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Presidenza del Vice Presidente MACAGGI

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 9,30).

Si diia IletlDuir1aldel ptr:oces1s1o¥wbaile.

C A R E L L I , Selgretario, ,dà ,lettura del
processo verbale de:lla seduta antimelridiana
del 19 ottobre.

P RES I D lE N T E . Non esseIT1!dloviOiS~
iSer~azJiloDJi,il p:VOiCessiOverballe è applI'oVla1Jo.

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P RES I D E N T E . Comumoo !Che i
Ministri competenti hanno inviato risposte
scritte ad interrogazioni presentate da ono~
revo1i senatori.

Tali risposte saranno pubblicate in alle~
gato al resoconto stenografico della seduta
odierna.

Sull'alluvione verificatasi
in alcune provincie della Sicilia

T R A I N A. Domando di parlare.

P RES I iO E N T E . Ne ha faOOiltà.

T R A I N A. GiruTI:gollJOnomme molto al11a:r-
manti sui da.nmJiche 11'alllluvdJOnJeSitap110VOiCam.-
do mdle pivoiViÌlThcÌedi rOatani,a, di Si'DaciUlsae
partioolarmente di Riagusa, dove i mortli Isono
,salliti già a 5.

Mtmtlre m:olÌ.espmimilamo da qiUlesta tnibiUlI1la
iianosltlro pl1Ofondo ,col1doglilo e la llJOlstra Isoli-
da:rietàaille famiglie 'dei lOolpibi, lThonpOSisliia-
ma esimemi dalllrichiamalre ["altltenzione del
Govemno ISUlUatlI1agioa ;SlitiUlazJionedin ,CiUIi Isi
trovano queste ~one, dOVieaIllThualllIllemte, ad
ogni pelI'1JUJrbazilloneatlffiOisfemca, 'alslsrustiamo

ail verifiClal1sli di disaS1Jri. La verità è 'Che lIe
opere che dovevano essere apprestate non
Isono Istaite tr:eaJ1iz~altee non Ise ne vede nem~
Iilleno J'inima. I lfÌJUIillÌISIOlllaIsenza lalq~ÌIIlii,lIe
opere sono abbandanate e pertanto agni lie-
Ve alluvione provoca simili tragedie.

L'dintervemto deil GOVel1nO, ,ohe noi ,chiedia-
mo, deve essere iIIlllllediata ed effioace. I darn-
neggia1Ji dd1a Itmomba ,d',ama del 1961 non sa.
IliO 'Stata. laIllcora trisarciJti.AcPPIiofiltto dunque
dell'oooas1one per IsolllecitaJ:1e run runterventa
ded Governo piJ:1Ontaed eftìkaee lin aiuto deli
,colpiti dallJe lalilruvrnoni,e delile 110m lfamigJJffie.

L A M I S T A R N U T I, Ministro del-
l'industria e del commercio. Domando di par-
,lare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

L A M I .s T A R N U T I, Ministro del-
l'industria e del commercio. SilgllllOlI'Plr:esi~
dootle, il Governo prende Ialtto deHe dichialIia~
moni del,senatore Traima, ]si lassocia ,allle ,SlUe
espre1s'sioIli1 ,dii 'oolrdolglHo e laSlsioUlra che ha
già piI1Ovvedruto 'ai IOal5i,più iUlrgenti e !Che ter~
:rà ,oonto delila IslÌ.1JuazlÌ.omepelI' tutlte ~e prnov'VlÌ-
dien~e del caso.

Approvazione del disegno di legge: « Ratifica
ed esecuzione della Convenzione europea
sulla sicurezza sociale dei lavoratori dei
trasporti internazionali, firmata a Ginevra
il 9 luglio 1956» (1207) (Approvato dalla
Camera dei deputati)

P RES I D E N T E. L'ordine del giornO'
IIiecaIlad1souss:ionedel diisegnodi ,legge: « Ra.
tdJfìqa ed eseoruzione deLI,a ConvenZ]OIl1Ie elUro~
pea :SiUiHaISliCiUlrez~aISrOoilaleldiei IlavollìatoiI'Ì dei
trasponti iIDJter:nazÌ!onallli,nmmata la GlÌlnievra ill
9 }Ulglia 1956 », tgià 'appmvatiO dailla Camelra
dei depru ta t,i.
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D:killaIYIalaJpemtala dils,cUlssionegenemle.
Nessuna chiedendO' di parlare, Ja dichiara

cbilUls,a.

Ha facaltà di parlare il senatare Ceschi,
facente funziani di relatare:

C E S C H I , f.f. reJatore. La lI1dazione
!SIUqlUesta ldi1segnlOdi /Legge è struta p,reseruta~
ta dal :senatore MOIrina. I[)j ISUia:aJssenZJa mi
permetta di sOlttallilnealre l'impOlrt'aJllZJadelJ'ac.
COlI1do,che grurantillsce ai IlavOlratari adibiti ,ad
'traspotflti stradaJlli, femJ:1oviruri, mamittimi ed
laemi la possibillità di iUn'laslsistenZla sooi,ale
[)jei PaJesli lfìirmatari deL1'a,oooI1dlo ISlteslsa, con

le nredesilme ga:rrun(ljie di ,oui Ipossona gode['e
nei IIOlroPaesi di oI1:lgilne..MIa teorua dei dilrit~
ti delllle alslsiourazrralI1:i ,sooiaJld.ùegati aJlJllana.
zionahtà viene COinil preselI1:te laJooowda Isos:ti-
tIU~ta IUn pirilnClipia lÌ.noobbiJaanente più luma-

nO', quella delllLapeI1sioil1Jrumtàdi tali diJriJttrr.
L'importanza dlelll'aJooo'Iido è ,evidente ed io

pJ:1oponga ail Senato d~ appI10VaJrllJe la ratif:ioa.

P R E IS I D E N T E . Ha faooltà di paJnla~
:re l1'ano:rev;011e SottOise:gJI1etar1a di Stata per
glli afì£rul1ies t,eru.

L U P IS, Sottosegretario di Stato peir
gli affari esteri. Oi11JoJ:1evol1e.RmSlident.e, come
sottalineata dal J:1elatoJ:1e,la Convenziane ha
la soopa di penmettelI1e ai lavOlratori dei t:ra-
sporti dntell1nazionali, lattnavewsoill cOlolr.oona-
menta deLle IIE;fgisllazioni dei ,variPaesi con-
traenti, di 'firuire di questa assl1stenza medica-
,saJn~taria in OaJso di mailattia, di limomtunli ISruil
Ilav!OlI1ae malLruttie pnofeslsionali, laJllJCheil1'elter-
IritOlrio di Uin Plaese diverrslO da qUellilo love ha
,sede 11'à:stitlUta di assii,ou:raz,iolIle Isoaiale deblÌ.~
tOIDedelle piDest1azlani IsteSlse.

La Convenzione, già ratificata da cinque
Paesi, risolve quindi i problemi di sicurezza
sociale più urgenti che si presentanO' ai lava-
ratori addetti ai mezzi di trasparta interna~
zianali per ,le speciali circostanze in cui essi
svolgonO' la lara attività.

III Garverna laJUsp10a quindi U!ll vota fava:re-
vloileda pamtle del Senato.

P R E iS I D E N T ,E . Pas:sliamo Imraalilla
discussione degli aJl1tJicOIli.Se :ne dia Ilettura.

C A R E L L I , Segretario:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autariz~
zata a ratificare la Canvenziane eurapea sulla
sicurezza sociale dei lavaratori dei traspar~
ti internazianali firmata a Ginev,ra il 9 lu~
glia 1956.

(E approvato).

Art.2.

Piena ed intera esecuziane è data alla Can~
venziane di >cuiall'articala precedente, a de~
correre dalla ,sua entrata in vigore in canfar~
mità all'articola 21 della Canvenziane stessa.

(E approvato).

P RES I D E N T E . Metta ai voti il di:se~
gna di ùlegge nel !SUOoOlillpJels,so.Chi ~'Iap-
praVla è pregata di 'a:lzaJI1Sii.

£ apprevate.

Apprevaziene del disegnO' di legge: « Ade-
siene all' Accordo relative ai marinai ri-
fugiati, adettate a L'Aja il 23 nevembre
1957 e sua esecuziene» (1211)

P RES I D E N T E . L'ordilne dell giOlrnO'
treca la discuSislione Ideil disle/gno di Il,egge:
« AdesiJone Irull'Aooalrda relati:va ai lillalrillllaJi 'l'i~

fìrugiati, adottlato a Il'Aja dll23 novelillibil1e 1957
e 'Sua eseouziJone ».

Dkbi'aJro apeI1tra la ,diiSlouslsione ,genle/I1aile.
Poichè neSlsuno dOlmanda di par/lalre, la di~

chiaro chii!uSia.
Ha facoQtà di pal1LaJI1e11'olnOil1evolerrelatoG:'e.

C RES P E L L A N I, relatore. Mi Ir;ife~
:risoa laHa reLazione 'sOJ1itta; Ilia ,sorIa OSise:rva~
zione che pateva farsi su questa Accorda è
che eSlso potesse eSSell1ein Cloilllt!rasto iCan nor~
me intlenIle ,che Il1egollruna 1',assuIlzione dell
pensonale delllle navi, ma Ila Irei1a~iOlnedel Go-
verno avverte che l'adesione alla Canvenzione
,slaJrà fatta con la dichiJairazialllie esplliioitla che
taLe adesiJOil1'e,s'intende :1imitata aquelila par~
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te iOhe non conltlralsti con lIe Iil(OI~meinterne e,
palrtlicOllialrmernte, con qUe/lIe di~l'codice dd/la
navigazione in base alle quali il personale
delle navi commerciali deve essere tutto di
cittadinanza italiana.

Con quesltal'ilserva, or.edo che ,z,.jasemz'all~
tra utUe l'adesione a questa Convenzione che
è del 1957 e che impegma Ila qUiaSliitOitaMtà de~
(gl,i Stati delH'o'Ocidente eUl1Opeo. P,mpO'ngo,

quindi, tl'app:rovaZJÌOIne del dii!s'e<gno,di (legge.

P RES I D E N 'f E. Ha fa,co,1tà di palr~
llaJrel'onof\evole Sottosegf\etam10 di StatiO pCIT'
gli arfìfalri,este:ri.

L U P IS, Sottosegretario di Stato per gli
affari eisteri. Desidelro, per parte mia, con~
£e:rmalre Iso,Lta:nto che l'iadesione litta/Liana al~
fAooOl:rd!o siUlimalI1inai 'rifugiati isarà '2.0C0Il11~
pagnata da diue ,£onmall,i dichialraZJ101ni: anzi~
tutto da qrudla IricOlrdaltatestè, e doè 'GiheIla
nostra ,adesione deve iintenders,i per qtuanto
non (Slialin '001illtllasto cOlI nOlsltl:rOIGodiloe delilia
nav1ga2Ji'Otne. La ,seconda .dkhialraZJ:one C011
culi a'ooompagneremo ila mOlst,I1aadesione Isrurà
del seguente tenOlfe: « PertJwtti gLi alltll1il:rifiu~
giati ~ ad eooezioni quindi dei ,soLi maminali
~ Iresua rstabilitlo che din 'ogll1UJllO ,d!eJgli Sbati

cOInltraentli deLla oonv.enz!ione di G~neVlra deli
2.8 IUIgIHo1951, la lJ1esridenZJalI'elg;obre lal1laqua~
le si riferiscono l'articolo 28 della suindicata
Convenzione ed i paragrafi 6 e Il del relativo
annesso, vi,ene ottenuta dalllni,fìugiato nonlap~
pena la questi Vliene ooncessa l'alUltolrÌzZJaZJÌ!olille
a risiedere in uno Stato ».

Tla/lle Isecolnda dichi'alrazione è iilldiiS'Pensla~
bile per evitalre chel'ItaJ!,ia, PréU0sedi primo
asilo dei rifugiati, sia costretta ad addossar~
si anche Iran ere di Cf'Uelilliohe da/l DiOlstro ter~
~ni1m/io si 'Siilano talrsrferlÌ!ti in urn a;ltro :degli

Statli oonumenti delHa oOlnVlenZJiol1edi Gi1lie~
vra, ottenendovi la residenza « regolare ». Si
,evita cosÌ ,che quei Paesi i quali hanno bi~
sogno per la loro economia nazionale di ma~
no d'opera slDraniera aooet1J1no i rifugiati fi~
no la che sono 110lroUiHI],je pOli li rimalil,ctino
ilil I.t:allia qruando vengla meno questa utitltità,

QuestO' detto, il Govenno Isolllltedta ill votu
f,avOlrevOIledel Senato, irn cOlnlslidelrazione deJ~

l'alto ,signi,£ioato umaDiO e InlJ01raledeil disegno
di [legge.

P RES I D E N T E Passiamo ora al-
l'esame degli articoli. Se ne dia lettura.

C A R E L L I , Segretario:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato ad aderire all'Accordo relativo ai mari~
nai rifugiati, adottato a L'Aja il 23 novem~
bre 1957.

(È approvato).

Art.2.

Piena ed intera esecuzione è data all'Ac-
cordo indicato nell'articolo precedente a de~
correre dalla sua entrata in vigore in con~
formità all'articolo 17 dell'Accordo stesso.

(È approvato).

P RES I il) E N TE . Metto ai voti il di-
,segno di ~~gge nel Isno oomplesso. Chi 11'1ap~
prov,a è pregaJto di ,allZJall1si.

È approvato.

Approvazione del disegno di legge: {{ Ratifica
ed esecuzione dell'Accordo europeo rela-
tivo allo scambio del reattivi per la de-
terminazione dei gruppi sanguigni, con
Protocollo ed Annessi, firmato a Strasbur-
go il 14 maggio 1962» (1268) (Approvato
dalla Camera dei deputati)

P RES I D E N T E. L'ondine dell tg10mo
[1eca.la discuSisione del dislCjgnodi Ilegge: « Ra~

1Jirficaed! eseouzione delil'Aocoll1do eUlropeo ;re~
Ilat,ivo ,aLla scambio dei meattivi per la :deter~
mlnaZJione .dei gl1Uppi saIllg!Uligni, con Plroto-
coiHo ed Anilllessi, firmato a Sr1JréUsblUIigodI 14
maggio 1962», già approvato dalla Camera
dei deputati.

Dichiaro aperta la discussione generale.

Poichè nessuno dOlffialllda di paI1lrure, Ila dti~
chiamo 'Chiusa. Ha facoltà di panl1alre lill,sena-
tore Ceschi, facente funzioni di f\elatore.
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C E S C H I , f.f. ,ydatore. Silgnoir ,Presli~
dente, OIlJo!revoli iOollileghi,.iJllsenat(xr~eSalllltell10

sottoLinea nella 'Sua lI'elaziiOnel'iimpOlllt~a

dell'Accordo che va incontro alla necessità di
£ar frDnte a]le mi>chieste iUl1g1e1D.tidi ,sostanze
Iter:aperutkhe eLiOIrigine umana neocssal1ie per
[e trasrnsiOlIliÌ 'm oooélls1one di oatastlloo le dli

malattie. L'Accordo dà delle garanzie, ad
resemp1a queLla moillto rimpOlrtante che tatli

sastanze debbano essere impiegate soltanto
per scopi [llIedici e non la ,siOopii di ILoom e

prevede anche che eSlse ISlianosempl1e aooam~

pag1l11aJteda oertif1oati ohe garanti,scanlo la
éarrispondenza ai requisiti fissati dal Proto~

001110,stesso.

È evidente che si :1Jratta di lUIll,aooolJxliodi
i:mpOlrtaniZa fOlndamenta,l\e lin questo 1Th00Stro
tempo, e non c'è che da raccomandare al Se~
nato di appno~wrne ILa,11atifi1oa.

P RES I D E N T E. Ha f:3JoOllltàdi pmrila-
Ire l'onOlrevdIe Sottosegnetada di Stalto per
gIri aHwni esteri.

L U P IS, Sottasegretario di Stata pelr
gli affari esteri. Sì.,gnor Pcr'1cSlic1emlte, Ol]Ol1eVa~

li colleghi, l'Accarda sattDpasta all'esame del
Senato, 'sottoSloritta OIr;mai .dallilla Imaggiolr par~

te dei Paesli membr;i del Oonls~gl,1a d'EUlropa,
ll1appr:esenta IUln ,cwrattenÌJsltioa es,empio da

'qrueLla cOIUahOlrazione iÌln carrnpo teonka ~

iI.1iellLarspecie in qrue/lllo Isanital1ilo ~ i:n oui pdù

prorfikrui e canicretamentle taDIgJibiliisono stati

ma ad oggi li 1r.ÌlsuI1Ja1JideH'la1Jtivrità ,dellll'orga~
nizzazione di StrasblUlI1ga.

L'Accordo stesso è stato finDra ratificato
dalila Dwnimwr:oa, FlranCÌa, Norvegia, Svezia,
TUJ1chiirae Rcegno Uni 110ed è entlmto lin v,i:gOlre

tll1a quesiti rulltimi S1Jati 'ill 13 settembre 1962.

I:l GOVlmmo lsi IwssDcia quindi ruHe cOllllClu-
,slioni eLelil'onlOlrevOIlere1atlO:re ed esprime Qa

speranza che il Senato varrà convortare con
il suo voto favorevole la ratifica di questo
Accordo.

P RES I D E N T E. Passiamo. ora al~
l'esame degli articoli. Se ne dia lettura.

C A R E L L I , Segretario:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato a ratificare l'Accordo europeo relativo
allo scambio dei reattivi per la determina~
zione dei gruppi sanguigni, 'Con Protocollo
ed Annessi, firmato a Strasburgo il 14 mag~
gio 1962.

(È appravato).

Art. 2.

Piena ed intera esecuzione è data all'Ac~
corda di cui all'articolo precedente con Pro-
tocollo ed Annessi, a decorrere dalla sua en-
trata in vigore in conformità all'articolo 8
dell'AccDrdo stesso.

(È approvato).

P RES I D E N T E . Metta ai valti ]1 di~
IsegnlO eLi1egge lllelllSlUa loompll:esso. Ohi 1'lap~
p:rova è pIl1egato ,eLialza:rs,i.

È approvato.

Svolglmento di interpellanze
e di interrogazioni

P RES I D E N T E . L'o11CIi1ne dell giorno

veca lo svolgimento di interrogazioni.
Le prime sei riguardano il trasferimento

all'EneI dei beni e del personale della So-
cietà carbonifera sarda. Poichè si riferisco~
no. allo. stesso argomento, propongo che 'Sia~
no svolte congiuntamente.

Naill essendoV1Ì osservazioni, oOlsì llimane
stabiLita.

Si daa 'letltlUll1ade/lilesei intffi1l1ogazi0ll1'i.

C A R E L L I , Segretario:

« PIRASTU. ~ Al Ministro dell'industria e

del commercio. ~ L'illlter:rogante ~ rsottoM~

neaneLo la glravre siÌltruaZJÌ10nedi CIl1Ì1siesisrtente

net! baai:no minemrio ,diel Sulds e da [eg[ttd-
ma agitazione dei IlavOll1atori, che, Isolstel11iUtlÌ
daUa \Solidarietà deMa popolaZ!ione, hal11l11aIOC-
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oupato lIe milllieJ:1e ~ ohi<ededi ,oonoscere Ila
azione che ill MinistrDo illllltenda IsviOllgere per
alsSli'ooraJJ:1eil sOllllecito tI1asferimemto di 1Jutto
ill complesso mineral1:~1oe degli iÌlIDpianti deilla
Oa,rbolsé1Jrda a~l'Ene1.

Chiede, altresì, di conoscere quali inter~
\!IelllItilintenda attuaJre '311fine di ottenere la 111:-
tegmale 'aJppJicazJione rdel tmttalIDooto Enel ,al~
Ila mano d'opera attml!lmemte dipendente dall-
la 03lrbosarda, la oonserva~iJone deJ.Ulaoccu~
pazJione aLmeno ragLi rattruaili Ilivreil:Hnel com-
plesso mineraJrLo dd detta Società re ilia 1S001le~
cita fiSlsazione dlel]l'rimdennizw denlvamte allla
Crurbosa,Dda iJn oonseguenza del tr3lsferirmelll~
to dei suoi cespiti all'Enel » (524);

({ DI PRISCO, PASSONI. ~ Al Ministro deL-

l'industria e del commercio. ~ P'er conosce-
re ,se 'non ,ritenga urrgentre lintervenire con ,ap-
porsliti provvedimenti per prOmiU!OV<elDeil1lSloll-
lecito trasferimento di tutte le ma,estranze
deLla CarboSlaJ1da wlJ'Eruel neil qruadro di Urna
soLuziÌoue giloballre del pll10bilrema deil tmsferiÌ~
mento dd tJuttro il complesso mineralrio e de-
gli impianti relativi all'Ente in pamla»
(783);

({ PIRASTU, POLI\NO. ~ Al Ministro deU'in-

dustria e del commercio. ~ Per IsapeJ:1eISle è
la oOllloS'cen~a che 1a rseZJionedi 'OolntrIìolJilodelUa
Corte dei: ,conti, nel mes,e di marggIo 1965, ha
invitato Il'Bwal a non dare attlUaziloiJJJeIallla de-
Hberazione presa dall OonSligllilo di wmmilui-
SltraziOlThedi dettO' Bute fin meniltO' lall trmsrfer,i-
meruto del,oompllesso rgloballe dei benli e del11e
maestranze ,dena Oarbonifwa sarda e :se ll10n
rmteruga che lIraall1i2)idetta delibler,aziorue, alSISUll1-

ta dalil'Enel, si.ra pienamente comolrme aille
,leggi vigenti e come tallre da COII1S1klleralnsidel

'tutto valida.
Pertanto rgli ~llitreml1Ogantichiedono di cono-

Iscere qiU!a,Liinterventi iJntenda aJSISUlIDerealI
filIJte di aJSlsli'oulI1aJ:1e:

1) Il'aper1JUJra lUIJ:1gentieeLi tmttative f,ra

l'Enel e le organizzazioni sindacali di catego-
lrila per la definitiva silsltemaZJj.O'neecoll1omioa .
e giluridka delle maeSltranze, già ,dipendenti

dam/a Società miJnemria carbonifera Israrrdiae
tlrasferite am'Bnel;
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2) Ja solrreoita definizione rdelJil'inrdoonizZJo

dovuto dall'Enel al,la Società mineraria car~
bOlnifena s3lnda, per iJIlsiU!olreiillvestrimento ~n
loco;

3) l'rutrtuazione, di Ìn1Jesla con la Regioill'e
S13iJ1da,di un ptrOlg!Damma di iÌlniziatj.ve i[}JdlU-
sltriali, destinate, iiJJJllamZJritlUtto, alll'lUtli1izzazio-
ne delllla energia elet1Jrioa, prodotta dalJJla 19U~
perecentrale del Sulcis }> (998);

« DERID. ~ Al Ministro dell'industria e del
commercio. ~ Pier conos'cere li motivi che
hallllllo iIlldottoogli organi l1'esponsaJbil1i del-
rEne! a lJ.1tondalJ:1eiÌilltegnale eseou2'Jione ,allla
delibera n. 2432, adottata dall Cons1i'gilio d"aIID-
miniJsltrrazione in data 141a,prile 1965, ISUCOIll-
fOll'IDe rdiJrettiva ampamtita dal Comitatro dei
ministri competente, e riguardante il passag-
~io, lUiJJJitamente rai beni edalle attività ,dJelllla
Società miJnemria caJ:1bOiJJJir£eraslarda (OIJ:1ga-
nismo a parteaipaZJilOlll,e SltataLe) di trUltto ill
peJ:1slOnale, opemio ed lirmpiegatiZJj.o, aHe di~
,pendenze deJlila IstesrSlaSacietà, e già Ialddetto,
da mohi alnni, IaIl hvoro ora dd compreten2'Ja
rdeil nuovo Ente ele1Jtmirco.

A pI1e1sdndere da giuste considerazioni di
ordine politico e giuridica (quale quella che
COiJJJcenneIla oormpetenza ella lI1e1sponSlabiJlità
del Comitato dei mi01Lsltni, ,di 0iU!Ì,all'alrtkollo
1 della Ilegge 6 d10emblDe 1962, n. 1643), l'm-
t&I1ogante non può Inon esprimere ]l rproprio
disappunto per liilfaltto che è istato rfÌnma di-
ISlatbesroun dJmpegno Irespmllsabi.lmernte ra,S:Sl\.1n-
to e per ill ,gDarvemallUmoJ:1e che sii è di£fuso
aill ru01rgiram !11umeno di lavorarbolni, iÌ qU3i1i ,si
,ritengono, e gilUistaiIDernte, deTImudati di I\.1In
,diritto .ore era .stalto 101J:10prospetltato come
definitrivamente aoqlUiÌlSlilto.

L',intemograntre 'sro~lredta aJIMinirs1Jrroperchè
vOfgt1ilaa,utIOlrevOìllmenlteinteIWen~lre nei con-
'DrollllÌ1idellll'Bnel, amrehe iJn oonlsidenazione ,dJeil
fatto rche ooconre lriportra:re in una ~onla Itrun-
to nevraJlgirca ~ e che ha tanto ed a llUilllgo
sofferto! ~ iliarOalmaella IserenlÌtà ll1eoessarie
adetenmiÌlIlaJre map-porti di prorflicrua rooilJll3lbo-
1I1a~ilonein ru01cO'sì ,impontam'te settrme di attli~
vità prodiUttrivla.

L'ratteggi1amentlo dell'Ell1IeIl, quar]vJllque ne
sia la realUlSa.deteDminante, è IswiamenJe pre~
giudizirevo]e le area IÌlIpenkoQrO rOhe la Sard~-
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(gIIlia, la :lungo ancLafle, penda rum. così lelevato
!t1Jumelm di 'Operai alll1Jam€lDlte qlUiallificatli, e Sii

rumpoiVer.iJSOa rulLter~oiI1memte ddllslUio pO'tenma-

le umano e lavorativo» (1005);

({ PIRASTU, POLANO. ~ Ai Minlistri ddl'in~

dustria e ,del commeJrcio e dellle partecipa~
zioni statali. ~ RdJleva1Joche il Plresjdente del-
rEnel, neLl"i.nc'Ontlro aVlUito iQon ti ,rappresem.-
Italllti ddle oIlgalniz:zJa:zJi'OniIsimlCliacaH rul 18 £eb~
bnaio 1965 la RO'ma, ha dìatto !gIl1avidichi:ara~
ZJÌiO!t1JiÌin mell1ito all trasf>ell1Ìmento dle]rinte:ro
compllesso lffiineramÌJo e al paSlsaggio di mtti
i dipendent~ ddIa Calrb/Olsalnda ail,I'Ene!, di~
chÌialraziolI1i in oontralsto COlTI,le norme dellle
!leggi 6 diloembre 1962, n. 1643, e 27 gilUigJl1io
1964, n. 452, nonchè con gli impegni ripetuta-
mente ,assuntJi dall Minilstm dell'ÌJmllustria e
del oommeI1oio lail !Senato e allla Carrnera;

cOIllsliderata ilia necessità di attiUaJre Siubi-
to run pm!glramma, riVlo!ltJoall:1o6fflUltJtamento
d!ll;te!~I1aile,dJelLlelI1isoI1sedel baaino del Sulds,

Igli ,Ìintenrogalnti chiedolno di sapere qlUiali
interventi intendano assumere al fine di assi-
IOUl1a1re:

a) ,!'immediat'O trasferimento di tutti
gli impianti e de! complesso minerario della
Società carbonifera sarda nonchè il passag~
gio di tutti i suoi dipendenti all'Enel, assicu-
rando alle maestranze della Carbosarda il
trattamento aziendale Enel, integrato dalle
particolari condizioni contrattuali e legisla~
tive dei minatori;

b) Ila Isolil'eoÌta definizione ,dell'iinden~

nlizZìo dovf\.1lto dailil'Eind alBa SO/oiletà 'Claifbomi-
fema ISlall'da,per illsiUioImÌinveslDimento in ;foca;

c) Il'at1Juaz]olne, d',int,esa con :!<aR~g1iiO-
ne ,sarda, ,di un pI1O!gramma di iniziati'V!e IÌindlu-
striali, destinate, innnazi tutto, alla utilizza
Ziione ddl'enelrgÌJa elert:trka ipll"odOltta da!lla
Supeifcentnale del SUlI<Ois,definendo, qlUialllto
prima, i finanziÌ.aiffienti, lÌltempi di attuazilolO!e
degl:i IÌJmpil2\!ntJiper Ila 'Produzione cLell'alllllUlmic
nio e per rrlapll1odu~~OIne di feIT'l1oil,eghe aJl1niU'n~

dati amche nenia Il"eoente rreilazlionle p[1og1mm~
matÌ'oa:del Ministel10 dleU,e parteoipazioni IstJa~
tali» (1017);

«MASCIALE, P ASSONI, DI PRISCO, MILILLO.
~ Ai Ministri dell'industria e del commercio

e dell lavoro e della previdenza sociale. ~

Per Is<apere:

1) se è a loro conoscenza one ILa Se~io~

ne di contl1OllIo dei~la Oorte dei colllim ha in..
vitato fOI1maJLmem1:lel'E nel, nel mese di mag-
gio del 1965, a 1O!0Ill dare alt1JuaziiOllle'ailla de-
!libera n. 2432, laldotJtata dail ConsigLio di am~
milll'istI1aZJiOllle delL!'Enetl, in dalta 14 aprile
1965, e miguardante liJI'paslslai~giJOailil'Emte di
mtto Itl persOITIaJle, opemio led :impiegatizio,
gJià allle cLipendenre dellLa Società minemria
calrbonifera ,salrda, Ima da molti anni laddetto
,alilavollli di iOompetenZla deJ,!'Bnell;

2) qUal1i ;iniziative il Governo intenda !Ìin-
trapI1endere Ìin merito laiBa V1ertenza Ìin atto
Ibm le Iffiaestnanze 'dJet1laCarbosamda e Il'Bne!,
per quanto conoerne la definitiva sistema~
ZJjJOne,Isia ecolO!omÌioa çhe giUlnkllioa, ,dJel1esud~
dette maestranze» (1021).

P RES I D E N T E. L'onorevole Ministro
dJeilrl',inoostrla e del commercio ha faoolltà di
lnispondere a qiUeste ÌinteI1mgazioni.

L A M I S T A R N U T I ,. Ministro del~
l'industria e del commercio. Signor Presi~
dente, onorevoli colleghi, il problema del tra~
sferimento all'Enel di alouni beni delle mae-
stranze della società Carbosarda ritorna an~
Dora una volta in discussione davanti al Se-
nato della Repubblica. Di Carboni a e della
Carbosarda già ci siamo occupati altra volta
in quest' Assemblea e sempre ce ne siamo oc~
cupati con sentimento di solidarietà verso
quelile ll!llimeIT'OSemaestranze che Isi ISlono t110-
vate 'spesso ÌJn peI1Ìioolo di perdene ill J0I10 Illa-

v'Oro e dll [olro pane.
La llIaZJÌionaLizzaZJionledelll'C(]1leJ1gia,elettrioa

mipropose il pnobilema dellla pOlsi~ione Igi'l1rri-
,ddca di queSI1Jemaes1Jralnze, ill probl1ema, cioè,
se 00/1 ,1Jmsfenimento dei beni della Isodetà
Carbosarda all'Enel, dovessem passare al
nuovo organismo nazionale anche le sue
maes1:Jl1anze oosibinate aiLl',esiOaJvazionedel çalr~
bone.

I:l dJÌlsiCIor,siOIforlse eSlÌge lUill ,richi,alillo a tlea:n~
pi più lontani. Nel 1958 la Carbosarda si
rtTOrvÒnelJla ,condizione di l11idull~l1e<gli !Operai
che er:ano desmll1ia:ti aLl'esoavaziollie ,diel calr~
bone, ,pl1ima iÌn mtsiUira lrilev'alnte, poi, man
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mano ,che ,iJ ,mleroato mon 'I1ilUlsiOivaa 'CQlnSIUlmla~

re la produzione per la qualità del carbone,
la società Carbosarda si trovò costretta a ri~
durre ancora, in due volte, il numero degli
operai addetti alle miniere medesime.

C',era stato UJll tempo lin oui IHInUlmer:!ìO.de~
gLi openai adeLetui lalllle milniere lammontò a
,droa 30 mHa; poi ,oominciarono Illetriduzioni

e i licenziamenti,e nel 1958, se ,Ja memoria
[)Jon m',ilnganna, lIe maes,tranze acLdeltte allle

miniere erano 'ddotte a 12 im:illa IUlnità. Tut~
tavia la Carbosarda si trovò anche allora nel-
la neoessità di ulteriori riduzioni, approfit-
tando dei contributi e delle facilitazioni della
CECA.

Ma nammallIDente ,HdiVliiSa:mento dellla Car~
bosarda, non poteva essere condiviso o ac-
,oetl1Jatodi buoln grado dalme maestranze e dai
Isilndacati, e :sin dia aLlolna SlOlDselill drilsslicùio
ISIUliprovvedimenti e ISlulHam~ISUlra dei prov~
vedimenti da adottare.

Le tra1J1Jative Ewrono Illunghe e qruailche vol~
ta aspre e si concluse in genere che la Socie~
tà Carbosarda addivenendo ai nuovi pro-
grammi di lavoro, avrebbe ridotto le sue
maestranze non al di sotto di 3 mila operai.
E poichè il mercato del carbone non avreb-
be assorbito il minerale estratto da un nu-
mero ancora cosÌ cospicuo di operai, fu esoo-
gitato, quasi come espediente, se fosse lecita
l'espressione, di costruire una centrale elet-
trica per utilizzare per intiero i,l carbone
estratto da quelle miniere.

Lla centralle del SuloiJs Isorse d!l1lllque a boc-
ca eLi minieI1a per conslUmare quell iCalrbOlne.
Ema, ,se volete, cOlme ho già detto, un espe-
diente per non :3llmivar:e a hoenziamenrbi dell-
la quasIÌ tota!1iItà deLle Imaesltralnze che 'an'Oo-
l11aIsa trovavano al lavoro,ma ,l'aocordo liD
quei termini :em Uln nlegozio ohe a mio giu-
dizio deve essere lI1iiSpettato. Le stesse ,dIi~

lIDensioil1'i deJJlla centrale tesltimoniaiHo di pm
sè l'esattezza quegli accordi: allora il biso-
gno di energia elettrica nell'Isola non era
rglI1andee alI bilsogno di alllOlra provvedev,a una
Isodetà looa!le che lancora lavolra.

Pertlailto, tenuta pIìesen1Jela 'llIecelslslità dli
mantenere al IlavOlI1oi Itremila mliJnatoll'i Isi
escogitò, giJo'VaIr,ipeterilio, :la ,OosltlI1Uzliolneddla
centrale termoelettrica, e affinchè ,la rilevante
;produzione di oalrbone da parte di quellle nru-

melrolse maels,tnanze trrovalSiSeutile e comple-
to impiego, si progettò la costruzione di un
elettrodotto che, poggiando sulla Corsica e
sull'Elba, alimentasse anche queste due isole
e pOlrtalSlse lill ,supero nel cOIntinente.

Debbo peIìciò gilucLkane ohe que~ll'a,ocordo
foslse impegnativiQ per Il'lUna e 11'al1JDapamte e
,lo mitengD determinante per Ila Òsollluzione

dell pmoblema che c'interessa. I tlnemHa ope~
I1ai ,ri,maseDo alllla~olro e ~i sono tUlttora.

Nel 1962, venne approvata la legge per la
nazionalizzazione dell'energia elettrica e suc~
cessivamente l'altra legge 27 giugno 1964, la
quale all'articolo 3 (che cade opportuno leg~
gere per intiero) cosÌ disponeva:

«Sono soggette a trasferimento all'Enel
anche 'le ilmpr,ese che aLla data delll'entm,ta
invigo>re della legge 6 eLkembre 1962 aveva-
no in '00[1S0 la cOistI1uzll'O[ledi lilIDpian1Ji'teCl!lli~
camen1Je !idDnei alJa produzione, lal11masporto,
IallllatlrasfOlrmaz~one, alla distdbuzione e alliIa
vendita della energia prodotta ». L'artioolo
I1ifì1etlteva prDpI1io iil ,caso deilla cemtma!le del
Sulcis che era anCDra in via di costruzione, se
pUlre avanzata. In 'SegUlito a questa norma Ile-
gislativa, il Presidente della Repubblica, con
SUD dec.reto 28 ottobre 1964, n. 1213, dispDse
il trasferimento all'Enel del complesso dei
beni orgalnizzati delila SDoietà minemI1ia car-
bOlnilfera saDcla destlÌlla1Ji lalle atti\llitàellettri-
che nonchè dei relativi rapporti giuridici, de-
gli acoelslsiOlI1Ì,deUe pertlilllenze e deiHe con'Ges-
Isioni per la ,coltivazione ,dlalltleminiere.

Or~a Era li I1appOlI1t:iIgilU:ridilci non possono
non esrsere oOlmpresi i rapporti di ,laviOlro.

Nel trasferimento si fece cenno delle minie-
re di Semci e di Nuraxi Figus e non di queUa
di Serbariu che con i suoi quattrocento mi-
lllatori circa ha datO' luogo a!Ua oontesa; ma
1'0mi>s,siDne 'avvenne semphcemente perchè
la miniera di Serbariu era ed è in via di esau~
idmen1JO.

Ma il rapporto di lavoro nDn è tra le mae-
ISltmanze e ù:a miil1'ieI1a, ma tra ile maesr1Jranze
e l',impresa; e pokhè Ille Iallltre due minier,e
,sono attlrezzate per rikevere IUlnnwmero Imag~
giolr,e di operai ella iCent,rale del Siwlcis con-
Isentirà 'lavolro per tut1Ji,deve iÌnt,endeI1sli ohe
iCOIn1Ì11plrDvvedtimento del Ptresidente dellla Ree-
pubbHca Isi è 'inteso :t!rrusferliIDele !intiere male-
,stralllZle.
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L'ilnterpretaziO'ne derLl'Enell fu di'V'ell1slama
:non pateva da noi essere aocettatJa. lil persa-
naIe di Lavoro dev,e esse~e IriglUal1dato 'l1Je1JJla
!SItuagenerallità ,e nema Isua !genfElrolliltàtrasfle~
rito. Se in futuro si cO'nstatasse un'ecceden~
za di mano d'.opera, l'Enel potrebbe rivendi~
'oar,e il ddlritta, che OIgni 'Ìmpmnditore ha, di
parre fine alI lrapparta di lavorO' quandO' es-
so è divenuto non più necessario all'impresa.
Si t.omnerebbe aLIOlI1aallIa nOll1ma OO>IDunee
generale del rapporto che consente la risalu~
zione ad nutum. Ma quelste ISOlno,ipoveiSli'Soo-
JaSltJkhe. Ma ,illl1Janto la maes1Jmnza delllla OaIr~
bosarda deve esser trasferita, seconda il no~
IS1Jl'Ogiludizlia, pelr lin1Jiera.

Tira il Minisool'O diell'indUSl1Jr1a e l'Enell vi
'rtul1ana al l1ilglUarda Ilrunghe di1sotuSlsliolllli,lIe
quali ebbero termilne qUlando Itl MiniiStll10del~
d'lilndus1Jl1ila'investì deJJla soluzione ,ÌilOomi:ta-

tO' dei minilSltd e m Camiltato, lin data 12 apri-
,le 1965, espresse il SUa avviso nel senso che
tutto il persanale dipendente dalla Società
carbonifera, esclusa il personale della dire~
ziore di Rama e qUellla addetto allil'azlilend;a
agl:pi,oola, dO\J;eva ilntendell1siÌ tl1wsfel1ito ;ad-

11'Eool. Tutta Ja <sosltanza della deciSlione è
ll1aochiQ1JSlaInelle I:r;Ìighedi aui 'Vliha data let~
vu:r;a. L'Bnel, oan ISiUcoeslsiva ddirberazlione,
prese latta della decisione ,dlel ComitatO' mi'il'i~
ste:riale e vl1asferì ,al SQ1JaservliziÌlo tJutlta Ìil pelI"-
sonale. Ma Iliade1iberazilone del ClOInsiglliO'di
amminiSltraziane ddil'Elillell, Inon tlrovò fa;vo-
revole accoglienza presso la Corte dei con-
ti la quale, in data 19 maggiO', dichiarò il~
legale la deliberazione. Le argomentazioni
giuridiche con le quali la Corte dei conti
regge la sua decisione non mi hanno oon~
vinto nonostante l'attenzione che abbia por-
tato ad esse. A mio giudizio la Corte dei
conti nan aveva tenuto conto delle condi-
zioni storiche e dei preoedenti che avevano
data origine aHa situazione di cui sino ad
OIra ho dilSiOOS:SO.

Non 'l1ipeterò i :fatvi, ma iVagùJioosselrVlare
e aggiungel1e che nellnOlst1l10caso IllIansi tra1Jta
,di Imaestranze che ISicaVlano IiI Clarbone che
può lavelre destinazioni diverse, laIlllche nel-
['intereslse di Iterzi; Ìil iCal'bane delle mÌinli'el'e
v:ienreestJrat1Ja es:ol'us,Ìvamenrte per I~l Suloils,
daJJJlamedesima limpriersa. La centlralle del SUll-
cis non è Isorta 'Pelr un oriltenio autonomo di

OI1eare un'impI1ersa dlettnica, ma è Isorta ,elsdu~
sÌ<vamente per dame IlavolrQl laille maesltll1anze
delrle milniere e per 'UtilizzaJre ,H ,1lavoI1Odi
quelle miniere. Se le miniere non ci fossero
state o se le maestranze foss,era state licen~
ziate già da tempo, nessuno avrebbe mai pen-
sato di dar vita alla centàtle elettrica.

Se è così, questioni giuridiche a parte, la
soLuzione da illoi plìapug:nata ISli plI"elsentarva

Isatto Itaili aspettIÌ diÌ eqQ1Jiità .dia oOlnsenvilr1e, Ise

non c'ilnganllli1amo, una 'in:tell'pinetazlilone non

'Sltlrettlam'en1Je iliÌigOlrOlSla.

La Carte dei loontIÌè stata di divenso lavvi~
SIO.

Io debba :d'spe1Jtare re:liÌlspetto lla Corte dei
oonti iOQlmeiOl1ganoeSlsenzÌlalederlla 6:tato; la
rispetto nei suoi singoli membri e, anche in
un momento di dissensO', voglio render:e
omaggio al suo eminente Presidente, a ,lui per
tutti, come a magistrato di dottrina e di in-
telligenza predare. Ma in un regime demo~
cratica ogni discussione è feconda. Convin-
to delle buone ragioni delle maestranze sar-
de, alla decisione del 19 maggio della Corte
dei conti il Ministro dell'industria non po-
teva dare la sua accettazione, e can lettera
in data 10 ottobre ha fatto presente alla Cor~
te le argomentazioni che sarreggona la sua
tesi.

P,ur1Jroppa iJI tenvaJtiViOmO'n è ll1iluSioita.La
COl1tedei <COInltiè rstata ,d,effel'ente e Icalrtese,
Itanta che 'nO'nIsola ha lriersamilnato iliaqUlelst1o~
ne, ma ha dedicato ad essa tre lunghe se~
dute (li:ll:6, 18 e H 20 di questo mese) ma non
ha <Ol1eduta di Imu1JaI1e;~l :SIUOlaV'VÌlso.

Dette queSlte OOSle,ai <colllLeghiche mi hian~
no Il1ivoha rre loro linterI1Oga~ioni (e vOlg1II~O
Isperar:e <ohequesta volta, Itlra IgU lintell1I1OlgaTIlti

e il Ministro, non vi sarannO' sensibili con~
trasti) debbo dire qual è la situazione: è
Ulna sliltuaz:iane di est1rema diffiooiltà, davanm
allr1aqUlale, per la oO!s<C'Ìenzache hO" di !C01II1-
piere un'apena di IgiuSitiz:iae di padficazione
Isociale, non iÌntendo per ~l momento ,arDe-
ISltlaJl1mi.

Per .oggi ho oanvocatla ,ill ComitatO' mÌilllÌ-
Ist'edalle Iper rendeI1lo ,ed\atto dellla ISlituazio-
Ire; re sle l'opinione dei oollil,eghiche Icampon~
gona lil CamitatO', ISlerapiln'ilane dei nosrbriÌ uf~
:nci 11egislaviv:i,ai qrua:H ha sattoposlto anoma

l'esame deUa questione, non saranno diver-
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se dalla mia, io chiederò di presenta~e al
Senato un disegno di legge per l'interpre~
tazione autentica del decreto di trasferi~
mento affinchè, senza venir nlena ali dO\l!Ulti
riguardi alllla Camue dei conti, ill Parlilamernto
della Repubblica, nella sua ,savranità, dica
quale è l'interpretazione più esatta e dica
l'ultima parola alla quale i poteri e gli ar-
gani dello Stato davranna abbedienza.

Mi laug!UlI:1a<che queslte mÌie dkhiaJ:t1aziÌiOIni
siana ritenute saddisfacenti. (Vivi applausi).

P RES I D E N T E III senatoI'e Pim-
Ism ha fé\ical1tà di diohiaJmre se sila :soddi-
Isfatto.

P I R A S TU. Debba !rinlgrazaa:re lin:nan-
zi;trutta l'onlolrevìOlle Ministro pelI' la ISfuaIrispo.
sta dettagliata, lrioca <di nQtiz:ie e anche per
ill falt:ta <che questa èQ]na dlelllle poche vlollte :Un

mlli il Mi:n:ist't1a Irispande lal1e ,:i!nterI1ogazliOlna.
non leggenda un faglia preparata dagli uf-
fici, ma <CQnrun interv,enta che ha eSaJminato
dJettag[iaJtamente tutto lill problema. H MJÌ!.
[]]Sltra nel11a slUa 'rispos ta ha fatto 1irutta Ila sa.
ria, <cheè iUIllalUlngae complessa ISltolria,dreli,la
CarbOlsalrda, de1lasruperoentJmlre e deil trasfe-
!l'imento ,delioelspilti della Carborslarda aLl'Elnel.

Senza dubbiO' ila cOlstmuziaiile d:eIlra ISluper-
cent!I'alre venne deoi,sa anche per dall'e Illavoro
ali. minatori di GaJrbonia, minatori] che da
20.000 ohe 'erano, ormai ,sono g~rurllti 'sÒila a
3.000,ed eI1alllQminé\Jociati di peI1de!I'e ili ~o["Q
posto ,di Ilarv:olrQ.1m questo modla Q]na ,mltltà
sarebbe stata distrutta completamente e la
economia 'sarda aVrlebbe avruto un colpo gIla-
vi'Sisimo. Quindi :la IS'l1peIloentralle èstaJta co-
ISltIluita per rutHizZJaJIlelUna riiSor'sla della Salr-
degna, illrioavato delle rminli>elI1eper lle qUla1i
um il'altra ,lo StatO' :aveva fspeso mOllui millialr-
di; pel'chè mQlti mil1ia:rdi ISiOlnoIstalti Ispesi
per le miniere di Carbonia, e ~ me lo per-
metta il Ministro che d'altronde non è re-
sponsabile di questa vicenda ~ molti di que-

sti miliardi sono stati spesi male e soprat-
tutto senza una visione a lungo termine del
problema, senza un obiettivo, senza un pro-
gramma.

CQn la CQstruzione della supercentale in-

vece si pone una visione programmatica del-
lo sviluppo delle miniere. La cQstruzione del-

la supercentrale [lon è un' opera economica
inutile ma è un' opera che serve alla Sarde~
gna. È vero, infatti, che allora la produzione
dell' energia elettrica era sufficiente ai biso-
gni della Sardegna, ma di Ulna Sardegna che
non aveva industrie e conservandO' la pro-
duzione dell'energia elettrica, a quei livelli,
industrie :in Sardegna Inon ne sarebbero mai
potute sorgerre. Qu:iJndiio, pur aderendo pie-
namente alle tesi del Ministro che la super-
centrale è stata fatta anche per dare lavoro
ai 3.000 lavoratori di Carbonia, VQglio sottO'-
lineare il fatto che la supercentrale è utile
a tutta la Sardegna in quanto produce quel-
l'energia elettrica che crea la oondizione per
la industrializzazione della nostra Isola.
Questo è tanto vero che, come risulta dagli
impegni pl'esi dalle Partecipazioni statali, vi-
cino alla supercentrale, nella zona del Sulcis,
dovrebbero sorgere delle industrie di allu-
minio e di fer1ro-leghe che utilizzerebbero la
energia elettrica prodotta dalla supercen-
trale.

Quindi la supercentrale rappresenta qual-
cosa di :undispensabile, un pUlnto chiave della
industrializzazione della Sardegna.

Con la creazione dell'Enel si poneva il pro-
blema del trasferimento all'Enel stesso di
tutti i cespiti della Carbosarda. Questo è av~
venuto il 28 ottobre 1964: trasferimento dei
beni mobili e immobili e di tutto quanto at-
tiene all'esercizio dei rapporti giuridici atti-
nenti ai beni medesimi. Ora però bisogna
rilevare, onorevole Ministro, che in tutta
questa vicenda l'atteggiamento dell'Elnelnon
è stato comprensivo nei confronti della Sar-
degna. L'Enel ha sempre cercato di porre
astacoli a questo trasferimento, ha sempre
cercato di evitare e limitare il trasferimento.
E, ammessa senza dubbio la volontà e !'in-
tenzione del Ministro, resta il fatto che il
Comitato dei ministri che controlla l'Enel
non è riuscito ad impedire questo atteggia-
mento, perchè l'Enel si è sempre opposto,
ripeto, al trasferimento. Al di sotto di tutta
questa vicenda c'è un atteggiamento del-
l'Enel pregiudizievQle agli interessi della Sar~
degna.

L'Enel non voleva neppure il trasferimento
delle miniere di Seruci e di Nuraxi Figus ed
ha cercato iJn tutti i modi di evitare il tra-
sferimenta delle maestranze. Ma come è pos~
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sibile, come è concepibile che venisse tra~
sferita all'Enella supercentrale, selliza le mi~
niere che dovevano servire ad alimentarla?
L'Enel avrebbe accettato, il trasferimento
della supercentrale, senza le miniere che era-
no strettamente collegate ad essa e che for~
maJno un tutto unico con la supercentrale,
in quanto essa è stata creata proprio per
utilizzare, a bocca di miniera, il ricavato del-
le miniere.

Una volta che l'Einel è stata costretta ad
accettare il trasferimento delle miniere di
Nuraxi Figus e di Seruci, ha fatto di tutto
per evitare il trasferimento del complesso
delle maestranze appartenenti alla Carbo~
sarda. Su questo punto non vogHo ripetere
quanto ha affermato l'onorevole Lami Star-
nuti, che mi trova perfettamente consenzien-
te. Si trattava di considerare le maestranze,
nella loro generalità: dovevano essere trasfe-
rite nel loro complesso. QuaiIldo si parla di
rapporti giuridici, evidentemente si parla di
rapporti giuridici tra le maestranze e la Car-
bosarda, non tra la miniera di Serbarin e
le maestranze. La Carbosarda poteva adibire
momentaneamente le maestranze in una de-
terminata miniera, ma i rapporti giuridici
restavano sempre con la Carbosarda.

D'altronde, alle giuste osservazioni del-
l'onorevole Lami Stalllluti, voglio aggiungere
altri motivi che richiedevéllno il tlasferimen~
to di tutti i minatori, di tutte le maestmnze
della Carbosarda all'Enel. In caso contrario
si sarebbe determinata una situazione di di~
scrimÌinazione e di ingiustizia palese e pateil1~
te: dei tremila dipendenti della Carbosarda,
2600 sarebbero passati all'Elnel e 400 circa
sarebbero stati discriminati, condannati im-
mediatamente al licenziamento. Per quale
ragione questi 400 dovevaJno essere trattati
in modo diverso dagli altri? Tutti i mimatori
di Carbonia sono uomini, sono lavoratori che
hanno dato un grande contributo alla Sar~
degna. Sono lavoratori che fanno un lavoro
duro e pesante, e che dal punto di vista sa~
lariale S0l110 trattati iln modo iniquo, direi
crudele, perchè questi minatori che portano
persino nel loro fisico i segni della vita dura
della miniera, percepiscono salari di 50, 60,
70 mila lire al massimo. C'è anche da dire
che, se, come è logico, la supercentrale en-

trerà Ìin funzione e produrrà i 4 miliardi di
chilovattora, creando intorno a sè tutta una
rete di industrie (infatti non si giustifichereb-
be la sua esistenza, senza la creazione di :Un-
dustrie; in caso contrario l'energia elettrica
prodotta sarebbe tutta esportazione in con~
timente), la méllllo d'opera della Carbosarda
non soltanto non sarebbe in soprappiù, ma
risulterebbe insufficiente, come con ragione
ha rilevato l'onorevole Lami StaTllluti. L'Ene!
pertanto poteva tranquillamente assumere
tale mano d'opera, se effettivamente in~tende
mettere in attuazione la supercentTale.

In seguito all'avviso espresso dal Comitato
dei mi:nistri, il Consiglio di amministrazio~
ne dell'Enel, in data 14 aprile 1965, delibera-
va il trasferimento all'Enel di turto il perso-
\D'aIe della Carbosarda ancora non trasferi-
to. Nello stesso testo della deliberazione pre-
sa dall'Enel appare però chiara la volontà
dell'Ente di frapporre ostacoli e di non ac~
cettare pienamente l'avviso del Comitato dei
mÌinistri. Infatti la deliberazione dell'Elllel
non è giustificata da motivi di carattere eco-
nomico e giuridico, ma è basata soltanto sul-
la presa d'atto dell'avviso del Comitato dei
ministri, daiDJdo quindi subito un argomento
alla Corte dei conti per la determinazione
presa nell'adunanza del 19 maggio 1965.

L'argomento fomdamentale della Corte dei
conti risiede proprio nell'affermazione che

l'Enel è stata obbligata ad attuare un avviso
del Comitato di vigilanza dei ministri e ciò
violerebbe la sua sfera di autonomia. Per-
taJllto proprio nel testo della delibera del~
l'Enel appare la sua volontà di non attuare
l'avviso espresso dal Comitato dei milnistri
e di non realizzare il trasferimento.

Abbiamo dunque la deliberazione della
Corte dei conti, che è fondata su due moti~
vi: che il trasferimento del complesso deEe
maestranze della Carbosarda all'Enelnon è
conforme alle norme vigenti perchè soltan~
to il personale addetto ai beni che abbiano
formato oggetto di trasferimento all/Enel
può essere allo stesso trasferito; che la deli~
berazione dell'Binel sarebbe stata presa in
seguito all'invito del Comitato dei ministri,
il che violerebbe i poteri autonomi dell'Binel.

Il Ministro ci ha detto di aver cercato in
tutti i modi di resistere alla determinazione
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della Corte dei conti, di aver invitato la Cor~
te dei conti a correggere una de:iberazione
che, anche a mio parere, non ha alcuna vali~
dità di carattere giuridico. L'onorevole Lami
Stal1nuti ci ha anche annUlnziato che la Corte
dei conti si è rifiutata di modificare la sua
deliberaziOlile e ha insistito, nella seduta del
20 ottobre, nel confermar:e la propria deci~
sia ne, e nel ripetere la dichiarazione di ille~
gittimità. L'onorevole Lami Statrnuti, quin~
di, ritiene che il problema possa essere risol~
to con la presentazione al Senato di Uln dise~
gino di legge per nnterpretazione autentica
della legge fondamentale e quindi dei trasfe~
rimenti all'Euel delle diverse aziende.

Onorevole Lami Starnuti, pur apprezzan~
do pienamente il suo proposito e la sua vo~
lontà, io mi permetto di dire che questa fare
se non è una via molto spedita, molto celere
e che forse è possibile trovare altre vie per
riconfermare la validità del trasferimento
all'EneI di tutte le maestranze. L'appriQva~
zioDie di un provvedimento legislativo potreb~
be protrarre questa situazione per un tempo
abbastanza IUlllgo e, prima dell'approvazione
da parte dei due rami del Parlamelnto di
questo provvedimento, potrebbero trascor~
rere molti mesi, considerando a:nche questio.
ni di caraUere obbiettivo, come i congressi,
la pausa durante il periodo natalizio e così
via.

Io chiedo al Ministro ~ e poi ritornerò

sulla questione della presentazione del prov~
vedimento ~ se non è possibile superare la
situazione attraverso vie ammi:nistrative, at-
traverso altri interventi o, se vogliamo, at-
traverso altri espedienti. Non è possibile da
parte del Consiglio di amministrazione del~

l'Enel modificare la sua deliberazione in da~
ta 14 aprile 1965, argomenta:ndola in modo
diverso?

Infatti il modo in cui è stata argomentata
la deliberazione nOlil poteva non suscitare
delle critiche e delle riserve. Se il Consiglio
di amministrazione dell'Enel delibera soltan~
to di prendere atto di un invito IdeI Comitato
dei ministri, è chiaro che possono sorgere
dei problemi di carattere giuridico, anche se
io ritengo che l':ùnvito del Comitato dei mini-
stri sia del tutto legittimo e del tutto giusti~
ficato dal punto di vista giuridico.

Non è possibile in via ammilnistrativa pro~
cedere ad una modifica della deliberazione,
in modo da evitare i rilievi della Corte dei
conti, e, argomentalildo in modo diverso la
deliberazione fatta in data 14 aprile 1965,
procedere con Ulna diversa motivazione al
trasferimento di tutta la maestranza della
Carbosarda all'Enel?

La via del provvedimento legislativo ~

ripeto ~ può essere Ulna via molto IUll1ga,
molto complessa e nel frattempo, mentre tra~
scorrono settimane e mesi prima dell'appro~
vazione del disegno di legge, onorevole Larni
Starnuti, che cosa avverrà a Carbonia? Che
cosa devono fare i minatori di CarbOlnia che
sono minacciati nel loro lavoro, Inei loro mez-
zi di esistenza? Che cosa avverrà a Carbo~
nia? Che cosa .può avvenire in tutto il ba-
cino minerario della Sardegna? Bisogna dire
le cose COn estrema chiarezza.

Onorevole Ministro, lei mi permetterà ~

tamto più che le ho dato atto del suo inte-
ressamento persOlnale ~ di ricordare che alla
vigilia della campagna elettorale regionale,
pochi mesi or sono, la Sardegna è stata pere
corsa in lungo ed in largo da tutti i Ministri,
e noi sardi siamo stati grati ai Ministri che
ci hanno voluto onorare della loro pI'esenza,
anche se gradiamo la loro presenza e la loro
visita non soltanto nelle occasioni elettorali
ma anche in altri periodi, per esaminare i
problemi della Sardegna. Ebbene anche lei,
onorevole Lami Starnuti, è stato in Sarde~
gna, gradito ospite, è stato a CarbOlnia, è
stato nel bacino minerario ed ha dato piena
assicurazione che il problema era risolto,
che i minatori potevano stare tranquilli che
il loro diritto era stato riconosciuto, che !Than
sarebbe sorta difficoltà alcUlna.

Devo anche dire che la determinazione del-
la Corte dei conti non mi risulta che sia
in senso assoluto vincolante; e comUlnque
devo dire che le determinazioni della Cor~
te dei conti sono ben poco osservate in Ita-

lia. Numerosi sono i rilievi della Corte dei

conti che nlOn vengono ascoltati, e questa

sarebbe una delle poche volte Ìin cui si vuoI

dare ad essi un valore vincolativo, obbliga~

torio. Dopo che il GoveJ1no ha preso precisi
impegni, invece tutto è nuovamente in aria;
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tutto si basa sulla prospettiva di una legge
da presentare e di un lungo corso .legislativo.

Che cosa può avvenire, ripeto, ai minatori
di Carbonia? Nella migliore delle ipotesi que-
sti minatori, minacciati di perdere il posto e
delusi nelle loro aspettative legittime, saran-
no costretti a ,lasciare la Sardegna, a trasfe-
rirsi nelle miniere della Germania, e la Sar-
degna, mentre si parla tanto della sua rina-
scita, perderà ancora altra mano d'opera
qualificata; il suo patrimonio umaJllO, tecni-
co, di lavoratori si impoverirà ulteriormente.
La popolazione di Carbonia, i lavoratori di
Carbonia non potranno non esprimere il lo~

l'O sdegno, la loro indignazione, la loro vololTI--
tà di ottenere giustizia. Quindi, onorevole
Ministro, se la via legislativa è l'unica via
possibile, non la rifiuto e il mio Gruppo sa-
rà certo favorevole a una legge che risolva il
problema. Ma io le chiedo di studia:re, di
esaminare altre possibilità che diano subito
tranquillità ai lavoratori di CarbOlllia e che
indichino a questi lavoratori che gli impe~
gni non sono soltanto materia di promesse
elettorali che poi vengono dimenticate.

La mia iJnterrogaziane, 'Onorevole Lami
Starnuti, e mi sto avviando alla conclusione,
si riferiva anche ad un altro pUlnto che lei
non ha trattato nella sua risposta. Il proble-
ma più assorbente, più immediato, lo capi~
sco, era quello del trasferimento dei lavora-
tori della Carb'Osarda all'Eine!. Ma, onorevo-
le Ministro, vorrei anche pregarla di Ìinterve-
nire presso l'Enel affinchè apra trattative sin-
dacali con i minatori per il loro trattamento
economico e salariale. L'Enel si rifiuta di
aprire tali trattative; noi, come ripeto,chie-
diamo invece che siano aperte e che si esa~
mini il trattament'O salarial'e ed economico
dei minatori.

Nel concludere, la ringrazio nuovamente,
onorevole Lami Starnuti, per il suo ilnteres-
samento, per il suo discorso ampio ed ap-
profondito e per l'opera che ella intende fa~
re; vorrei però pregarla, con tutto il rispet-
to che si deve alla Corte dei conti e ricor-
dando, come ho detto prima, che tanti rilie-
vi della Corte non sono stati considerati vin-
colanti per tanti istituti e per tanti enti, di
far sì che il trasferimento di tutto il perso-

naIe della Carbosarda all'Enel abbia il suo
corso; e nel frattempo si studi e si presenti
anche un provvedimento di carattere legisla-
tivo che risolva in modo definitivo la mate-
ria. Ma io vorrei che ~ e in questo faccio
appello al suo interessamento nei confronti
di Carbonia ~ per dare setenità e tranquil-
lità a questi .lavoratori che tanto hanno me-
ritato della Sardegna, il prov\"edimento di
trasferimento di tutto il personale della Car~
bosarda all'Enel fosse attuato, sia pure ri-
servand'Osi il Governo di pr,esentare in se-
guito un provvedimento legislativo che, in
modo organiao e definitivo, regolasse la ma-
teria.

P RES I D E N T E. Il senatore Deriu ha
facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

D E R I U. Signor Presidente, aJllch'io deb-
bo ringraziare sentitamente l'olloI1evole Mi-
nistro per la passione, il senso di giustizia,
la conoscenza specifica, protonda e particola-
reggiata che ha dimostrato di avere del pro~
blema che stiamo trattamdo ed anche per la
sollecitudine con cui ha risposto alle nostre
dchieste, una sollecitudime che non è consue-
ta al Governo.

È difficile aggiUlngere qualche cosa a quan-
to ha detto il Ministro, aJllche per chi avesse
avuto oggi il desiderio, per m'Otivi politici
preconcetti, di attaccare, di criticare, di con-
traddire l'atteggiamentçJ del Governo, p,erchè
il Ministro è stato estremamente chiaro,
estremamente concreto, ha dato una di-
mostrazione eloquente dell'interesse con cui
egli, in nome del Governo, ha seguito il pro-
blema, ed ha cercato di dare al problema
stesso una soluzione adeguata e reaI.istica, CI
nostro modo di vedere, aderente allo spirito
ed anche alla lettera della legge.

Diceva il Ministro, dopo unriconoscimen-
to doveroso alla funzione e alla scienza della
Corte dei conti, che questo oonsesso ha dato
alla legge una interpretazione nOln tropp'O
pertinente. Io che ho meno doveri formali
del Ministro, dico che la Corte ha dat'O una
interpretazione eccessivamente restrittiva. Si
tratta infatti di Ulna interpretazione che
entra nel merito, e ciò non è nella compe-
tenza della Corte dei conti. Anzichè fer-
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marsi agli aspetti strettamente giuridici, la
Corte dei conti ha deliberato la sostanza,
a ciò indotta C e su questo concordo con il
collega Pirastu) da una infelice dizione adot~
tata dall'Enel ~ che aveva sempre recalci-
trato, che si era mostrato sempre contrario
ad una data soluzione ~ che ha accettato

obtorto collo la decisione del Comitato dei
ministri, e ha dato ad essa esecuzione con
un atto formale che potr-emmo chiamare
« suicida ». Si parla di sentenze suicide: in
questo caso l'Enel è proprio ricorso ad una
dehbera suicida, sollecitando in tal modo il
parere contrario della Corte dei conti.

Noi non rifacciamo la storia di Carbo-
nia, la storia dei 17 mila o dei 20 mila ope-
rai che hanno lasciato l'Isola, la storia di
questa emorragia umana che si è verificata
e si sta verificando proprio nel momento
in cui la Sardegna Sii accinge ad avviare
un processo di 'sviluppo economico e civi~
le, di costruzione di nuove strutture pro-
duttivistiche, di potenziamento e di toni-
ficazione della propria economia. La Sarde-
gna avrebbe bisogno di riavere la manodo-
pera qualificata sparsa per ,il mondo Ce non
è una mozione di affetti alla quale voglio
ricorrere), ed occorre perciò evitare, a qua~
lunque costo, che l'Isola si impoverisca
ulteriormente e che la legittima attesa de-
gli operai, di quei pochi che hanno avuto
il coraggio di resistere, venga delusa così
amaramente e drammaticamente.

Su un punto debbo, onorevole Ministro,
se mi permette, con molto rispetto, dissen-
tire dalla sua interpretazione. Non è infatti
al cento per cento esatto che la centmle ter-
moelettrica sia stata costruita solo per dare
occupazione agli operai, perchè sarebbe al-
lora una iniziativa talmente antlieconomica
che nemmeno noi l'avremmo voluta ed
avremmo chiesto che lo Stato spendesse
i suoi miliaI'di in altre iniziative più con~
venienti, creando nuove e più vantaggiose
occasioni di lavoro.

La centrale è stata creata perchè l'Isola
aveva ed ha bisogno di energia elettrica.
Lei dice: l'energia elettrica era sufficiente
per i :Eabbisogni della Sardegna. Ma per
quale Sardegna? Per una Sardegna ferma
da secoli, per una Sardegna stagnante nella

sua economia e nei suoi istituti giuridici
e sociali, non per una Sardegna che si muo-
ve, che vuole uscire dai margini della vita
nazionale, che vuole riscattarsi dalla mise-
ria millenaria, che vuole collocarsi come
fattore attivo e dinamico nel processo di
sviluppo dell'intera Nazione e in tale con-
testo operaI'e una sua scelta qualitativa e
svolgere una sua azione concreta. Per una
Sardegna che si avvia verso l'auspicata ri-
nascita economica e sociale non è nemme~
no sufficiente l'energia che verrà prodotta
dalla supercentrale termoelettrica, ma oc-
correrà, a breve scadenza, aumentarne la
produttività. La presenza, infatti, della su~
percentrale ha favorito « l'atterraggio » ~ è
un termine mutuato dal Comitato dei Mi-
nistri per il Mezzogiorno ~ di nuove intra~
prese industriali, di nuove iniziative che
mai avrebbero pensato di scegliere quelle
zone se non ci fosse stata l'energia elettrica
sufficiente e, almeno speriamo, a prezzi con-
venienti.

E non dobbiamo nemmeno pensare solo
alla zona del Sulcis per quanto riguarda la
energia elettrica e !'industrializzazione, ben-
sì alle necessità della Sardegna tutta, vista
nella sua globalità economica, e l'Enel a
questo deve pensare; ma l'Enel nei confron~
ti dell'Isola si è mosso con una ooncezio~
ne per lo meno scettica. Noi avremo modo
di discutere in altra sede gli atteggiamenti
dell'Enel anche per quanto riguarda la tem~
pestività degli interventi e le tariffe, e pp.r
il suo comportamento verso i nostri paesi
e gli stessi operatori economici.

Lo sviluppo e il potenziamento ulteriore
della supercentrale sono strettamente con-
nessi con lo sviluppo dinamico ed il pro-
gresso dell'Isola. Che cosa è, in fondo, la
politica di programmazione, se non il re~
perimento razionale, e secondo una precisa
metodologia, di tutte le risorse esistenti in
determinate zone del Paese, la loro utilizza-
zione, la loro va10rizzazione? Come si può
giungere, diversamente, ad eliminare gli
squilibri settoriali e teDritoriaJi, a portare
ogni regione ad un livello operoso ed ap-
prezzabile ed a contribuiI'e al processo di
crescita dell'economia e della società ita-
liana? In queste linee l'Ene1 dovrebbe indi-
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rizzare la propria politica elettrica, perchè
per questo l'Enel è sorto e per questo noi
abbiamo combattuto una grande battaglia
nel Parlamento e nel Paese.

Io non sono d'accordo con la decisione
della Corte dei conti, e poichè siamo in
democrazia, senza vantare la scienza giuri~
dica dei consiglieri della Corte dei conti,
mi permetto eli dire che la loro decisione
contraddice e disattende lo spirito e la let-
tera stessa della legge. Le linee politiche le
traccia il Parlamento che è sovrano; e la
Corte dei conti deve attuare la legge secon~
do tale p01itica, secondo il clima e gli obiet~
tivi che si intende perseguire. Non sono d'ac-
cordo con la decisione della Corte dei conti,
come ho detto, anche se debbo riconosoere
(,10ripeto perchè è un ooncetto che deve ri~
manere acquisito alla coscienza di tutti) che
la Corte è stata indotta in questo atteggia-
mento dall'iniziativa, equivoca ed infelice,
come dicevo prima, deliberatamente assunta
da parte del Consiglio di amministrazione
de1l'Enel.

Io ringrazio il Ministro che a mali estre-
mi vuole opporre estremi rimedi. Egli è tal-
mente convinto della bontà e della giustez~
za della causa che serve che è deciso anche
a presentare una nuova legge. Lo ringrazio
di questo. Mi spaventa però la prospettiva
di una legge per il suo lungo iter nei due
rami del Parlamento, come affermava il col-
lega Pirastu, il che non varrebbe certo a
rasserenare gli animi dei minatori di Car-
bonia, della città di Carbonia, che non hanno
altre possibilità di vita. Sono 50 mila abi-
tanti, infatti, che vivono .ora dell'unico red-
dito dato dalle miniere, e che sarà dato in
seguito dalla supercentrale. Altrimenti, sa~
rebbe una città condannata a morire; e già
vive, ahimè, in stato addirittura preagonico.

Perciò unisco la mia preghiera a quella
del collega Pirastu, onorevole Ministro: io
penso che lei abbia altri poteri e altri stru-
menti. Intanto, se la memoria non mi tra-
disce, mi pare che qui l'interv,ento della Cor-
te dei conti non sia pl'eventivo ma succes-
sivo, per cui è possibile attuare il provvedi-
mento deU'Enel senza ulteriori ritardi. Del
resto non sarebbe la prima volta in Italia che
si ricorrerebbe alla registrazione con riser~

va: quando il Ministro e il Governo si per-
suadono della bontà di una certa causa,
quando considerano la necessità e l'urgen~
za di risolvere un determinato problema,
ordinano la registrazione con riserva; sarà
poi il Parlamento a valutare la denuncia
della Corte dei conti. In questo caso la co-
sa mi sembra più legittima che mai, e ne
è la riprova quanto è stato detto stamatti~
na in quest'Aula anche dall'opposizi.one, la
quale per bocca del senatore Pirastu ha ri-
conosciuto l'azione concreta del MinistrO' al
quale è stato rivolto un «grazie}} sincero,
anche se lo stesso parlamentare moriva dal-
la v.oglia di rivolgere al Governo una critica
feroce. (Interruzione del senatore Pirastu).

Onorevole Ministro, concludendo, la pre-
go di essere coerente con se stesso e con
le sue impostazioni, come sempre è stato.
Vada avanti, dia attuazione al provv1edimen-
to. Il Parlamento è con lei e sarà eon lei
anche in avvenire.

P RES I D E N T E Il senatore Ma-
sciale ha facoltà di dichiarare se sia soddi~
sfatto.

M A S C I A L E. Anche a nome del
collega Di Prisco debbo ringraziare l'ono-
revoLe Ministro per la sua obiettività e per
lo ~forzo che ha compiuto nel chiarire agli
interroganti la situazione che si è venuta a
creare nella Carbosarda per i 485 operai
sui quali pende la decisione affrettata, più
che della Corte dei conti, dell'EneI.

L'onorevole Ministro ha fatto alcune in-
teressantissime considerazioni, obiettive,
leali e improntate a un accoglimento favore-
vole della richiesta avanzata dagli interro-
ganti. Ci sorprende però che l'Enel, anzi-
chè limitare la sua delibera agli aspetti giu~
ridici della validità del passaggio degli ope~
rai, si sia diffuso su una analisi dettagliata
e sugli aspetti economici del trasferimen-
to. Ciò significa che, a offrire la possibili-
tà della polemica, sia pure corretta, fra noi
interroganti, il Ministro o il Comitato dei
Ministri e i lavoratori, è stata proprio l'in~
certezza della tesi sostenuta dall'Enel il
giorno in cui deliberava il passaggio dei 485
operai.
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Ma la cosa più strana è questa: tutte le
volte che la Corte dei conti ha mosso dei
rilievi su enti come la Federconsorzi o co-
me la pletora delle Casse mutue, pur verifi~
candosi gli stessi motivi o più gravi, mai il
dirigente o il Consiglio di amministrazio-
ne dell'ente interessato soggetto al control-
lo della Corte dei conti e censurato per il
comportamento usato nei confronti dei pro-
pri dipendenti o per la disamministrazio~
ne si è sognato di dare es,ecuzione alla pre-
cisa volontà della Corte dei conti. Quando
si tratta dei 485 operai dei quali con mol-
ta passione ci ha parlato il collega Pirastu,
malgrado l'intervento di diversi Ministri per
sanare una situaziO'nè ingiusta, ecco Ie re~
more, le preaccupazioni, i dubbi motivati
dalla preaccupazione di creare conflitti tra
noi e la Corte dei conti. IO' sfido un qualsiasi
collega in quest'Aula...

CRESPELLANI
pochi in questo momento.

Siamo molto

M A S C I A L E. Non è questione di
numero, posso sfidare anche 10 stesso Mini-
stro Lami Starnuti a dimostrare il contra~
rio, se cioè in virtù dei riHevi mossi dalla
Corte dei conti agli enti sottoposti al suo
contrO'llo questi abbiano modificatO' il loro
atteggiamento interno: direi proprio di no.
Si trascina da mesi il passaggio dei lavora-
tori all'Enel e questa situazione dolorosa
di tutta l'Isola che è stata illustrata egregia~
mente in Aula dai colleghi Pirastu e Deriu.
Mi sono meravigliato per la battuta, sep~
pure scherzosa, del collega Deriu, quando
ha vistO' nel cipiglio del collega Pirastu una
aggressività critica nei confronti del Mmi-
stro; sono stato deluso anche dalle sue pre-
visioni: se si tratta di discutere problemi
seri che ci devono fare meditare, non vi
sono barriere che tengano.

La preoccupazione dell' onorevole Lami
Starnuti ~ e 10 ringrazio, anche se queste

parole partono da un settore che non è il
suo ~ non è stata soltanto la preoccupa~
zione dell'uomo politico, ma anche quella
del Ministro di fronte alla decisione della
Corte dei conti. Comunque, senatore De-
riu, non si tratta soltanto della Corte dei

'conti, perchè questa ha avuto la possibilità
I di dare il suo giudizio non soltanto sul-

l'aspetto giuridico della materia, ma anche
e soprattutto sull'aspetto economico, giac~
chè l'Enel, nella sua delibera del 14 apri-
le, ha affermato che soltanto in virtù di
una sollecitazione dei Ministri è costretto
ad assumere, a trasferire nel suo organico
anche i 485 operai.

Non discuto la decisione della Corte dei
conti, e non perchè abbia delle preO'ccupa-
zioni di timidezza nei suoi confronti, ma
perchè non h~ voluto decidere in maniera
lesiva nei confronti dei 485 operai; lesiva,
secondo me, è la deliberazione dell'Enel il
quale già in partenza sapeva di affermare
una cosa inesatta, in quanto tutto il com-
plesso degli operai e degli impiegati dove~
va essere trasferita alle ~ue dipendenze.
Gli onorevoli colleghi hanno citato le in-
giustizie e gli ostacoli che l'Enel, in que-
sti lunghi anni, ha frappasto allO' svi-
luppo industriale dell' economia sarda. Per-
tanto, onorevole Ministro, accettiamo an-
che il suo suggerimento, cioè che il Parla~
mento nella sua interezza sia investito del~
la sua iniziativa per l'interpretazione della
legge; ma il problema nOln è soltanto que-
sto, si tratta di dare una prospettiva certa
a questi operai i quali attendono che il
Parlamento decida in maniera celere, affin-
chè non vengano creati altri inceppi. E per
aderire alla sua leale richiesta noi le di~
ciamo, onorevole Ministro, che siamo d'ac~
corda, però saremmo ancora più soddisfat-
ti, e con noi i lavoratori tutti dell'Isola, se
saprassedesse ~ e non sarà una decisiane
così arbitraria la sua ~ all'applicazione di
ciò che vuole la Corte dei conti, anche per~
chè non sarebbe un reato assicurare tran-
quillità a quei lavoratori.

OnO'revole Ministro, noi allora saremmO'
riconoscenti a lei che è stato forse ~ e mi
augurerei che non fosse un caso isolato ~

l'unico Ministro a portare con passione il
problema qui in Aula e a riscuotere i con-
sensi favorevO'li di tutti i colleghi.

L A M I S T A R N U T I , Ministro dell'in~
dustria e del commercio. Domando di par~
Iare.
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P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

L A M I S T A R N U T I, Ministro dell'in~
dustria e del commercio. Signor Presidente,
mi oonsenta due parole per ringraziare gli in~
terroganti deLl'adesione da loro data alla mia
tesi e alla mia esposizione, per assicurarli
che farò tutto il possibiLe e nel minor tempo
possibile. Non potrei entrare in dettagli per~
chè, dovendo discutere aggi stessa nel Co~
mitato ministeriale il p:roblema, forse non sa~
rebbe opportuno che io mi soffermassi su
maggiori dettagli.

Noi ci troviamo davanti ad un ente, rEnel,
che gade di una completa autonomia. Noi
possiamo suggerire, ma non possiamo im~
porre. Se con l'Enel fosse possibile un accor~
do, saremmo i primi a rallegrarcene; ma poi~
chè questo non sarà possibile e sarà necessa-
rio ricouere ad un disegna di legge, io cr,edo
che troveremo nella Costituzione e nei Re-
golamenti delle Assemblee H modo di risol-
vere il problema rapidissimamente. Me ne
danno assicurazione lIedichiarazioni f,atte dai
vari Gruppi del Senato, le quali lasciano spe~
rare che il Senato sarà unanime nella solu~
zione prospettata. (Applausi).

P RES r D E N T E . Segue un'interro-
gazione del senatore Zane ai Ministri della
pubblica istruziane e dei lavori pubblici.

Propongo tuttavia che, prima di tale in~
terrogazione, sia svolta !'interpellanza del se~
natore Spezzano al Ministro dell'interno,
iscritta al successivo punto dell'ordine del
giarno.

Poichè non si fanno osservazioni, così ri-
mane stabilito.

Si dia lettura dell'interpellanza del sena~
tore Spezzano.

C A R E L L I, Segretario:

« Per sapere see quali provvedimenti sia-
no stati presi o si intendano pr,endere a ca-
rioo del Sindaco di Savellì, più volte denun-
ziato all'Autorità giudiziaria. Più precisamen-
te si chiede se è a conoscenza che, su richi'e~
sta del Prefetto di Catanzaro del 27 dicem-
bI'e 1962, H Segretario oomunale del tempO',
in data 20 gennaio 1963, ebbe a p:resentare

un voluminosissima rapporto nel qual'e, in
ben 16 capitoli, sono indicati molti abusi di
quel Sindaco ed i motivi per i quali detto
rapporto non ha avuto seguito.

Inoltre se è a conoscenza:

a) della denunzia presentata il 14 mag~
gio 1964 dal Consigliere di minoranza Gl'eco
Natale per falso in atto pubblico!

b) del fatto che nei ruoli per <!'imposta
di famiglia per gli anni 1960~61 il Sindaco
figura iscritto per un tributa di lire 8.000 e
cioè circa la metà di quello accertato dagli
uffici oompetenti e diventato definitivo per
rinunzia al ricorso.

Si chiede infine di sapere i motivi per i
quali, nanostant,e i fatti sopra esposti e tutti
gli ahri risultanti dall' esposta del Segretario
comunale 'e le varie denunzie sul cattiva fun~
zionamento dell'ECA e le arbitrarie occupa~
zioni di suolo pubblico, nessun provvedimen~
to è stato finora preso a carico del suddetto
Sindaco» (208).

P RES I D E N T E. Il senatore Spez-
zano ha facoltà di svolgere questa interpell-
lanza.

S P E Z Z A N O. Signor Presidente, so
che l'onorevole Sottosegretario ha un altro

f
impegno per le dodici, quindi farò del mio
megliO' per essere non solo breve ma bre~
vissimo; sacrificherò pertantO' molte delle
cose che volevo dire. Non posso però fare
a meno di rilevare che la materia che casti.
tuisce l'oggetto della mia interpellanza è un
anello di quella lunga catena fatta di abusi,
soprusi e discriminazioni alle quali si ab-
bandonano i prefetti. Debbo pure rilevare,
e lo faccio con dispiacere dato che ha di f:mn-
te ,l'onorevole Amadei, che tutto questo in
tanto è possibile in quanto c'è un determi-
nato clima, clima che, purtroppo, non si è
modificato nemmeno col Governa di centro-
sinistra.

Detto questo, entro nei fatti e parto daIJa
affermazione, che documenterò tra poco, che
a Savelli, uno dei comuni silani calabresi, non
vi è nè una amministrazione nè un sindaco;
vi è semplicemente un dittatoI'ello, un ras
prepotente, disanesto e borioso: tanta diso-
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nesto, tanto prepotente e tanto barioso che a
quella povera gente fa rimpiangeJ1e uno dei
tanti podestà di non felice memoria.

Tanto grave è questa situazione, onorevole
Sottosegretario, che lo stesso Prefetto ha
sentito il bisogno di richiedere un detta.
gliato memoriale al segJ1etario comunale. Il
memariale è stato consegnato e consta di ben
16 capitoli e di circa 19 pagine. I capitoli si
può dire che abbraccino tutta l'attività di
una amministrazione cOillUlllale: si va infatti
daHe aree edificatorie all'occupazione di stra.
de pubbliche, dall'acquisto di materiali al.
la vendita di un castagneto del demanio, al.
la costruzione della casa comunale e si ardva
perfino alle speculazioni sui loculi dei cimi.
teri, ai fitti dei locali adibiti a scuola, agli
impiegati comunali, alle imposte e tasse co.
munali. E potrei continuare anoora.

Ebbene, agnuno di questi capitoli costitui.
sce un l'eato bello e buona: un reato, prima
ancora che un illecito amministrativo. Ma
io non dimentico che sono in 'sede politica e
richiamo l'attenziane dell'onorevole Sottose.
gretario soprattutto sugH illeciti amministra-
tivi.

Sono passati tJ1e anni da quando il Pre-
fetto chiese il memoriale. Ebbene, che cosa
è avvenuto? Niente, nessun provvedimento
è stato preso. Meglio (ed è la perfidia tipica
della burocrazia delle Prefetture), sono stati
contestati degli addebiti al Sindaco: si sono
fatte le contestazioni e tutto è restato come
prima.

Ciaè quel Prefetto, o, per essere più pre.
dsi, quella Prefettura ha creduto di guardar-
si le spaUe facendo :le contestaziani, ma la.
sciandO' immutata la sostanza. È la solita
forma alla quale ricorrono i burocrati quan-
do sanno di trovarsi di fronte a fatti gravi e
vogliono salvare i responsabili, ma innan.
zitutto se stessi.

Ma non basta. Il 4 ottobre 1964 un consi.
gHere comunale di minoranza prese la parola
e presentò una r,egolare denuncia. Denuncia.
Va nel suo intervento, in sede di ratifica di
una delibera della Giunta comunale presa in
vece del Consiglio perchè si disse che era ur.
gente, che alcuni di quei lavori per i quali vi
era stato il collaudo erano stati eseguiti da
un cognato di due assessori comunali in ca-

rica. Che cosa ha fatto, caro Amadei, il ditta-
torello, il ras prepotente e disanesto? Non
potendo di forza togliergli la parola, ha dato
disposizioni al segretario comunale di non
inserire in verbale la denuncia che quel con.
sigliere faceva.

Per tutto questo vi è stata una denuncia
penale, che dovrà fare il suo corso, ma vi è
stata al tempo stesso una denuncia ammini.
strativa. Quali sono stati i risultati della de~
nuncia amministrativa? Niente. Tutto con~
tinua come prima.

Ed ancora. Un certo professor Spinelli,
direttore didattico in pensione, era presi-
dente dell'ECA. Ebbene, prima ancora che
fosse nominato il nuovo comitato dell'ECA,
il dittatorella diffidò quel galantuomo, tra.
mite i carabinieri, a non interessarsi più
deU'ECA. E poichè lo Spinelli opponeva del-
le resistenze, U sindaco si servì dei poteri
di ufficiale di Governo, chiamò i carabinieri
e li mandò a sequestrare tutto il carteggio
dell'ECA.

100,fingendo di non sapere nulla di quello
che era avvenuto, mi sano vestita di inge-
nuità ed ho pJ1esentato un'interI1Ogazione con
richiesta di risposta scritta. Il Ministero del.
:l'interno, evidentemente sulla base delle in-
formazioni avute dalla Plrefettura, mi ha ri-
spasto: è v'era, c'è paralisi nell'amministra-
zione dell'ECA di Savelli ma si spera, nel gi-
ro di un mese, di porre fine a questa paralisi.
Si è taciuta che la paralisi dipendeva eselu-
'sivamente dall'abusa del ras il quale, prima
ancora che fosse nominato il nuovo comitato
deIJ'ECA, aveva diffidato il vecchio presidente
a non interessarsi deH'ECA stesso e pO'i ave-
va mandato a sequestrare tutti i documenti.

Ma, poichè quando si è su un determinato
piano inclinato non c'è forza che basti a fer.
mar,e gli abusi, a questi fatti altri ne sono
seguiti. Onorevole Sottosegretario, vado sce.
gliendo fior da fiore perchè so che lei a
mezzogiorno deve andar via. Ed eccole un
fiore più che olezzante. Il dittatorello era
stato tassato dalla precedente amministra-
zione, per !'imposta di famiglia, per sedici
mi.1a lire; modesta tassazione, trattandosi di
un maestro elementare propdetario di case
e di terre. Ebbene un ras non deve pagare
le tasse, se si è ras si è fuori dalle leggi; e
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allora fa opposizione alla tassazione. SenOon~
chè, per presentarsi candidato alle elezioni,
deve rinunciare al ricorso per la norma che
r:egola l'eleggibilità. È noto infatti che non
può essere amministratore colui che ha una
lite pendente con il Comune. Accetta dunque
di pagare sedicimila lir;e ma, diventato sin~
claco, modifica il ruolo da sedicimila Ere
a ottomila.

Vi è una denunzia, onorevole Sottosegre~
tario, per questo; ma, ripeto, non voglio in~
teressarmi dell'aspetto penale. Mi interessa
quello amministrativo. Che cosa è stato fat~
to da parte del Prefetto di fronte a questi
abusi e a questo falso? Niente, assoJutamen~
te niente. E così il buon ras non sO'lo non
dev:e pagare le tasse, ma perseguita chi non
la pensa come lui e si abbandona a decine
di abusi di autorità.

Arrivati a questo punto, per non farle
per;dere tempo non leggo i 16 capi che co~
stituiscono altrdtante precise accuse. Mi
auguro però che lei, che oltre ad essere Sot~
tosegretario è un avvocato che viene come
me dalle ,lotte politiche e che molte volte
ha denunciato l'inerzia, gli abusi ,e le discri~
minazioni dei Prefetti, non cerchi di giusti~
ficare questa inerzia del Prefetto.

Potrei dire tante COSe su quella che è la
storia delle amministrazioni del Mez:zogior~
no di Italia, che è storia di soprusi ed
abusi. Ne faccio a meno; mi consenta però
di dirle che io desider;o da lei sentire non
quale è stato l'esito del procedimento penale,
o che altri procedimenti penali sono ancora
pendenti, ma quali sono i provvedimenti am~
ministrativi presi di frOonte a fatti di que-
sta gravità che sono stati denunciati e che
risultano da atti pubblici.

A meno che il centI1O~sinitra, tra le tan~
te cose che ha fatto, non voglia anche giusti~
ficare questo ras, penso, onorevO'le Sottose~
tario, che ella non possa che darmi ragione
e dirmi, perla meno, che i provvedimenti
che non sono stati presi fino ad oggi v:erran~
no pl'esi domani.

P RES I D E N T E. L'onor;evole Sotto~
segretario di Stato per ,l'interno ha facoltà
di rispondeI1e a questa interpeUanza.

A M A D E I , Sottosegretario di Stato
per l'interno. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, un fatto è certo: l'interpellante ha
sempre modo di spaziare oltre i limiti della
stessa int,erpellanza ed il rappresentante del
GoveI1no, in questo caso, si tl'ova imbaraz~
zato nel dovere rispondere a richieste non
precisate neH'interpellanza stessa. Oltre a
quello che è scritto qui nell'interpellanza,
anche di altri fatti ha parlato H senatore
Spezzano; se egli vorrà precisare con maggio~
re ampiezza e in altra occasione, è certo che
il Ministero dell'interno provvederà, sem~
prechè essi, una vOolta acc1arati, portino a
determinate conseguenne.

Vorrrei però, preliminarmente respingere
l'accusa, sia pure garbata, formulata dal
senatore Spezzano nei confronti del centro~
sinistra, e cioè che il centro~sinistra non si
renderebbe oonto di certe situazioni. Non è
vero, e mi dispiace che questo venga dettOo
dal senatore Spezzano i:l quale è a perfetta
conoscenza che in altri precedenti fatti l'in~
tervento è stato immediato.

S P E Z Z A N O. Non ho detto niente di
più di quello che è scritto nell'interpellanza;

i fatti sono, per <l'appunto, la denuncia del14
maggio 1964, i ruoli dell'imposta famiglia re
l'esposto del segretario comunale. Non hOo
aggiunto una parola, non ho ampliato nn~
teI1pellanza.

A M A D E I Sottosegretario di Stato
per l'interno. Comunque, per quanto con~
cerne queste cose di carattere politico nei
confronti dell'attuale GOov,erno,devo rilevare
che proprio il senatore Spezzano è a cono~
scenza di interventi decisi e precisi da par~
te del Minist,ero dell'interno per ovviare a
situazioni incresciose che si erano verificate
proprio nella regione calabrese. Il senatore
Spezzano, nella sua correttezza e nrelrla sua
onestà, mi deve dar atto di questo. Il caso
in concreto avrà avuto determinate conse~
guenze, suUe quali ora dirò brevissimamente
qualcosa, ma per quanto riguarda i preoe~
denti, se egli si vuole avvalere di taluni pre-
oedenti, il senatore Spezzano deve dare at~
to al Governo di aver oercato di agire nella
maniera migliore.
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A seguita delle accuse formulate oon rap~
porto 20 gennaio 1963 dal segretario camu~
naIe pro tempore del comune di Savelli, la
Prefettura di Catanzaro dispose una appro.
fondita ispeziane ai vari servizi comunali,
dalla quale emersero varie manchevO'lezze
e irregolarità, quali: l'assoluta insufficienza
del serviziO' di raccolta e trasporto dei rifiuti
urbani, affidato ad un sola spazzino; la con~
cessione di suali comunali dietro carrispetti~
vi non preventivamente fissati con formale
delibelrazione per ampliamenti di abitaziO'ni
eseguiti abusivamente, ossia senza la licenza
edilizia prescritta dalla legge 17 agasto 1942,
n. 1150 sull'urbanistica; la demolizione da
parte di un assessore, nel corso dell'esecu~
zione dei lavari di sua interesse, di un tratto
del muro di sostegno di una strada; la man~
cata variazione dei ruoli dell'imposta be~
stiame per il 1960 richiesta daWlntendenza
di finanza ai fini della concessiO'ne del bene~
ficio dell'integraziane statale; il mancato ri~
parto della spesa da porre a carico dei Co~
muni consorziati per il funzionamento deNa
Commissione elettorale mandamentale e per
il servizio di vigilanza zaoiatrica; l'incuria
dimastrata nel richiedere il rimoborso da
parte dello Stata dell'indennità di residenza
corrisposta al farmacista; l'inadempienza
nella definiziane di contabilità arretrate re~
lati\èe ad alcuni cantieri di lavoro; ,l'assunzio~
ne in atta di locali, uno dei quali di praprietà
della moglie del Sindaco, per esigenze scola~
stiche, senza che in proposito risultasserO'
adottate appasite deliberazioni; l'assegnazio~
ne di laculi cimiteriali a prezzo non stabilito
da alcuna deliberazione; la mancata affittanza
di alcuni poderi di proprietà comunale; la
inosservanza delle dispasizioni relative alla
iscrizione dei residui passivi nei verbali di
chiusura degli esercizi finanziari; la neoessità
di curare il recupero delle spedalità 'pagate
per persone nan risultate bisagnase.

Ora io vorrei far osservare subito al sena~
tore Spezzano che molti di questi fatti han~
no quanto meno iJ'apparenza formale di rea~
ti e che, came dirò successivamente, questi
fatti che hannO' l'apparenza di reati sO'no sta~
ti portati alla cagnizione del MagistratO'. Per
gli altri fatti, che rientrano nel quadro delle
deficienze di carattere amministrativo, la

Prefettura non ha altro mezza a disposi~
zione che quello di invitare il Sindaca a car~
reggere la prO'pria condotta amministrativa.
In base alla legge 11Ionha mezzo di sospende~
re un Sindaco, perchè la sospensione del Sin~
daco è stabilita per casi determinati e pre~
stabiliti, e sopravviene ope legis nan quando
il Sindaco sia stata denunciato o querelato,
ma quando vi sia stato un rinvio a giudizio
per gli addebiti che gli sono stati mossi.

Non ha difficoltà a denunciare i rilievi che
sona stati fatti; nspezione fu seria, e i risul~
tati furono portati a conascenza del Sinda~
co, che è stato invitato a comportarsi in al-
tro modo.

I rilievi furonO' fatti nel dicembre del 1963
e, ripeta, furonO' formalmentecantestati dal~
la Prefettura all' amministraziÙne comuna~
le di Savelli, la qua'le, per la maggior parte,
provvedeva tempestivamente ad eIiminarli.
Restavano da definire le questioni di mag~
giare complessità, concernenti le irregolari
concessiani, risalenti in parte alla preceden~
te amministraziane, di loculi cimiteriali, nan~
chè l'assegnazione di suali edificatori a 60
cittadini bisognosi per l'ampliamento delle
proprie caSe di abitazione.

Per quanto concerne la concessiane dei lo~
culi, l'amministrazione ha dato inizio ana
elaboraziane di un appO'sito regalamento che
disciplini ex novo e in mO'do più completo
la materia. Can deliberazione n. 26 del 21
marzo scorso è stata regalarizzata la conces~
sione dei suali edificatori effettuata per cO'n~
senti,re l'ampliamentO' delle cennate abitazio.
nL Quanto alle altre questioni indicate nel-
l'interpellanza, si fa presente che il sindaco
di Savelli, signal' Spina Giacomo Filippo,
con decreto di citazione emesso da,l Pretare
del Comune è stata rinviato a giudizio per
reatO' di falso ideologico. Di conseguenza egli
è rimasto sospeso ope legis dalle funziani
inerenti alla carica, ai sensi dell'articola
149, quinto comma, del testo unica delle
leggi comunali e provinciali 4 febbraio 1915,
n. 148. In seguito alla sentenza assolutoria
emessa il 10 luglio scorsO' dal Tribunale di
Crotone, il Sindaco è stato reintegrato nella
carica.

Il SindacO' stesso è stata iscritto nei ruali
dell'impasta di famiglia per l'anno 1960 per
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!'imposta risultante dagli aocertamenti ef~
fettuati in quell'anno. Contro il precedente
accertamento, per un importo maggiore, egli
aveva proposto ricorso, rinunciandovi, poi,
in vista della sua candidatura a consigliere
comunale nelle elezioni del novembre dello
stesso anno.

Il funzionamento delI'ECA, che 'Per un
certo periodo del 1963 era risultato alquan~
to irregolare a causa della diserzione delle
sedute del Comitato amministrativo da par~,
te di numerosi membri che avevano ras<;e~
gnato le dimissioni, non ha più dato luogo a
rilievi e a lagnanze dopo le elezioni avvenute
nel settembre dello stesso anno del nuovo
Comitato.

Poichè lei, senatore Spezzarno, nel suo
svolgimento orale, parla di intimidazioni e
di interventi illeciti da parte del Sindaco nei
confronti dei vecchi amministratori, questa è
materia che potrò fare ,esaminare sUJccessi-
vamente, non rientrando nel quadro della
sua interpellanza le quevele a cui dIa si è
riferito. Può essere comunque convinto che
ogni irregolarità o, pegg10, ogni reato che
possa essere rilevato dal Ministero nei con~
fronti di amministratori, chiunque essi sia-
no, avrà il sua necessario sviluppo, in quan-
to noi non intendiamo affatto coprire le
manchevolezz,e di chicchessia e di ciò credia~
ma di aver dato prova fino ad oggi.

P RES I D E N T E. Il senatore Spez-
zano ha facoltà di dichiarare se sia so,ddi-
sfatto.

S P E Z Z A N O. È evidente, onorevole
Presidente, che non posso dichiararmi so,d~
disfatto. Debbo rilevare, mio malgrado" che
chi ha preparato la risposta illustrata dal
SO'ttosegretario ha saltato i fatti più rilevan-
ti e che ,erano stati da me denunziati. Non
possO' non osservare del resto, che 1'inchiesta
dispO'sta ha accertato ,essere rispondenti al
vero quasi tutti i fatti.

Secondo me, amministrativamente ~ ed
è una questione che io sottopongo al Gover~
no ~ conta poco che si sia trovato il modo
di assolvere con una formula qualsiasi. Il fat~
to come illecito amministrativo resta. Que~
sto signO're, che era tassato per 16 mila lire,

ha compiuto un falso in atto 'Pubblko tra~
scrivendo un O'nere di 8 mila live. Egli ~può
essere benissimo assoltO' per mancanza di
dolo, ma il fatto esiste e non può restare im~
punito.

P RES I D E N T E . Si dia lettura del~
!'interrogazione rivolta dal senatore Zane ai
Ministri della pubblica istruzione e dei la~
vari pubblici.

C A R E L L I, Segretario:

« Per conoscere se non possano risolvere
sO'llecitament,e e positivamente ,la questio-
ne del restauro della deteriorata Parro,cchia
di CamerO' di Casto (Brescia) per il quale
è stato richiesto un intervento positiVio ed
urgent,e della Direzione generale dell',edilizia
statale e della Direzione generale delle belle
arti, essendo la chiesa ,in oggetto perico.Jan-
te » (308).

P RES I D E N T E. L'onovevO'le Sotto.
segvetario di Stato per la pubblica istI1UZio~
ne ha facoltà di rispondere a questa interro-
gazione.

M A G R I " Sottosegretario di Stato
per la pubblica istruzione. Si fa presente che
sulla questione concernente il restauro deJla
chiesa di Camera di Casto (Brescia) le Am~
ministrazioni interessate hanno posto la loro
viva attenzione, ,e che si avverte, al riguardo,
>l'esigenza di intervenir~e per l',esecuzione dei
lavori occorrenti.

I competenti organi del Ministero dei la~
vori pubblici hanno però a suo tempo con-
statato uno stato di dissesto dell' edificio,
hanno individuato le caratrietstiche domi-
nanti del fenomeno, e ne hanno ravvisato la
causa molto probabile nella rdativamente
scarsa resistenza del terreno. Un ispettore
del Provveditorato alle opere pubbliche di
Milano, in seguito ad accertamenti compiuti
nel 1961, faceva rHevare: « Lo stato di disse~
sto, tuttora in corso, per quanto oggi non pe-
ricoloso per l'incolumità delle persone e in~
tegrità delle cose, tuttavia, a lungo andare,
potrebbe determinare l'eventualità, se narn
proprio di un crollo, di distacco di dementi
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instabili ». Aggiungeva l'ispettore che la ca~
ratteristica dominante del dissesto era dovu~
ta a rotazione delle st,rutture verticali per ef~
fetta di abbassamento delle basi di fondazio~
ne in corrispondenza delle maggiolri sollecita~ I

zioni sul terreno e che la causa del dissesto
era con molta probabllità dovuta alla scarsa
resisten'la del terreno alle sollecitazioni di
schiacciamento determinate dalle stJrutture
sovrastanti, troppo pesanti in relazione alla
l1esistenza della base.

Si considera, pertanto, indispensabile, an~
che a garanzia dei restauri monumentali, che,
prima di tutto, venga assicurata la stabiIità
dell' edificio e siano eliminate le cause che
tuttora persistessero e che potrebbero com~
prometterla.

Per gli accertamenti ed i rilievi tecnici sul
terl1eno è stato recentemente chiesto l'int'er~
vento dell'Ufficio geologico d'Italia.

Non appena saranno noii i risultati di tali
accertamenti e rilievi si potranno promuo~
vere gli interventi che siano necessari per il
consolidamento dell'edificio. A tali interven~
ti, o comunque alle assicurazioni sulla sta~
bilità dell'edificiO', il Ministero deHa pubb1i~
ca istruzione farà seguire, CDn ogni sDlleci~
tudine e sulla base delle prDprie dispDnibi~
lità finanziarie, i lavori di restauro di stret~
to carattere artistico.

Debbo aggiungere che il Ministero dei 1a~
vari pubblici ha fatto presente che nei casi
del genere non ravvisa, in base aHa vigente
legislaziDne, la pDssibilità di un propriO' in~
tervento nei lavori di consolidamento. La
questiDne è, in via di principio, oggetto di
esame da parte di questo e del predetto Mi~
nistero.

Per quanto riguarda H caso particolar,e ~

insistO' ~ il Ministero della pubblica istru~

zione è disposto é1Jdintervenire Don prDprio
contributo, ma limitatamente ai restauri di
stretto carattere artistico e dopo che siano
state eseguite le opere di consolidamento
o che sia stato accertato non sussistano, co~
munque, pericoli per la stabilità dell'edifi~
cia. Per le opere di consolidamento che si

. rendessero eventualmente necessarie, questo
Ministero, dato l'atteggiamento del Ministero
dei lavori pubblici e considerata anche la
in disponibilità dei propri fondi, ha interes~

sato la SopraintelI1denza affinchè siano ,repe~
riti in loco i mezzi finanziari occorrenti.

Aggiungerò, senatore Zane, che se l'inter~
vento dell'Ufficio geologico d'Italia ha avuto
luogo, come pare, in questi giorni, i casi po~
tranno essel1e due: o che questo intervento
escluda ogni possibilità di pericolo per fedi~
ficio, e in questo caso procederemo ai restau~
l'i, o che invece confermi l'esistenza di un
pericolo, anche se non proprio di crollo,
comunque di incertezza sulla stabilità, e al~
lora è evidente che non si potrà procedere
ai restauri perchè si spenderebbero quat~
trini destinati probabilmente ad essel1e vani~
ficati da successivi movimenti del terreno.
In questo caso bisognerà che si trovi il mo~
do di effettuare il consolidamento deUe basi
che fosse ritenuto necessario, dopo di che
i restauri di carattere artistico, che sono di
competenza del Ministero deHa pubblica
istruzione, saranno certament,e eseguiti.

P RES I D E N T E. Il senatore Zane
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

,~ Z A N E. L'interrogazìone che ho avu~
to l'onore di presentare era firmata anche
dal compianto senatore RC5selli; si tratta di
un'interrogazione che può apparire di mode~
sto rilievo, ma ,chi conosce che cosa rap-
presenti per la nostra gente di montagna
la Chiesa parrocchiale può comprendere con
quale ansia sia seguita la lunga vicenda del-
la bella chiesa parrocchiale di Camera di
Casto (Brescia), vicenda che anche secondo
i dati 'e i precedenti richiamati dall' onore-
vole Sottosegretario :risale a circa dieci an-
ni or sono.

È una vicenda che ha fatto trepidare ,e fa
tuttora trepidare la gente del posto, tanto
più che da qualche parte si era anche ac-
cennato all'eventualità che si potesse deter~
minare un provvedimento di chiusura del
tempio.

L'onorevole SottO'segretario è stato esau-
riente nel richiamal1e i precedenti di questa
dolorosa vicenda di questo piccolo paese
di montagna, ma ha dimenticato di ricol1da-
re, per esempio, che neH'es,ercizio finanzia~
riO' 1962 il Ministero della pubblica istru~
zione era venuto nella determinazione di
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finanziare una penZIa di 12 milioni, su 12
previsti in un preventivo di spesa predispo~
sto Inel 1962 dalla Sopraintendenza ai monu~
menti per apere giudicate allora indifferibili
e urgentissime, onde ~ dice la lette~a di co~
municaziane ~ restaurare e consolidare l' edi~
.ficio che presenta pregevoli caratteristiche
monumentali e conserva ~ a detta sempr:e
della Sapraililtendenza ~ buoni affireschi e

fini decorazioni.
E dal 1962 che si è acceso un conflitto

di competenza tra il Ministero della pub~
blica istruzione e il Ministero dei lavori
pubblici. L'onorevole Sottosegretario ha ri~
chiamato, e lo ringrazio, un'esauriente noti~
zia dei precedenti riferiti ad un'ispezione
del Provveditorato alle opere pubbliche di
Milano, ispezione che risale al 1961, ispe~
zione che avrebbe escluso, secando i risul~
tati allora acquisiti, ,la competenza del Mi~
nistero dei lavori pubblici a intervenire in
questa vicenda. Da allora la popolazione è
sempre rimasta in un'alternativa di ansia
e di preoccupazioni: aveva notizia che que~
sti fondi emno stati stanziati neLl'esercizio
1962~63 ed essi però non venivano spesi;
francamente, è stato espresso un giudizio
tutt'altro che favorevale nei confronti degli
organi centrali per questo palleggiamento
di responsabilità e di competenze.

Ho appreso con piacere -che in questo mo~
mento la situazione volge verso una conclu~
sione che mi auguro favorevole; vale a dire
l'onorevole Sottosegretario ci ha comunica~
to che a seguito di un'esplicita richiesta dal
Ministero della pubblica istruzione all'Uf~
ficio geologico è intervenuta un'ispezione
da parte di un geologo che ha fatto gli ac~
certamenti del caso in loco. Ho notizia che
questa ispezione si è compiuta il 30 settem~
hre scorso. Penso che l'onorevole Sottose~
gretario sarà anche in grado di darmi, in
via breve, notizie più complete in ordine
a questo sopraluogo che avrebbe dovuto,
per quanto mi risUilta, dissipare i dubbi ch'è
ancora ci fossero aa parte dell' organo com~
petente a intervenire in questa materia,
vale a dire avrebbe dovuto dissipare i dubbi
in oI'dine alla validità di questa spesa che
deve essere sostenuta dal Ministero della
pubblica istruzione, in quanto risulterebbe
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che, in rapporto alla stabilità del terreno,

! non ci Isono notizie tali da preoccupare se~
riamente.

Basterebbe dire che in questi Uiltimi an~
ni, proprio in quella zona, nelle immediate
vicinanze della chiesa, si è proceduto alla
costruzione del campanile stesso; si tratta~
va di una ricostruzione del campanile, co~
munque si è giudica'to -che il terreno ove è
sorto il campanile fosse idoneo anche sotto
il profilo della stabilità del terreno.

Anche nelle zone adiacenti è stato costrui~
to recentemente un nuovo edificio, scolasti~
co; non è nelle immediate vicinanze della
chiesa, comunque ciò rivela una situazione
di tranquillità anche in ordine alle nuove
costruzioni.

Onorevole Sottosegretario, io la ringra~
zio per l'esauriente risposta che Ilei mi ha
dato e la prego di voler completare la sua
risposta, ripeto, anche in via breve, attra~
verso le notizie che mi potrà dare a segui~
to di quella ispezione che è stata effettuata
dall'ufficio geologico in data 30 settembre.
Grazie, signor Presidente.

P RES I D E N T E . Segue nell'ordine
del giorno un'interpellanza del senatore To~
massini al Ministro della pubblica istruzio~
ne. Se ne dia lettura.

C A R E L L I , Segretario:

« Per conoscere:

1) se è informato del fatto che nell'an~
no 1960~61 il Comitato dei ministri per il
Mezzogiorno autorizzò la spesa di lire 20
milioni per l'esecuzione dei lavori di scavo
nel comprensorio archeologico dell'antica
Norba (Latina), stanziamento successiva~
mente revocato, perchè, secondo quanto si
è appreso, la Sopraintendenza alle antichi-
tà di Roma chiese che la somma fosse asse-
gnata ad altre opere, non potendo procedere
all'espropriazione del terreno su cui dove~
vano essere eseguiti i lavori di scavo, per
mancanza di fondi da parte del Ministero
della pubblica istruzione;

2) in base a quali -criteri la Soprainten~
denza ha determinato il preventivo di spe-
sa e qual'è la spesa prevista;
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3) se ha aperto pratiche amichevoli al
fin~ di stabilire con il proprietario del fon~
do il compenso previsto dalla legge 20 giu-
gno 1909, n. 364, secondo quanto dispone
l'articolo 86 del regio decreto 30 gennaio
1913, n. 363, e, in caso affermativo, quali
sono stati i risultati;

4) poichè la spesa per l'esecuzione dei
lavori di ricerca è costituita, secondo le ci-
tate norme di legge, dall'indennità dovuta
al proprietario del fondo, per il mancato
frutto e per i danni che possono derivare
dallo scavo, quali accertamenti ha eseguito
la Sopraintendenza per stabilire l'ammonta~
l'e della predetta indennità;

5) non essendo condizione necessaria
per gli scavi l'espropriazione del terreno,
potendosi limitare l'occupazione alla durata
dei lavori, quali sonoS'tate le ragioni per le
quali la Sopraintendenza non ha seguito la
procedura indicata nel regio decreto 30
gennaio 1913, n. 363;

6) infine se non intende dare inizio con
solecitudine agli scavi, data ila notevole im-
portan:m che essi hanno dal punto di vista
storico ed archeologico, tanto più che in una
pubblicazione edita dalla Presidenza del
Consiglio dei ministri, servizio informazio~
ni, nella Collana ({ Lo Stato per il cittadi-
no» n. 1, supplemento al n. 120, novembre
1961 della Rivista ({ Documenti di vita ita-
liana », fra le opere di interesse turistico
ed archeologico, eseguite in provincia di
Latina, figurano anche gli scavi di Norba,
che in effetti non sono stati mai eseguiti,
tranne quelli iniziati e non compiuti nel
1963 » (187).

P RES I D E N T E. Il senatOl1e Tomas-
sini ha facoltà di svolgere questa interpel-
lanza.

T O M ASS I N I . L'oggetto della mia
interpellanza può indubbiamente inquadrar-
si nel più vasto programma, a carattere na-
zionale, sulla protezione e tutela del pae
saggio e delle bellezze artistiche e archeo-
logiche d'Italia; programma questo che tra-
scende i limiti degli interessi di una ristret~
ta cerchia di studiosi o di culto l'i ddla ma-

teria per investire un interesse di carattere
collettivo, che ha trovato in norme legisla-
tive e positive, di recente, la sua traduzione
sul piano positivo e sul piano pratico.

La mia interpellanza mira non soltanto al~
la tutela ddle bellezze artistiche dell'antica
Norba, e all'opportunità, anzi direi alla
necessità di riprendere gli scavi che risal~
gono a molti anni fa, ma risponde anche
all'interesse, che si avverte nella provincia
di Latina, per gli scavi, per esempio, in
altri paesi come Cori e Sezze. Infatti anche
lì delle bellezze archeologiche sono affiora-
te attraverso lavori occasionali che sono
stati compiuti. Sono stati interessati gli or~
gani centrali, però tutto è rimasto sospeso a
uno stato ormai che non ,fa sperare un in~
tervento delle autorità centrali.

Per quanto riguarda ora l'antica Norba,
che cosa è avvenuto? La Cassa per il Mez-
zogiorno stanziò 20 milioni per riprendere
g1liscavi (che, se ricordo bene, risalgono già
al 1903) nell'antica Norba, che è una città
morta (a tutti nota), e che purtroppo, fin~
chè non vengono eseguiti i lavori e le ope-
razioni di scavo e di ricerca, continuerà a
tenere chiusi nel suo suolo chi sa quali
oggetti d'interesse al'tistioo e archeologico.

Furono stanziati, dunque, 20 milioni e, a
un certo momento, questi 20 milioni scom-
parvero: a Norba non furono dati e la ripl'e~
sa degli scavi non si è più avuta. La Soprain-
tendenza alle antichità di Roma chiese al
Ministero che la somma in questione fosse
destinata ad altri lavori di scavo perchè, di-
ceva essa, non potevano essere eseguiti gli
scavi nell'antica Norba, trattandosi di una
proprietà privata, per cui ci sarebbe stato
bisogno di procedel'e prima all'espropriazio-
ne di quella zona.

Ora, a me sembra che quanto assume la
Sopraintendenza in questo caso non sia
giusto, perchè c'è una legge, la legge del 20
giugnO' 1909/ n. 364; e c'è l'articolo 86 del
regio decreto 30 gennaiO' 1913/ n. 363, iJ
quale prevede proprio la possibilità di ese-
guire lavori di ricerca e di scavo nei ter-
reni di proprietà privata, stabilendO' nor~
me spedfiche. Basterebbe ricordare questa:
qualora il sopraintendente ritenga opportu-
no praticare scavi in fondi di proprietà di
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enti morali o di privati aprirà una pmtica
amichevole al fine di stabilire col proprieta~
ria del fondo il compenso di euialla prima
parte del secondo comma dell'articolo 15
della ,legge. Solo se gli accordi non doves~
sera giungere ad un esito positivo o se il
proprietario dovesse rifiutarsi, allora si po~
trebbe procedere col mezzo coattivo della
espmpriazione per pubblica utilità; ma quan~
do tutto ciò non avviene, non occorre far
ricorso a quell' estremo mezzo.

Ora, non risulta a me, e posso quasi ga~
rantire per gli accertamenti che ho fatto,
che ci sia stato alcun contatto tra il proprie~
tario del terreno, anzi si tratta di due o tre
proprietari, e la Sopraintendenza o il Mini~
stero. Nessuno se ne è interessato.

E debbo rilevare che in un notiziario sul~
l'attività della Cassa per il Mezzogiorno
nel Lazio si dà quasi per scontato che siano
stati eseguiti scavi archeologici, oltre ch~
nelJa villa di Tiberio a Sperlonga (dove so~
[la stati fatti veramente), a Norba, a Cassi~
no, Cori e Minturno dove essi ~ sopratutto
a Norba ~ non sono stati fatti.

Onorevole Sottosegretario, io le pongo
due interrogativi. Il primo è quello che ho
già enunciato nella mia interpellanza: come
mai la Sopmintendenza alle belle arti ha
stornato i venti milioni che la Cassa per il
Mezzogiorno aveva stanziato per Norba, pur
riconosoendo !'interesse storico, archeologi-
co, culturale di eseguire scavi in quella lo-
cali tà ?

E la seconda domanda è questa. Indipen~
dentemente dal fatto che gli scavi non so~
no stati iniziati, indipendentemente dal fat~
to che i venti milioni sono stati distratti
dalla destinazione loro assegnata dalla Cas~
sa per il Mezzogiorno, ritiene o no il Mi~
nistero della pubblica istruzione o la So-
praintendenza, di riprendere gli scavi del-
l'antioa Norba?

L'interesse archeologico della zona è sta-
to riconosciuto, la necessità di questi scavi
è stata consacrata dalla deliberazione della
Cassa per il Mezzogiorno. Non ritiene allora
U Ministero. in applicazione anche delle leg~
gi del 1909 e del 1913, di riprendere in con~
siderazione le opere necessarie per fare riaf~
fiorare alla luce le bellezze che indubbiamen-
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te esistono tra le monumentali mura ciclo~
piche di Norba?

Posso dirle, onorevol,e Sottosegretario, per
conoscenza diretta, che c'è una continua af-
fluenza domenicale di turisti, specialmente
stranieri ed in particolare tedeschi, i quali
domandano dove sono le mura dell'antica
Norba; vanno sul posto, mostrano il loro
interesse, ma anche la loro amarezza e la lo~
ro delusione perchè nulla si fa per portare
alla luce questa città morta.

Quindi, riassumendo, le chiedo di darmi
contezza della ragione per la quale quei
venti milioni non sono stati spesi per l'an-
tica Norba e le chiedo, indipendentemente
da questo, se il Ministero non ritiene che
debbano essere riaperte immediatamente
le pratiche per l'esecuzione dei lavori di
scavo.

P RES I D E N T E . L'onorevole Sot~
tosegretario di Stato per la pubblica istru-
zione ha facoltà di rispondere all'inter~
pellanza.

M A G R l' , Sottosegretario di Stato per
la pubblica istruzione. Lo stanziamento di
20 mHioni per l'esecuzione di scavi archeo-
logici nel territorio dell'antica Norba era sta-
to effettivamente previsto nel programma
1960~61 predisposto dalla Cassa per il Mez~
zogiorno. Tale stanziamento autorizzato dal
Comitato dei ministri per il Mezzogiorno
era stato previsto in seguito alle intese in~
tercorse tra la Cassa, la Sopraiintendenza al-
le antichità, l'Amministrazione provinciale e
l'Ente provinciale per il turismo.

Nel preventivo di spesa elaborato dalla
Sopmintendenza alle antichità eratno stati
tenuti presenti i lavori di scavo, di restau~
ro, di sistemazione della zona, nonchè le
spese per il personale; non erano invece
comprese le indennità spettanti al propriE'-
tario dell'area in cui sarebbero stati ese~
guiti gli scavi, in relazione ai provvedimenti
amministrativi che si sarebbero dovuti
adottare per acquisire la disponibilità del~
l'area medesima.

Esaminato il progetto esecutivo, la Cas-
sa per il Mezzogiorno nel febbraio del 1963
precisava che ai sensi dell'articolo 10 della,
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legge 29 'luglio 1957 n. 634, la Cassa stessa
non poteva intervenire per l'esecuzione di
lavori su terreni di proprietà privata, e che
pertanto per l'utilizzazione dello stanzia-
mento si poneva quale condizione necessa-
ria l'acquisizione dell'aI'ea. L'articolo 10
della legge che ho citato, come dIa saprà,
onorevale 'senatore, suona così: {( Al fine di
incrementare l'attrattiva dei centri aventi
particolare inteI'esse turistico, la Cassa può
essere autorizzata dal Comitato dei ministri
per il Mezzogiorno a provv,edere a totale
suo carico all'esecuzione di opere di com-
petenza degli enti locali, al restauro e alla
sistemazione di cose di inteI'esse artistico,
storica ed archeologico, appartenenti agli
stessi enti ed istituzioni a ad altri enti le-
galmente riconosciuti ».

Quindi questo articolo di legge preclude
le possibilità preViiste dalle leggi anteriori,
che dIa ha citato e che prevedono la ese-
cuzione di opere su terreno di proprietà
altrui, temporaneamente messo a ctispasi-
zione, con un contratto particolare di affit-
to od altro, degli esecutori delle opere. La
Cassa per il Mezzogiorno non può far que-
sto, può agire unicamente su terreni che
siano già acquisiti alla proprietà degli enti
pubblici o degli enti locali.

Aggiungeva quindi la Cassa che, se tale
condizione non si fosse potuta verificare
entm un bl~eve termine, che fissava al 30 giu-
gno 1963, si sarebbe dovuto destinare lo
stanziamento ad altre opere di più imme-
diata realizzazione. Il Ministero della pub-
blica istruzione, per assoluta mancanza di
fondi, non potè disporre dei mezzi finanzia-
ri necessari per l'espmpriazione dell'area
e la Cassa quindi fu costmtta a revocare lo
stanziamento che è stato poi destinato ad
altri urgenti lavori e precisamente a lavori
di restauro della chiesa del Gesù -in Aquila.

Nè successivamente è stato ancora possi-
bile all'Amministrazione intraprendere a
suo carico gli scavi, dati gli impegni deri-
vanti dall'esecuzione di altri indifferibili la-
vori di completamento di scavi, di restauro,
di manutenzione di zone archeologiche. Non
si mancherà comunque di tenere nella più
attenta considerazione l'esigenza pmspettata
dan'onorevole interpellante, in relazione alle
future disponibilità finanziarie.

Pertanto, riassumendo anche io i termini
della questione, oosì come l'interpellante ha
voluto prospettarla, debbo dire che, per
quanto concerne lo storno, purtroppo esso
è stato determinato da una disposizione di
legge che impedisce alla Cassa per il Mez-
zogiorno di eseguire lavori in terreni che
non siano di proprietà di enti locali a co~
munque pubblici; e naturalmente ha con-
tribuito nel determinare questa spiacevole
neoessità ~ spiaceViole, certo, soprattutto per
gli abitanti di quella zona ~ il fatto che il
Ministero della pubblica istruzione non si
t.mvava ad avere la disponibilità necessaria
per provvedere all'acquisto del terreno, e che
gli enti locali non hanno creduta di poter
intervenilre.

Per quanto concerne la seconda domanda
che mi è stata posta, non posso che ripete-
re quello che gli uf,fici hanno già prospetta-
to, e cioè che in relazione alle purtroppo
modeste disponibilità ,e alla molteplicità
delle esigenze, anche gli scavi di Narba ven-
gono tenuti in considerazi:one. Ella sa, del
resto, senatore Tomassini, che in questo
momento, per disposizione di legge, è in cor-
so un accelrtamento di carattere generale, da
parte di una Commissione parlamentam, su
tutti i problemi complessi e numerosi che
attengono alla valorizzazione e alla difesa
del nostro patrimonio artistico. Mi auguro
con lei che questo studio generale e quindi
la soluzione che potrà essere praspettata in-
cluda anche la possibilità di saddisfare l'esi-
genza che ella qui ha fatto presente.

P RES I D E N T E . Il senatore To-
massini ha facoltà di dichiarare se sia sod-
disfatta.

T O M ASS I N I . In sostanza potrei
quasi dichiararmi soddisfatto, perchè, per
quanto riguarda la prima parte, la disposi-
zione di legge così drastica togHe ogni pos-
sibilità di intervenire. Tuttavia io penso che
il Ministero potrebbe avvalersi delle antiche
leggi del 1913 e del 1909.

Per quanto riguarda la s'econda rispo-
sta, onorevole Sottosegretario, prendo atto
dell'assicurazi:one che ella ha voluto darmi
che i problemi inerenti agli scavi archeolo-
gici dell'antica Norba nan sono preteriti dal
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Ministero ma sono presenti nel programma
che esso realizzerà; e questo voglio formu~
lare l'augurio che venga fatto al più presto
possibile.

P RES I D E N T E . Lo svolgimento ,

delle interrogazioni e ,delle interpelJanze è
esaurito.

Per lo svolgimento di una interrogazione

P A C E. Domando di parlare.

P R E ,S I D E N T E . Ne ha facoltà.

P A C E . Questa mattina sono state
portate in discussione sei o sette interro~
gazioni che vanno daln. 524 aln. 1021, ine
renti l'E ne!. Io ho presentato una interro~
gazione che reca il n. 793, annunciata nella
seduta del Senato dell'8 aprile, in merito
alla nomina degli amministratori provvisori
incaricati dall'Enel della gestione tempcr~-
nea delle aziende trasferite. Ì!. un problema
quanto mai urgente, e la mia curiosità, che
credo sia unanime, concerne i criteri ch~
informano .la nomina e la retribuzione di
questi amministratori. Naturalmente, se ri-
tarda ancora, l'attesa risposta sarà lLTlavana
accademia agli effetti della storia o del1a
cronaca, non so se del buono a del malco~
stume; in ogni caso, sarà una discussione
vana.

Io mi sono preoccupato di pregare il Mi-
nistro dell'industria e del commercio sin
dall'agosto scorso di voler dare risposta a
questa interrogazione, ed egli, con sua cor~
tese lettera, mi ha assicurato che è in pos-
sesso di tutti gli elementi per poter rispon-
dere non appena la Presidenza del Senato
iscriverà !'interrogazione all'ordine de]
giorno.

Prego pertanto la Presidenza di voler
iscrivere appena possibile, per quanto con-
sentito dai lavori dell'Assemblea, questa mia
interrogazione all'ordine del giorno. Grazie,
signor Presidente.

P RES I D E N T E . La sua interroga~
zione, senatore Pace, sarà posta all'ordine

del giorno della prossima seduta destinata
allo svolgimento di interrogazioni ,e di inter-
pellanze.

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E . Si dia lettura della
interrogazione con richiesta di risposta
scritta pervenuta alla Presidenza.

C A R E L L I, Segretario:

Al Ministro della sanità, per conoscere
quali provvedimenti siano stati presi a fare
tempo dal dicembre 1963 per eliminare i
gravi inconvenienti provocati dall'inquina-
mento del fiume Ronco che da circa 20 anni
reca disagio insopportabile agli abitanti
che si trovano sulla statale 67 nel tratto
Forlì-Ravenna e, in ogni modo, quali prov-
vedimenti si abbia in animo di prendere
con riferimento anche alla realizzazione del
progetto dell'invaso del Bidente (3730).

VERONESI

Ordine del giorno
per le sedute di martedì 26 ottobre 1965

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi martedì 26 ottobre in due sedute
pubbliche, la prima alle ore 10, la seconda
alle ore 17, con iJ seguente ordine del giorno:

I. Discussione dei disegni di legge:

1. Bilancio di previsione dello Stato per
l'anno finanziario 1966 (1343).

2. PETRONE e FABIANI. ~ Modificazioni
al testo unico 4 febhraio 1915, n. 148, in
materia di ineleggibilità ed incompatibili~
tà per la elezione del Presidente della giun-
ta provinciale e degli assessori provincia-
li (758).

Modi,ficazioni alle norme sulla ineleggi-
bilità alle cariche di assessore provinciale
e di Presidente della giunta provinciale
(1060) (Approvato dalla Camera dei depu-
tati).
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3. CATALDOed altri. ~ Rivalutazione del~

'

I
le pensioni del Fondo speciale di previ-
denza per il personale addetto alle gestio~
ni delle imposte di consumo (635).

II. Seguito dell'esame del disegno di legge:

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. ~

Modificazioni all'articolo 135, alla dispo-
sizione transitoria VII della Costituzione
e alla legge costituzionale 11 marzo 1953,
n. 1 (201).

III. Discussione dei disegni di legge:

1. Disposizioni integrative della legge 11
marzo 1953, n. 87, sulla costituzione e sul

funzionamento della Corte costituzionale
(202).

2. Tutela delle novità vegetali (692).

3. Proroga della delega contenuta nel~
l'articolo 26 della legge 26 febbraio 1963,
n. 441, per la unificazione di servizi nel Mi~
nistero della sanità (588).

La $eduta è tolta (ore 12,25).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari
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ALBARELLO. ~ Al Ministro dei lavori pub~
blici. ~Per conoscere i motivi per i quali
non si è ancora provveduto allo svuotamen~
to del bacino del Vajont dove il livello del~
l'acqua è ancora pericoloso per la sicurez~
za della zona (3,150).

RISPOSTA. ~ Com'è noto, dopo l'evento
catastrofico del Vajont, il Consiglio supc~
riore dei lavori pubblici si pronunciò per
lo svuotamento del bacino omonimo.

Furono compiuti studi sia dal punto di vi~
sta geologico che idraulico per stabilire le
condizioni nelle quali poteva avvenire lo
svuotamento del lago residuo, persistendo
nella zona condizioni di pericolosità per
l'eventuale caduta di ulteriori masse del
Tac.

Varie sono state le soluzioni proposte
per addivenil'e allo scarico delle acque del
lago, mentre con urgenza fu affrontato .il
problema di evitare alle acque di afflusso
di raggiungere nel lago stesso livelli che
potevano creare pericolo e preoccupazione,
sia per gli abitati del versante del Piave
che per quelli del versante udinese attigui
alla zona.

A tale scopo fu realizzato un impianto
di pompaggio della potenza di circa 2,5
me/sec., che sollevando le acque de'l baci~
no fino a quota 330 circa dal Passo di S.
Osvaldo immetteva le stesse, attraverso una
canalizzazione, nel torrente Cimoliana.

Contemporaneamente fu dato inizio ai
lavori della galleria a quota 720 per lo sca~
rico superficiale delle acque. Entrambi i
due impianti sono in funzione; il primo da!
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marzo 1964 ed il secondo dall'agosto 1964
e consentono ai livelli del lago di non su-
perare la quota 720/722 intorno alla quale
le acque si sono stabilizzate.

Per lo svuotamento completo del lago,
che consentirà di raggiungere l'assoluta si-
curezza, in un primo momento si tentò di
effettuare lo scarico a mezzo dell'esistente
by~pass che, pur risultando occluso per i
materiali che in esso si riversarono a segui-
to della frana, dava qualche possibilità di
risultati immediati.

Furono, pertanto, effettuati due fori del
diametro di oltre 200 mm. che raggiungen-
do da una galleria parallela il cielo del by-
pass provocarono l'uscita delle acque per
una portata di 2 mc/sec.

Successivamente, anche perchè nel frat-
tempo fu accertato che !'imbocco della gal~
leria a quota 640, già iniziata dwlla SADE,
risultava pressocchè libero da ingombri,
questo Ministero, non soddisfatto dei risul-
tati raggiunti attraverso lo scarico del by-
pass, invitò l'Enel nel luglio 1964 ad ef-
fettuare lo svuotamento del lago a mezzo
della galleria a quota 640.

Nel settembre 1964 il progetto presentato
dall'Enel, in alternativa con quello riguar-
dante il by-pass fu approvato dal Consiglio
superiore dei lavori pubblici e contempo-
raneamente fu dato incarico all'Enel di
iniziare immediatamente i lavori.

L'Enel esperì i sondaggi necesari per
definire le condizioni tecniche dei lavori
e l'affidamento degJi stessi a ditta che fosse
in possesso della necessaria attrezzatura,
che per lavori del genere non è facilmente
reperibile.

Dall'aprile scorso i lavori, dopo !'impian-
to del cantiere e il superamento delle dif-
ficoltà iniziali, procedono con regolarità,
compatibilmente con le esigenze e le dif-
iicoltà connaturat'e a operazioni del genere,
e l'avanzamento del tratto verso Cimolais
ha già raggiunto la progressiva 66 m. men-
tre i lavori di sistemazione del pozzo d'im-
bocco dalla parte di Erta sono in avanzato
stato di esecuzione.

Il Ministro

MANCINI

BATTINO VITTORELLI. ~ Ai Ministri del-
!'interno e dei lavori pubblici. ~ IPer sape-
re se non ritengano necessario, dopo il crol~
10 verificato si nella zona dei Sassi nella cit-
tà di Matera, di adoperarsi concretamente
al fine di pervenire ad una integrale ed or-
ganioa soluzione del problema dei Sassi;
di svolgere la necessaria azione perchè il
problema dei Sassi venga affrontato secon-
do la impostazione originaria della legge sui
Sassi, la quale prevede il risanamento e
non solo l'evacuazione e l'abbandono puro
e semplice dell'antico abitato materano; e
di indire un convegno di esperti per l'ela-
borazione di un tipo di intervento che dia
al problema dei Sassi una soluzione orga-
nica e definitiva sotto l'aspetto urbanistico
ed igienico-sanitario (3015).

RISPOSTA. ~ Si risponde per il Ministro
dell'interno.

Per dare al problema dei « Sassi» di Ma-
tera una soluzione organica e definitiva
sotto l'aspetto urbanistico e igienico-sani-
tario è in corso di preparazione un disegno
di legge che prevede lo sgombero totale
dei vecchi rioni divenuti ormai inabitabili
completamente e lo svolgimento di un con-
corso di idee e progetti per la sistemazione
definitiva dei detti rioni. A tale concorso
saranno chiamati a partecipare non solo
urbanisti ed architetti, ma anche sociologi,
etnologi, eccetera. ,Dal concorso dovranno
scaturire le soluzioni migliori per la con-
servazione dell'antico abitato che non solo
costituisce un richiamo turistico, ma anche
un documento unico nella storia degli in-
sediamenti umani nel nostro ,Paese.

La spesa preventivata per portare avanti
le iniziative di cui sopra ammonta a circa
5 miliardi di lire.

Per quanto concerne i modesti cedimenti
veridìcatisi ultimamente nella zona, gli uf-
fici dipendenti vigilano assiduamente a che
non vi siano pericoli per la popolazione.

Il Ministro

MANCINI
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BONACINA. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Per sapere se sia a conoscenza che in alcu~
ne Ragionerie centra H, a seguito delle de-
curtazioni apportate agli stanziamenti per
lavoro straordinario, i turni siano stati sta-
biliti in due ore giornaliere, anzichè in tre
ore come praticato dalla generalità degli
uffici pubblici, costringendo gli impiegati
ad effettuare nove turni mensili per avere
una remunerazione pari a quella che prima
veniva corrisposta con un numero minore
di turni;

per sapere se, in rapporto ai recenti au-
menti tariffari dei mezzi pubblici, sia infor-
mato che le spese di trasporto incidano In
media nella misura di un terzo sull'impor-
to della J:1etribuzione per lavoro straordina~
l'io, rendendo antieconomica la prestazio-
ne in questione;

e per sapere se non ritenga che, anche
in relazione alle note difficoltà del traffico
cittadino e all'opportunità di limitare i con-
sumi di energia elettrica, debba essere im-
partita disposizione di carattere generale
perchè il lavoro straordinario sia espletato
in turni non inferiori a tre ore giornaliere
(3245).

RISPOSTA. ~ Nelle Ragionerie centrali i
turni di lavoro straordinario di due o più
ore erano e sono, (per la quasi totalità, in
correlazione agli orari delle prestazioni or~
dinarie e straordinarie del personale dei
Ministeri presso i quali viene esercitato il
controllo amministrativo~contabile.

Le prestazioni di lavoro straordinario,
peraltro, salvo situazioni !particolari, non
hanno carattere di obbligatorietà ed i re~
lativi turni sono connessi ad effettive esi-
genze di servizio ed alla relativa organizza~
zione funzionale e non sempre è possibile
armonizzarle pienamente con le necessità
particolari dei singoli impiegati sia per ciò
che attiene le difficoltà del traffico e le va-
riazione delle tariffe dei mezzi di trasporto,
sia per la remunerazione di ogni turno gior-
naliero di prestazioni in eccedenza all'orario
normale.

Il Ministro

COLOMBO

CHIARIELLO. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per conoscere se intende intervenire pres-
so il comune di Napoli affinchè venga prov-
v'eduto alla nomina della Commissione edi-
lizia, dato lo stato di crescente disagio e di
malcontento che regna nel settore edilizio
per tale deficienza, che fa sì che oltre mille
pratiche giacciono al Comune in attesa di
essere esaminate dalla Commissione edilizia
e che pertanto restano inevase.

L'interrogante non ha bisogno di aggiun~
gere quanto tale carenza da parte della Am-
ministrazione comunale di Napoli sia pre~
giudizievole degli interessi non solo delle
categorie interessate ma anche di tutte le
maestranze operaie e dell'attività economi~
ca della città (3216).

RISPOSTA. ~ Il Consiglio comunale di
Napoli, nella seduta del 6 agosto scorso,
ha proceduto alla nomina dei componenti
elettivi della Commissione edilizia che si
è già insediata ed ha iniziato i suoi lavori
il 16 settembre ultimo scorso.

Il Sottosegretario di Stato

AMADEI

CUZARI. ~ Ai Ministri dell'interno e del
lavoro e della previdenza sociale. ~ Per
conoscere quali interventi intendano adot-
tare per riportare nell'ambito della legalità
la vita del comune di ,Forza d'Agrò, i cui
amministratori, vantando protezioni auto-
revoli, hanno compiuto ogni tipo di viola~
zione amministrativa anche sconfinante nel
campo penale.

In particolare si chiede di conoscere qua-
li provvedimenti si intendano prendere e
sollecitare in ordine:

'1) all'evidente interesse privato nelle
alienazioni dei terreni edUìcabili di proprie-
tà comunale. Questi sono stati venduti a
trattativa privata, a turno tra parenti di
amministratori in carica, violando tutte le
norme che regolano la materia ed anche
dando luogo a contratti nulli (ma tuttavia
eseguiti), mancando l'assenso preventivo
del IPrefetto o del Consiglio comunale;
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'2) alle violazioni indicate nelle conte~
stazioni mosse con nota J5 giugno 1961 dal~
l'Assessorato Enti locali deilla Regione si~
ciliana che configurano gravi violazioni nel~
la conduzione dei cantieri ministeriali, vio-
lazioni rese possibili dalla connivenza del
locale collocatore comunal:e.

In particolare si chiede poi di conoscere:
3) se sia vero quanto si afferma in un

esposto, circa lo storno di fondi e attività
da uno dei cantieri scuola (probabilmente
il numero 066777jLX, per cui vennero de-
liberate in sanatoria nella seduta consiliare
del 29 dicembre 1964 spese di materiale),
che costruì forse in tutt'altra località di
quella del progetto un muro di sostegno al
servizio di certo Domenica Puglisi, soste-
nitore e fornitore della stessa amministra~
zione, per il livellamento di una sua pro-
prietà divenuta così edificabile, accessibile
e pianeggiante. Per costruire tale muro, al~
to in media cinque metri, che si inizia e ter~
mina in perfetta coincidenza coi confini di
detta proprietà privata, è stata addirittura
resa intransitabile la preesistente stradella
pubblica;

4) ancora l'interrogante chiede di cono-
scere se i Ministri interrogati hanno avuto
notizia, per la parte di competenza, delle
irregolarità riscontrate dalla ispezione re-
gionale maggio~giugno 1962.

Da un esame di questa e dagli esposti dei
consiglieri appare indispensabile un accer-
tamento completo delle opere finanziate con
cantieri e con i benefici della legge Tupini,
anche per rendersi conto di eventuali du-
plicazioni mascherate con l'uso di nomi di~
versi e :fittizi di strade e quartieri.

Tale dubbio trova fondamento nelle vi-
cende della rete fognante dell'epoca, e nelle
mancanze di registri di presenza, e libri cas~
sa, di vidimazioni, eccetera, riscontrate dal-
la ispezione regionale di cui al DA n. 14035
del 19 ottobr'e 1963 dell'Assessore agli Enti
locali.

Ancora si chiede che vengano accertati i
fatti esposti, con nota del 3'1 marzo 1962,
dalla minoranza consiliare all'Assessore
agli Enti locali della iRegione siciliana, se~
condo cui:

a) sarebbe stata concessa ad un Asses~
sore una fornitura di mobili per un impor-
to di lire 1.450.000 a prezzi superiori del
cento per cento a quelli di mercato e ciò
malgrado l'esistenza di altra offerta inferio-
re del 30 per cento (metà dei mobili così
costruiti mancavano comunque al riscon-
tro ispettivo regionale del giugno 1962);

b) con i fondi del soccorso invernale
sarebbero state erogate somme per lavori
non eseguiti a persone indicate nominativa-
mente nello stesso esposto;

c) i pascoli del Comune sarebbero stati
concessi senza pagamento di canone, ma
dietro regalie al sindaco del tempo;

d) un assegno di lire 60.000 intestato al
sindaco del tempo da un privato ~ cui 'Ven~

ne richiesto con promesse o pressioni ~

non venne versato al Comune;
e) molti amministratori detengono abu-

sivamente, senza pagare, le « trazzere comu~
nali »;

f) la rete fognante costruita con un
cantiere nel 1952 venne riprogettata e am-
messa al contributo della legge Tupini, di
guisa che lo stesso lavoro sarebbe stato al-
meno in parte pagato dallo Stato due volte.
Appaltatore dell'opera sarebbe stato l'asses~
sore comunale Domenico Puglisi, lo stesso
di cui al punto 3) della presente;

g) sarebbero state erogate fittiziamen~
te somme per lavori di sbancamento con
un bulldoze:r a certo Carmela Di Cara che
non possedeva alcun trattore e non eserci~
tava tale attività nè come operaio nè come
imprenditore, mentre l'opera sarebbe stata
eseguita gratuitamente da una impresa ap-
paltatrice di lavori comunali;

h) a certo Di Cara Angelo ~ attuale
sindaco ~ sarebbero state erogate somme
per autotrasporti per conto del Comune,
pur non possedendo lo stesso automezzi nè
essendo noleggiatore o conducente data la
sua professione di barbiere.

L'interrogante si augura che i fatti ven-
gano accertati adeguatamente in modo che
non sia facile il perpetuarsi nel tempo di
uno stato di cose che non fa onore a chi lo
ha messo in essere e a coloro che lo avesse-



Senato delia Repubblica 18143 ìV Legislatura

22 OTTOBRE 196535P SEDUTA ASSEMBLEA ~ REsoeONTO STENOGRAFICO

ro consentito, minimizzato od occultato
(2604).

RISPOSTA. ~ A norma dello statuto della
Regione siciliana, il controllo sul funziona~
mento degli enti locali dell'isola spetta agJi
organi regionali che in materia agiscono con
competenza esclusiva: pertanto, ogni ac~
certamente in ordine ai rilievi formulati
dalla S.V. onorevole, nei confronti dell'Am~
ministrazione comunale di Forza d'Agrò,
resta riservato agli organi stessi i quali, in
ordine di tempo, ebbero già a disporre
ispezioni sulla gestione del civico Ente.

Per altro, si informa che, in seguito ad
una deliberazione adottata il 12 aprile 1962
dalla Commissione provinciale di controllo
di Messina, con la quale venivano comuni~
cate le risultanz,e di un'ispezione condot-
ta da un componente della Commissione
medesima, il Consiglio di prefettura ha ini~
ziato un giudizio di responsabilità nei ri~
guardi di ex amministratori del Comune
in questione, procedendo all'accertamento
preliminare dei seguenti punti:

1) mancata utilizzazione del fondo ru-
stico comunale denominato « Trazzere »;

2) vendita a trattativa privata di ter-
reni edi.iicatori;

3) acquisto di pietrame tratto da fondi
comunali;

4) mancanza di alcuni mobili dagli ufo
fici comunali ed acquisto di armadi a trat-
tativa privata a prezzo elevato;

5) omissione della rivalutazione e della
riscossione di canoni e censi per i quali fi~
gurava una previsione di entrata di lire
1.,295;

6) mancata riscossione dell'imposta sui
cani.

L'organo giurisdizionale ha incaricato per
gli accertamenti e valutazioni l'Arma dei
carabinieri, l'tUTIE e l'Ispettorato provincia-
le dell'agricoltura.

A seguito, poi, di esposti pervenuti da
parte della minoranza consiliare di Forza
d'Agrò, il Consiglio di prefettura ha rivolto
l'indagine sui seguenti altri punti:

7) spese di giudizio sostenute dal Ca~
mune convenuto da un progettista per il
pagamento della parcella;

8) mancata retrocessione di aree, ven-
dute sotto condizione risolutiva, al verifìcar~
si della condizione.

Esauriti alcuni accertamenti ed acquisite
alcune valutazioni dagli Uffici tecnici, il Con~
siglio di prefettura, con ordinanza del15
ottobre 1964, contestava all'ex Sindaco di
Forza d'Agrò, signor Guarnera Giuseppe
Carmela, l'addebito di cui ai numeri 5, 7 e
8 dei punti sopra riportati, mentre veniva~
no proseguite le indagini preliminari per
gli altri addebiti.

Al momento, restano da definire le indagi-
ni relative alla vendita di terreni a trattati.
va privata. Su tale argomento l'Organo giu-
risdizionale attende di conoscere il parere
dell'Ufficio tecnico erariale al quale, con
ordinanza del '1,8giugno scorso, è stato chie-
sto di determinare il valore che i detti ter-
reni avevano al momento della vendita.

L'iUTE ha ritenuto, però, necessario ac-
quisire le planimetrie dei terreni stessi, le

I quali sono state prodotte dal Comune a se-
guito di altra ordinanza emessa a tal nne
dal Consiglio di prefettura, e quindi inol-
trate all'Ufficio tecnico il 13 settembre ul-
timo soorso.

Non appena in possesso della perizia ri-
chiesta, il Consiglio di prefettura potrà de-
terminare se, ed in quale misura, siano da
contestare titoli di responsabilità a carico
degli ex amministratori comunali.

Sulla base, poi, degli atti tecnici, delle con-
testazioni e delle deduzioni degli interessati,

~ il Consiglio di prefettura adotterà le pro-
prie decisioni.

Pier quanto concerne i cantieri di lavoro
gestiti dal comune di Forza d"Agrò, il Mini~
stero del lavoro e della previdenza sociale
fa presente che i cantieri stessi hanno avu-
to, in genere, regolare svolgimento, fatta
eccezione di uno relativo alla costruzione
della caserma dei Carabinieri, che è stato
sospeso il 10 febbraio 1964 perchè l'Ente
gestore non era in grado di fornire i mate-
riali necessari per il completamento dei la-
vori e di pagare la mano d'opera, o un al~
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tro concesso per la sistemazione della stra~
da Belvedere in zona Damusella, iniziato in
località diversa da quella prevista nel pro~
getto.

I! competente Ministero, in considerazio~
ne di quanto sopra e della circostanza che
il comune di Forza d'Agrò ha avviato una
pratica per il ,finanziamento, da parte del~
l'Assessorato regionale dei lavori pubblici,
del1e opere di sistemazione dellà zona na~
musella, è venuto nella determinazione di
revocare la concessione del cantiere e di
recuperare le somme già stanziate.

Il Sottosegretano di Stato

AMADEI

DERID. ~ Ai Ministri dell'interno e del
tesoro. ~ IPerchè, attesa la situazione di
estrema difficoltà nella quale si trovano gli
Enti locali a causa del forte spareggio dei
loro bilanci, e la situazione finanziaria del-
la Cassa depositi e prestiti in relazione alla
quale è stato deciso di accogliere k richie~
ste di mutui limitatamente ad un terzo del-
la somma necessaria, facciano cortesemen~
te conoscere con quali mezzi si intende
provvedere a far fronte alle esigenze rico-
nosciute valide dall'apposita Commissione
del Ministero dell'interno.

, L'interrogante ha il dovere di sollecitare
provvedimenti adeguati ed urgenti onde evi-
tare la paralisi totale degli Enti locali, spe~
cie in Sardegna, a motivo delle pesantissi~
me condizioni del bilancio, determinate an~
che dall'attribuzione agli stessi Enti di com~
petenze assai onerose senza l' assegnazion~
corrispettiva di nuovi fondi per la copertu~
ra delle spese che ne derivano (,217,71).

RISPOSTA. ~ Per ovviare, quanto più pos-

sibile, alla precaria situazione di cassa in
cui versano gli enti locali, questo Ministe~
ro svolge da tempo ogni opportuno interes-
samento presso i competenti organi affinchè
venga assicurata ai Comuni e alle [Provincie,
in particolare a quelli defidtari, la più sol~
lecita riscossione delle com,partecipazion'~
e dei contributi ad essi dovuti e la conces~
sione dei mutui autorizzati a copertura dei
disavanzi economici dei bilanci.

Comunque, la recente legge 15 aprile
.1965, n. 344, recante modificazioni al testo
unico sui servizi della Cassa depositi e pre~
stiti, in quanto consente alla Cassa stessa
l'impiego, entro determinati limiti, dei fon-
di preventivati dal risparmio postale, assi~
cura una politica creditizia più favorevole
nei riguardi degli enti locali.

Inoltre, con legge 1.9maggio 1965, n. 594,
sono previsti, a favore degli enti locali in
situazioni deficitarie, mezzi di ,finanza stra~
ordinaria, per il pareggio economico del bi-
lancio per il corrente anno. A tale scopo,
viene prevista la proroga dell'applicazione
delle disposizioni già contenute nell'articolo
3 della legge 3 febbraio 1963, n. 56.

Il Sottosegretario di Stato
AMADEI

FRANCAVIr;LA. ~ Al Ministro della pubbli~
ca istruzione. ~ IPer sapere a quali con~
clusioni siano giunti attualmente gli studi
relativi alla messa a punto di uno schema
di provv,edimento legislativo, già preannun-
ziato nel novembre 1964 nella risposta alla
interrogazione parlamentare n. 4634 della
Camera dei deputati.

L'interrogante fa presente che si tratta
del riconoscimento, ai :fini della buonuscita,
degli anni di servizio trascorsi dal persona~
le insegnante e non insegnante alle dipen~
denze delle Università e degli Istituti di
istruzione universitari~ e che il provvedi-
mento in questione appare quanto mai giu~
stificato dalla necessità di sanare una pa-
lese sperequazione attualmente esistente,
tenuto conto che già per gli insegnanti ele~
mentari, con l'articolo 22 della legge 13
giugno 1952, n. 490, e per il personale degli
archivi notarili, con l'articolo 1 della Ilegge
25 maggio 1954, n. 296, il diritto è stato ri-
conosciuto da tempo (3416).

RISPOSTA. ~ \Per la valutazione, ai fini
dell'indennità di buonuscita, dei servizi pre-
stati nei ruoli universitari, anteriormente
all'assunzione nei ruoli statali, dal perso-
nale insegnante e non insegnante delle Uni~
versità e Idegli 'Istituti d'istruzione superio~
re, il Ministero aveva, invero, già predispo-
sto un apposito provvedimento.
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Esso, però, è rimasto, ormai, assorbito
da un disegno di legge di carattere generale,
presentato dal Governo il 3 giugno 1965,
attualmente all'esame della Camera dei de-
putati (Atto n. 2427).

Tale disegno di legge prevede, per tutto
il personale statale, la valutazione, ai fini
della liquidazione della predetta indennità,
dei servizi, pr'estatI anteriormente all'assun-
zione in ruolo, che, in base alle vigenti nor-
me, 'SIano già riconosciuti o ammessi a ri-
scatto ai fini del trattamento di quiescenza,
tra i quali, appunto, sono compresi quelli
cui l'onorevole interrogante si riferisce.

Il Ministro

GUI

FRANCAVILLA (MASCIALE). ~ Al Ministro
delle poste e delle telecomunicazioni. ~

Per sapere se è vero che l'ispettore genera-
le Lomastro, incaricato di un supplemento
di inchiesta presso l'ufficio postelegrafonico
di Andria, tende ad ottenere, attraverso
un'azione intimidatoria, la ritrattazione
deHe dichiarazioni già rese dal personale
all'ispettore Di Cuonzo, il quale aveva svol-
to la prima inchiesta a carico del direttore
dell'ufficio postelegrafonico di iAndria
centro;

se è vero che l'azione inti1TIidatoria del-
l'ispettore generale Lomastro, per ottenere
la ritrattazione delle preoedenti dichiara-
zioni, tende a scagionare il direttore deU'Uf-
ficio di Andria da talune gravi responsabi-
lità anche penali precedentemente accertate
dall'ispettore Ui Cuonzo;

se è a conoscenza del fatto che contro
l'azione vessatoria dell'ispettore Lomastro
è in agitazione il personale postelegrafonico
di Bari, che intenderebbe procedere alla
proclamazione dello ,sciopero unitario del
sindacato ,FIP e del SIIILULAJP qualora il
funzionario iLomastro non venga immedia-
tamente sollevato dall'incarico e sostituito,
n~ll'inchiesta presso l'Ufficio di Andria, con
altro funzionario che dia garanzia della
massima obiettività.

Gli interroganti chiedono, infine, di cono-
scere se l'onorevole Ministro delle poste e

telecomunicazioni non rit'enga di dover tra-
smettere, per intanto, alLa competente au-
torità giudiziaria la documentazione rac-
colta nella prima inchiesta per l'accertamen.
to delle responsabilità penali che quella do-
cumentazione eventualment'e comporta
(3446).

RISPOSTA. ~ All'ispettore generale dot-
tor Giacomo Lomastro è stato commesso
l'incarico di espletare un supplemento d'in-
chiesta presso l'Ufficio poste e telecomuni-
cazioni di Andria in quanto da una prece-
dente visita ispettiva svolta da un ispettore
provinciale di Bari erano emerse talune si-
tuazioni oggettive che richiedevano un'inte-
grazione delle indagip.i.

Il dottor Lomastro si è trovato a svolge-
re il proprio compito in un ambiente tur-
bato da astiosità antiche e recenti.

Nel corso delle indagini il predetto fun-
zionario ha proceduto agli indispensabili
interrogatori del personale, il quale non ha
fatto altro che confermare le precedenti di-
chiarazioni senza nulla ritrattare.

È chiaro che si sono verificati casi in cui
l'inquirente ha dovuto chiedere dei chia-
rimenti in merito a quanto in precedenza
asserito dagli interrogati, non risultando
confortate le asserzioni stesse dai documen-
ti esistenti in ufficio.

Per quanto concerne l'ultimo punto del-
l'interrogazione si informa che taluni dei
fatti emersi dalle indagini sono stati rap-
portati all'Autorità giudiziaria.

Il Ministro

Russo

GIUNTOLI GRAZIUCCIA. ~ Al Ministro del-
l'agricoltura e delle foreste. ~ Per sapere
se, a seguito della ristrutturazione in uni-
co Ente dei nove Consorzi di bacino e del
,Consorzio generale di bonÌif1ca del Tavoliere,
e in dipendenza delle norme che 'regolano
la composizione del Consiglio di ammini-
strazione dell'Ente di irrigazione per la ,Pu-
glia e la Lucania (norme che prevedono la
partecipazione di un solo rappresentante
per ciascun Ente), il Consorzio di boni,fica
di Foggia dovrebbe veder ridotti da dieci
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ad uno i sua i rappresentanti nel predetto
Consiglio di amministrazione e dell'Ente ir~
rigazione per la Puglia e la Lucania.

Tanto s'enza che si tenga alcun conto del~
la entità degli interessi rappresentati, del~
la vastità del territorio consorziato (per il
Consorzio di IFoggia circa 500 mila ettari),
della complessità e imponenza delle esigen~
ze e dei problemi del territorio stesso.

Si renderebbe necessario pertanto una
modifica dello Statuto dell'Ente irrigazione
per rendere possibile una migliore rispon~
denza fra gli inter,essi rappresentati e il
numero dei rappresentanti di ciascun Ente
partecipante (3457).

RISPOSTA. ~ L'articolo 7 dello statuto

deH'Ente irrigazione Puglia e Lucania ~ ap~

provato con decreto ministeriale Jo. maggio
1947 ~ e successiv,e modifiche, stabilisce
che {( compongono le deputazioni di sezione
per la Puglia, Lucania e Irpinia, fra gli al~
td, un rappresentante per ciascUiIlo dei con-
sorzi di bonifica irrigazione e montana del~
le tre regioni anzidette}).

Il successivo articolo 111prevede che i
componenti delle 3 deputazioni di sezione,
oltre ai rappresentanti di 7 confederazioni
e associazioni nazionali, costituiscono il
Consiglio di amministrazione.

Attualmente, i 21 consorzi operanti nelle
tre regioni sono rappresentati, in seno al
Consiglio, ,da un rappresentante ciascuno.

Ciò premesso, si fa presente che il Con~
sorzio generale di boniifica della Oapitanata,
in conseguenza del recente provvedimento
di ,fusione in unico ente degli attuali no~
ve consorzi elementari, avrà diritto, in ap~
plicazione del predetto articolo 7 dello sta~
tuto sopra citato, nel nuovo Consiglio di
amministrazione dell'Ente irrigazione IPuglia
e Lucania ad un solo rappresentante, in
luogo degli attuali dieci.

In considerazione che la citata n'Orma, a
seguito della mutata strutturazione del Con-
sorzio per la bonifica delJa Capitanata, non
soddisfa l'esigenza di rapportare il numero
dei rappresentanti all'entità degli interessi
rappresentati, alla vastità del territodo con~
sorziato (ettari 452.459), ed alla complessi~
tà e rilevanza dei problemi dell'intero com~
prensorio, questo Ministero ha interessato

l'Ente irrigazione per la Puglia e Lucania
perchè, d'intesa con il consorzio medesimo,
esamini la situazione e proponga, ai termi-
ni dell'articolo 13 del decreto legislativo 18
marzo 1947, n. 2181,le ne,cessarie modifiche
al vigente statuto, a'l fine di rendere il Con-
siglio di amministrazione e le rappresen~
tanze che vi fanno parte più rispondenti ai
nuovi compiti che l'ente è chiamato a svol~
gere.

Il Ministro

FERRARI~AGGRADI

GRASSI. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Per sapere se è a conoscenza che presso gli
uffici del Catasto sono giacenti inevase de-
cine di migliaia di volture catastali; parti~
colarmente presso l'ufficio del Catasto di
Corno sono da due anni giacenti ben cin~
quantamila domande di voltura catastale;
che, pur pagando i diritti di urgenza, a Co~
mo occorrono oltre due mesi per ottenere
un certificato storico trentennale ed almeno
venti giorni per un semplice estratto di
mappa; che <l'ufficio tecnico erariale di Co~
mo dispone di un solo disegnatore, il quale
dovrebbe far fronte ad oltre venti domande
giornaliere di richieste di estratti di mappa.

Si chiede anche al Ministro quali provve~
dimenti d'urgenza intenda prendere per ov~
viare a tale situazione, che gravemente dan~
neggia il pubblico specialmente in occasio~
ne di rivendite immobiliari, di concessione
di mutui fondiari ed agrari e particolarmen~
te nel caso di scadenza di termini delle prov~
videnze a favore degli agricoltori (3430.).

RISPOSTA. ~ Allo gennaio 1965, su un
carico totale di n. J .0.95.059 domande di
voltura catastale, risultava da evadere pres~
so gli uffici competenti il 30 per cento cir~
ca delle domande stesse.

La formazione di un arretrato, in tale
settore del servizio catastale, ha costituito,
almeno fino ad ora in relazione alle deficien~
ze numeriche di personale esecutivo, un fe~
nomeno pressochè inevitabile ove si tenga
presente, fra l'altro:

che gli Uffici tecnici erariali ~ in base

aIJ'articolo 35 del regolamento di conser-
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vazione del NCT, approvato con regio de~
creto 18dicembre 1938, n. ,2153 ~ debbono
eseguire la voltura «non oltre due mesi
dal giorno di ricevimento dei documenti
(da allegarsi alla domanda di voltura stes~
sa) regolari e completi. Se questi non risul~
tano tali, i due mesi decorrono dal giorno
in cui l'Ufficio li avrà ricevuti regolari e com~
pleti ». Gli anzi detti 60 giorni, previsti ed
ammessi, comportano di per sè ~ senza
tener conto, cioè, del maggior lasso di temo
esplicitamente concesso, nei casi di do~
mande di volture riscontrate ineseguibiIi
perchè non regolari o incomplete ~ il 17
per oento circa di arretrato rispetto al cari-
co totale dell'anno;

la frequenza dei casi di ineseguibilità
di notevole parte delle ,domande di volture
che rperv'engono agli UTE, inesiguibilità
che può essere accertata soltanto dopo l'esa-
me preliminare di ogni singola domanda
di voltura. E tale ineseguibilità dipende da
drcostanze non imputabili all'Ufficio tecni-
co erariare ma alle più o meno frequenti
inosservanze delle leggi, che regolamentano
la conservaziO\Ile del NOT, da parte di no-
tai o di altri pubblici ufficiali roganti, di tec~
nici liberi professionisti, di interessati, per
gli errori talvolta commessi nell'indicazio~
ne dei dati catastali dei beni, per insufficien~
te indicazione di misure nei frazionamenti
di superfici, per omissione di formalità indi-
spensabili, eccetera.

Per dare adeguata soluzione al problema
dei ritardi che attualmente si lamentano
nell'esecuzione delle volture catastali da
parte degli uffici competenti, dovute, come
detto, alla inadeguata disponibilità di per~
sonale esecutivo presso gli uffici stessi (ed
in particolare in alcuni di essi, quale quello
di Corno, come si conviene con la S.V. ono~
revole, e per i quali è all'esame l'adozione
anche di provvedimenti a carattere straor~
dinario, come l'eventuale assunzione di uni~
tà esecutive in loco), 'l'Amministrazione ca~
tastale ha in programma la trasformazione
(che ha già avuto attuazione in diverse pro~
vince, ad esempio, di Milano, Napoli, Man-
tova, Cremona, eccetera) degli atti del cata-
sto in forma schedaristica a base meccano-
gmfica, il che consentirà il rilascio quasi

immediato delle certificazioni mediante co~
pie eliografiche delle schede stesse redatte
su supporti trasparenti.

Si auspka che }a trasformazione scheda-
ristica in programma possa essere attuata
per tutto il territorio nazionale in un ra~
gionevole lasso di tempo, nel quadro della
riforma tributaria ed in relazione alle di-
sponibilità di bilancìo.

Il Ministro

TREMELLONI

KUNTZE (CONTE, ROFFI). ~ Al Ministro

per gli interventi straordinari nel Mezzo-
giorno. ~ Per sapere se non intenda finan~
ziare d'urgenza il progetto già a suo tempo
predisposto damAcquedotto pugliese per iJ
completamento delle attrezzature necessarie
a fornire d'acqua la Foresta Umbra, in pro~
vincia di Foggia ~ vale a dire uno dei luo-
ghi più belli e suggestivi d'Italia, in cui la
mancanza d'acqua impedisce lo svi,luppo di
un turismo di massa che sarebbe ovviamen-
te di grande importanza economica per
quelle zone così gravemente depresse ~ te
nendo presente che l'aver lasciato incompiu-
ta l'opera ha già arr,ecato grarvii danni agli
impianti da tempo installati, danni che di-
verrebbero irreparabili, con enorme spre-
co di pubblico denaro, qualora si dovesse
tardare ancora (3404).

RISPOSTA. ~ In merito a quanto segnala-
to dagli onorevoLi senatori interroganti si
comunica che la perizia delle opere per il
completamento e ,la sistemazione dell'im-
pianto di raccolta di acque meteoriche per
l'apprd\rvi.gionamento idrico della zona tu~
ristica della Foresta Umbra, presentata al~
cuni mesi addietro dall'onte autonomo
per l'acquedotto pugliese, è in corso di esa~
me da parte del competente servizio della
Cassa per il Mezzogiorno.

Tale perizia, comprendente in parte ope.
re di sistemazione eLicompetenza dell'EAAP
su ricordato l(che ha preso in consegna gli
impianti di che trattasi con l'onere della
gestione e manutenzione) ed in parte lavo.
ri di completamento (per estendere IÌl ser-
vizio dell'acquedotto al centro esistente),



Senato della Repubblica ~ 18748 ~ IV Legislatura

351a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 22 OTTOBRE 1965

potrà essere sottoposta all'approvazione
del Consiglio d'amministrazione della Cas-
sa, non appena esaurito l'esame istrutto-
rio e non appena definite le dkettive di in-
tervento nel particolare settore, a norma
della legge 26 giugno 1965, n. 717.

Il Ministro

PASTORE

MAIER. ~ Al Ministro del t.e-soro. ~ Per
conoscere se non intenda predisporre affin-
chè ai dipendenti dall'Amministrazione del-
l~ex Casa Reale competa l',indennità inte-
grativa speciale nella stessa misura di quel-
la corrisposta al personale in servizio atti-
vo, tenuto conto che in base al regolamen-
to n. 30,8 del 2'5 dicembre 1892 essi hanno
diritto alla liquidazlion~e della pensione nel-
la misura pari al cento per cento dello sti-
pendio annuo integralmente percepito al
momento del collocamento a riposo (3124).

RISPOSTA. ~ L'indennità integrativa spe-
ciale prevista dall'articolo 2 della legge 27
maggio 1959, n. 32'4, viene determinata ap-
plicando su di una base fissa di lire 32.000,
uguale per tutti i titolari di pensioni ed as-
segni, le variazioni peDcentuali dell'indice
del costo della vita, per cui non ha rilevanza
la particolare misura proporzionale usata
per la liquidazione della pensione al perso-
nale in questione.

Si ritiene, pertanto, che J'accogI.imento
della richi>esta avanzata dalla s.v. onorevole
non sia possibile e che al personale in quie-
scenza, già dipendente dall'Amministrazio-
ne dell'ex Casa Reale, competa l'indennità
integrativa special'e nella misura stabilita
per tutti i titolari di pensioni e non nella
misura prevista per il personale in servizio.

Il Ministro
COLOMBO

MAMMUCARI (MORVIDI). ~ Al Ministro
dell'interno. ~ Per conoscere se non crede
giunto il momento di intervenire al ,fine di
porre termine alla situazione di illegalità

esistente nel comune di Cave, ove Sinda-
co e Giunta, eletti dopo tormentate, ripetu-
te, tempestose sedute con voti di minoran-
za (9 su 20 consiglieri) non hanno alcuna
possibilità di amministrare, come si può
accertare a seguito dei seguenti fatti:

'1) le rettifiche di Giunta sono state ap-
provate da 9 consiglieri su 20, alla presenza
di 9 consiglieri;

2) il bilancio preventivo 1965 non è
stato approvato dalla maggioranza del Con.
siglio, perchè la maggioranza dei consiglie-
ri ha abbandonato l'aula;

3) il bilancio preventivo è stato redatto
da un commissario prefettizio per l'impos-
sibilità di riunire in seduta valida per il vo-
to il Consiglio comunale;

4) Sindaco e Giunta amministrano con
il sistema delle delibere di Giunta, ricorren-
do in modo specioso all'articolo 140 della
legge comunale e provinciale, perchè non
sono in grado di riunire in seduta legalmen-
te valida il Consiglio comunale;

5) la situazione di illegalità in cui opera
la Giunta determina un profondo malcon-
tento nella popolazione e dà luogo a delibe-
razioni che contrastano con gli interessi
degli amministrati (34.92).

RISPOSTA. ~ Nell'anno in corso il Cons:-
glio comunale di Cave ha proceduto alla ra-
tifica di dodici deliberazioni adottate, coi
poteri del Consiglio stesso, dalla Giunta
uscente e da quella in carica, in due sedute
tenute, rispettivamente, .il 19 maggio e il
4 luglio corrente anno.

Alla prima adunanza, presenti 19 consi-
glieri sui 20 assegnati, sono state ratificate
6 deIiberazioni, talune all'unanimità, altre
a maggioranza di voti (da 10 a ,1,5).

Alla seconda adunanza, erano presenti
10 consiglieri e tutte le deliberazioni di Giun-
ta esaminate sono state ratificate all'unani-
mità.

Effettivamente, il predetto Consiglio co-
munale non è stato in grado di approvare
il bilancio di previsione dell'esercizio cor-
rente, non avendo questo ottenuto, in sede
di votazione, lo speciale quorum all'uopo
necessario, ai sensi dell'articolo 310 del te-
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sto unico n. 148 del 1915, trattandosi di bi~
lancio deficitario che applica eccedenze sui
limiti massimi dei vari tlributi.

È stato, quindi, necessario nominare ap~
posito commissario che ha provveduto in
proposito con deLiberazione debitamente
pubbli.cata, ai sensi di legge, senza reclami
od opposizioni.

Successivamente all'elezione della Giunta
in carica (29 marzo 1965) il Consiglio co~
munale è stato convocato e si è validamen~
te riunito tre volte, mentre la stessa Giun~
ta ha adottato, sinora, 57 deliberazioni di
cui solo 9 coi poteri del Consiglio: di queste
4 sono state già ratli,ficate.

Non sembra, quindi, che 1"Amministra-
zione comunale di JCave presenti, allo stato,
una particolare situazione di carenza che
legittimi ulteriori ,interventi da parte della
autorità di vigilanza.

Il Sottosegretario di Stata
AMADEl

MAMMUCARI (COMPAGNONI). ~ Al Ministro

dei trasporti .B dell'aviazione civile. ~ :Per
conoscere in quale modo intende assicura~
re la continuità del servizio Mandela"Subja~
co, gestito precedentemente dall'AT~C, in~
terrotto di fatto a seguito della concessio~
ne dei servizi di autotrasporto neU'iAlta Val-
le dell'Aniene alla ditta Zeppier'i.

L'interrogante fa notare che l'interruzio~
ne di fatto del servizio procura un danno

~ a causa della differenza delle tariffe per
abbonamenti praticate dalla ditta Zeppieri
~ dell' ordine di ohre 200 milioni ai circa
3000 abbonati .che usufruivano dei tratto di
linea in questione (3534).

RISPOSTA. ~ Il collegamento automobiIi~
stico sulla relazione ,Piani di Arcinazzo~Su-
biaco-scalo di Mandela, pnima assicurato
daH'omonima autolinea ora sospesa a se~
guito di ordinanza emessa dal Consiglio di
Stato, viene attualmente realizzato median~
te le autolinee Arcinazzo-iRoma, Subiaco-
Roma e Marano Equo~Roma, in conces~ione
alla società STEAR, le quali svolgono, com-
plessivamente, un programma d'esercizio

piÙ vasto di queUo effettuato in precedenza
e, comunque, idoneo a soddisfare le esigen~
ze di traffico esistenti su detta !l"elazione,

Allo scopo, poi, di assicurare alle popola-
zioni locali i collegamenti con lo scalo fer-
roviario di Mandela aUe condizioni tariffa~
rie precedentemente applicate, è stato di~
sposto perchè, sul tratto Subiaco~Mandela,
la sooietà STEAR mantenga in vigore l'ab~
bonamento settimanale per operai allo stes~
so prezzo già praticato dalla fallita società
Ferrovia Mandela~Subiaco e dall'A TAC di
Roma.

II Ministro

JERVOLINO

PIRASTU. ~ Al Ministro dei lavori pub-

blici. ~ ,Per sapere se è a conoscenza del

gravissimo disagio in cui versa la popola-

zione del comune di San Basilio ~ disagio

che si è espresso anche in recenti manifesta.
zioni popolari ~ per la mancanza di acqua
potabile, determinata dalla siccità che ha
colpito la zona ed ha inaridito le fonti in~
sufficienti e Iprecarie dell'approvvigionamen~
to idrico del Comune.

L'interrogante chiede pertanto di cono-
scere quali pro'Vvedimenti immediati inten-
de attuare per assicurare l'approvvigiona-
mento idrico della popolazione di San Ba~
silio per tutto il periodo della siccità e di
sapere quale azione intenda svolgere e qua-
li opere realizzare per l1isolvere in via defi.
nitiva il gravissimo problema, assicurando
alla popolazione di San Basilio il necessario
e permanente approvvigionamento idrico
(3409).

RISPOSTA. ~ La domanda del comune di
S. Basilio (Cagliari), intesa ad ottenere il
contributo statale sulla spesa di Hre .8'5 mi-
lioni per i lavori di costruzione della rete
idrka, sarà tenuta presente per essere va~
lutata, nei limiti delle future disponibilità
di bilancio, compa1rativamente con tutte le
altre numerose istanze del genere.

Il MInistro

MANCINI



Direz. Provo del Tesoro di Cagliari n. 7.442
» » » » » Nuoro » 1.857

» » » » }} Sassari » 5.874

Totale Regione sarda n. 15.175

Provincia di Cagl,iari n. 926
» }} Nuoro }} 63
» }} Sassarri }} 491

Totale Regione sarda n. 1.480

n. 1.013
}} 354
}} 655

n. 2.022

Il Ministro

COLOMBO
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POLANO. ~ Al Ministro del tesoro. ~ Per

conoscere il numero complessivo, in Sar-
degna ed in ciascuna provincia sarda, dei
titolari di pensione statale (di ex dipenden-
ti di tutte le Amministrazioni civili e mili~
tari dello Stato) e dei titolari di pensione
a carico della Cassa dipendenti Enti locali
(3092).

RISPOSTA. ~ Il quantitativo delle partite

di pensione a carico dello IStato nelle pro-
vincie sarde alla data del 31 dicembre -1964
era il seguente:

Ino1tJre le partite di pensione a carico
delle Ferrovie dello Stato alla stessa data
del 311dicembre 1964 dsultavano nelle tre
Direzioni provinciali del Tesoro come segue:

Per quanto attiene al numero dei pensio-
nati della Cassa dipendenti Enti locali, esso
era alla data del 31 marzo 1965 il seguente:

Provincia di Cagliari
» » Nuoro
» » Sassari

Totale ~egione sarda

ROFFI. ~ Al Ministro dell'interno. ~ Per

sapere l'entità dei contrihuti ordina,ri e
str~ordinari corrisposti dall'Amministrazio-
ne aiuti internazionali ai vari Enti e ,Istituti
assistenziali della provincia di IFerirara ne-

gli ultimi due anni, e i criteri che sono stati
seguiti per tali assegnazioni.

L'interrogante -chiede altresì che per l'av~
venire sia data adeguata pubblicità alle
assegnazioni st!esse, così da eliminare ogni
illazione circa eventuali discriminazioni e
favoritismi o malintesi di qualunque na-
tura (2204).

RISPOSTA. ~ L'Ufficio provinciale dello

AAI di Ferrara ha corrisposto lire 325.000
nel 1963 e lire 20'0.000 nel 1964 erogate dal
Comitato nazionale dell'UNICEF (Fondo in-
ternazionale di emergenza per l'infanzia) in
favore rispettivamente di Il e 7 asili della
Provincia.

Lo stesso ufficio ha erogato, negli anni
1962-63 e 1963-'64, rispettivamente quintali
2.943,29 e quintali 3.2Q,l,69 di prodotti per
assistenza alimentare a vari Enti ed Istituti,
che ne avevano fatto richiesta.

Le suddette erogazioni sono state effet-
tuate avendo Tiguardo alle effettive e rico-
nosciute esigenze degli Enti della Provin-
cia, sentito il Comitato provinciale di coor-
dinamento dell'assistenza ed il Comitato
tecnico di assistenza scolastica.

Il Sottosegretario di Stato

MAZZA

ROMANO. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~ Per sapere come si sia potuto
verificare il caso di accantonamento di ben
Il ore di insegnamento settimanale di ap-
plicazioni tecniche femminili presso la
scuola media unificata di Caposele (:Avel-
lino), stranamente attribuite dal ,Preside
della scuola, dopo il passaggio della facoltà
di nomina ai presidi, alla propria consorte,
signora Guarracino Marchetiello Ida, non
inclusa nella graduatoria provinciale rela-
tiva alla cattedra (2890).

RISPOSTA. ~ Dagli elementi acquisiti non

sono emerse irregolarità in olidine alla no-
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mina con la quale il 'Preside della Scuola
media di Caposele (Avellino) ha conferito al~
la professoressa Guarracino Marchetiello
,Ida l'insegnamento ~ si precisa ~ di mate~
de tecniche femminili, insegnamento impar~
tito fino all'anno 1963""64nelle terze classi
delle soppresse scuole di avviamento pro~
fessionale.

La nomina è stata disposta dal Preside
a norma dell'articolo 26 dell'ordinanza mi~
nisteriale 26 febbraio 1964, sulla base della
graduatoria interna ~ formata dalla Scuola
a norma del primo comma dell'articolo 25
della stessa ordinanza ~ nella quale erano
stati legittimamente iscritti sia gli aspiran~
ti già compresi nella corrispondente gra~
duatoria provinciale sia quelli che avevano
titolo all'inclusione nella corrispondente gra-
duatoria regionale.

Alla predetta nomina non era di osta~
colo il vincolo coniugale intercorrente tra
il Preside e l'insegnante: non sussiste, in~
fatti, alcunà norma di ordine generale che
sancisca la incompatibilità in casi del ge~
nere. Il Minist.ero, peraltro, per i casi in

cui è data al Preside la facoltà di conferire
supplenze di carattere eccezionale a perso~
ne non munite dei prescritti titoli, ha rite~
nuto opportuno, con recente disposizione,
di porre in via di massima il di,vieto di no~
minare il coniuge o parenti e affini entro il
2° grado e di condizionare la deroga, qua~
lora non sia possibHe assicurare l'insegna~
mento, provvedendo, altrimenti, all'autoriz~
zazione del Provveditore agli studi.

Il Ministro
GUI

ROMANO. ~ Al Ministro per gli interventi
straordinari nel Mezzogiorno. ~ iPer sape-
re specificatamente a mezzo di quali enti e
per quali somme attribuite ad ognuno di
essi siano stati spesi in Campania i fondi
della Cassa per il Mezzogiorno a favore del~
!'istruzione professionale e del fattore uma~
no, deliberati al 30 giugno 1964, per l'im.
porto globale nella Regione di lire 4 mi~
liardi 181.000.000 (3512).

RISPOSTA. ~ Con riferimento all'interrogazione sopra riferita, si espongono i dati e gli elementi

richiesti dall'On.le interrogante.

ATTIVITÀ SOCIALI ED EDUCATIVE

Somme deliberate al 30~6~1964 per interventi in Campania:

~ Ministero della Pubblica Istruzione; costruzione di n. 3 villaggi scuola in Napoli L.
~ Comitato italiano « Goccia di Latte» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . »

~ Confederazione Italiana Sindacati Lavoratori (C.I.S.L.); contributo per cam~
peggio scuole estive a Postiglione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . »

~ Comitato italiano « Goccia di Latte »; contributo per la costruzione di asilo

nido in Benevento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . »

~ Amministrazione Provinciale di Avellino; contributo per brefotrofio provinciale »
~ Orfanotrofio femminile «Piccola opera di S. Giuseppe» in Castel Baronia;

contributo »
~ «Ritiro della 55. Ver gin e Addolorata e S. Raffaele» in Serino; contributo »
~ Associazione Nazionale per gli Interessi nel Mezzogiorno d'Italia (A.N.I.

M.I.); finanziamento centro campano per l'educazione degli adulti .. . . . . . »
~ Ente Nazionale A.C.L.I. per l'Istruzione Professionale (E.N.A.I.P.); finan~

ziamento centro sociale giovanile di Battipaglia . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . »
~ E.N.A.I.P.; finanziamento centro sociale giovanile di Caserta »
~ E.N.A.I.P.; finanziamento centro sociale giovanile di Pozzuoli »

TOTALE L.

180.000.000
2.000.000

14.000.000

5.000.000
50.000.000

2.000.000
10.000.000

35.458.560

5.125.000
5.125.000
5.125.000

313.833.560



» » }) }) Alife
"

. . . . .... . . .
}) » }) })

Licola
"

.. .

L. 4.588.000
}) 31.871.000
}) 28.971.000

» 63.051.000

» 58.776.000

» 37.875.000

» 98.619.000
}) 11.360.000
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STUDI ED ATTIVITÀ DI RICERCA E VARIE

Somme deliberate al 30~6~1964 per interventi in Campania:

Unione Nazionale per la Lotta contro l'Analfabetismo (D.N.L.A.); finan~
ziamento attività .di assistenza tecnico~sociale per le donne contadine nella
Alta Irpinia L. 40.000.000

N.B. ~ Nel settore delle attività sociali ed educative, e di studi e attività di ricerca e varie, la

Campania è peraltro interessata ad altri interventi promossi e finanziati dalla « Cassa» (1), tra cui i

più importanti sono:

~ il programma di assistenza tecnica alle istituzioni assistenziali svolto dall' Amministrazione

per le attività assistenziali italiane e internazionali (A.A.I.) nelle provincie di Avellino e Salerno;

~ l'assegnazione di borse di studio triennali, in collaborazione con l'A.A.I., per la prepa~

razione di assistenti sociali nelle Scuole di Servizio Sociale in Campania;

~ il programma di attività sociali ed educative realizzato dal Movimento di collaborazione

cIvIca;
~ il programma di aggiornamento e perfezionamento dei quadri intermedi e dirigenti realiz~

zato dal Centro Formazione e Studi di Napoli (FOR.MEZ.);
~ i corsi di perfezionamento per periti industriali realizzati, con l'assegnazione di borse di

studio, presso la scuola di specializzazione « Ettore Rossi »;

~corsi di specializzazione in ingegneria sanitaria e in costruzioni stradali con l'assegnazione
di borse di studio presso l'Università di Napoli;

~ corsi di specializzazione in ricerche economico~agrarie, con l'assegnazione di borse di stu~
dio, presso il Centro di specializzazione e ricerche economico~agrarie per il Mezzogiorno di Portici~
Napoli;

~ corSI di formazione e di perfezionamento per dirigenti sindaci e amministratori di coo~
perative presso la Scuola permanente di cooperazione agricola di Borgo Cioffi~Salerno.

ISTITUTI E SCUOLE PROFESSIONALI DI STATO

Somme deliberate al 30~6~1964 per interventi in Campania:

A) Istituti e Scuole Professionali Agrarie:

Istituto Professionale di Stato per l'Agricoltura di Napoli .. . . . . . . . . . . .
Scuola Professionale Agraria di Battipaglia . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

}) » })}) Gromola. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
}) » })}) Cancello Arnone .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
}) }) }») Cento re .............................
» » })}) San Gennaro Vesuviano .. . . . . . . . . . . . . .

(1) Tah interventi, nella tabella V1.3. (Relazione sull'attività di coordinamento, voI. I., pago 191, 1965),

sono compresi in quelli nferentisi a piÙ regiom.



~Scuola Professionale Agraria di S. Bartolomeo ln Galdo .. . . . . . . . . . . . . . L.
» » » » Dugenta .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . »

» » » » Lioni .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . »

» » » » Cervinara .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . »

» » » » Serino .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . »

» » » » Benevento .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . »
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TOTALE. . . . .. L.

B) Istituti Professionali per l'Industria e l'Artigianato:

Istituto Professionale di Stato per l'Industria e l'Artigianato di Aversa. . .. L.
Istituto Professionale di Stato per l'Industria e l'Artigianato di Napoli « An~
tonio Meucci » »

~ Istituto Professionale di Stato per l'Industria e l'Artigianato di Avellino. . . . »

~ Istituto Professionale di Stato per l'Industria e l'Artigianato di Torre An~

nunziata »
~ Istituto Professionale di Stato per l'Industria e l'Artigianato di Benevento »

TOTALE.. . ... L.

C) Istituto Professionale di Stato Alberghiero di Napoli

D) Istituti Professionali, Scuole Tecniche, Industriali e Scuole Statali d'Arte:

Scuola Tecnica Industriale Statale di Avellino . . . . . . . . . . . . . »
~ Scuola Statale d'Arte di Avellino .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . »

~ Istituto Professionale di Stato per l'Industria e l'Artigianato di Benevento »
~ Istituto Professionale Industriale « Casanova » di Napoli

" . . . . . . . . . . . . . »
~ Istituto Professionale Industriale « G. L. Bernini » di Napoli .. . . . . . . . . . »

~ Scuola Tecnico Industriale «A. Meucci» di Napoli . . . . . . . . . . . . . . . . . . . »

~ Istituto Statale d'Arte di Napoli »

~ Scuola Tecnica Industriale « O. Conti » ~ Aversa . . . . . . . . . »

~ Scuola Tecnica Industriale « G.M. Cante » ~ Giugliano
"

. . . . . . . . . . . . . »
~ Scuola Tecnica Industriale « G. Ferraris » ~ Marigliano .. . . . . . . . . . . . . . »

~ Scuola Tecnica Industriale « A. Leone » ~ NoIa »

~ Scuola Tecnica Industriale « O. Augusto » ~ Ottaviano »

~ Scuola Tecnica Industriale Statale ~ Portici . . . . . . . . . . . . . »

~ Scuola Tecnica Industriale « L. Petriccione » ~ S. Giovanni a Teduccio . »

Scuola Statale d'Arte di Sorrento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . »

Scuola Tecnica Industriale Statale « G. Galilei » ~ Torre Annunziata »

Scuola Statale d' Arte ~ Torre del Greco »

Scuola Avviamento Professionale a tipo Industriale ~ Grumo Nevano. . . ... »

~ Istituto Professionale di Stato per l'Industria e l'Artigianato ~ Salerno.. . . »

~ Scuola Statale d' Arte ~ Salerno ... . . . . . . . . . . . . . . ~ . . . . . . . . . . . . . . . . . . . »

~ Educatorio Tecnico Provinciale « Casa Madonna Assunta » ~ Bagnoli »

Scuola Statale d' Arte ~ Calitri .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . »

~ Scuola Statale d'Arte ~ Cerreta Sannita .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . »

TOTALE. . . . .. L.

103.213.000
108.353.000

4.300.000
102.895.000

14.300.000
26.606.000

694.778.000

19.200.000

40.000.000
7.688.000

30.000.000
24.350.000

121.238.000

L. 180.000.000

100.164.000
8.500.000

30.402.000
18.000.000
21.000.000
20.000.000
20.000.000
47.000.000
16.000.000
9.000.000

10.000.000
10.000.000
6.000.000
9.000.000
3.500.000
5.000.000
3.500.000
2.937.000

70.000.000
3.000.000

20.000.000
3.500.000
3.500.000

440.003.000



» 694.778.000

» 121.238.000

» 180.000.000

» 440.003.000

L. 49.958.000

» 69.800.000

» 33.967.000

» 7.350.000

» 37.400.000

» 70.000.000

» 20.250.000

» 6.800.000

» 3.570.000

» 2.750.000

» 5.400.000

» 67.500.000

» 221.078.000

» 15.500.000

» 32.000.000

» 63.045.000

» 15.450.000

» 38.225.000

» 2.535.000

» 7.200.000
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RIEPILOGO

A) Istituti e Scuole Professionali Agrarie .................................

B) Istituti Professionali di Stato per l'Industria e l'Artigianato .............
C) Istituto Professionale di Stato Alberghiero di Napoli . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

D) Istituti Professionali, Scuole Tecniche Industriali e Scuola d'Arte .........

IV Legislatura
w

TOTALE COMPLESSIVO L. 1.436.019.000

ADDESTRAMENTO PROFESSIONALE

Somme deliberate al 30~6~1964 per interventi in Campania:

A) Centri Internazionali di Addestramento Professionale nell'Industria:

~ C.LA.P.L ~ Caserta L.

~ LR.L ~ Formazione Addestramento Professionale (LF.A.P.) »

TOTALE L.

B) Centri Privati di addestramento professionale:

~ Centro Italiano Formazione Emigranti (C.LF.E.) ~. Salerno.............
~ Ente Nazionale Addestramento Professionale (E.N.A.P.) (n. 4 Centri) ...
~ Ente Nazionale Educazione Marinara (E.N.E.M.) (n. 2 centri) ...........

~ Unione Nazionale per la Lotta contro l'Analfabetismo (U.N.L.A.) .........
~ Istituto Addestramento Lavoratori (LA.L.) (n. 2 centri) ...............

~ Automobile Club Italiano (A.C.L) ...................................
~ Ente Nazionale A.C.L.L Istruzione Professionale (E.N.A.LP.) (11.2 centri)
~ Istituto Nazionale Istruzione Addestramento Settore Artigianato (LN.LA.

S.A.) (n. 2 centri) .................................................
~ Comitato Nazionale Istruzione Orientamento Professionale (C.N.LO.P.)

~ Ente Nazionale Formazione Addestramento Professionale (E.N.F.A.P.) ...
~ Opera NazionaleOrfani di Guerra (O.N.O.G.) . . . . . . . . . . . . . . . . .
~ PiccolaOpera della Redenzionedi Napoli(n. 4-Centri) .. . . . . . . . . . . . . .

~ PP. SalesianiNapoli(n. 2 centri) . . . . . . . . . . . . . . . . . .
~ Figlie della Carità ~ Napoli (n. 2 centri) .............................
~ Collegi Riuniti Principe di Napoli . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
~ Piccole Ancelle di Cristo Re ~ Napoli (n. 4- centri) ...................

~ P.P. Francescani ~ Napoli .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
~~ Frati Minori ~ Resina(n. 2 centri) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

~ Stazione Sperimentale delle pelli ~ Napoli .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
~ Istituto Martuscelli ~ Napoli . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

534.773.000

600.000.000

1.134.773.000
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» 9.650.000

4.000.000

7.800.000

10.040.000

2.000.000

2.409.000

920.000

7.200.000

12.000.000

10.500.000

23.250.000

7.000.000

47.155.000

4.500.000

12.000.000

5.600.000

2.100.000

3.250.000

4.500.000

945.752.000

~ Centro Istruzione Lavori di Napoli (C.I.L.N.) .......................
~ Istituto Nostra Signora del Buon Consiglio ~ Torre del Greco..........
~ Centro Assistenza Femminile (C.A.F.) ~ Acerra .......................

~ Oratorio Maria Immacolata ~ Pozzuoli ...............................
~ Opera Don Guanella ~ Fontanarosa .................................

~ La Filantropia ~ Atripalda . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
~ Orfanotrofio S. Rita ~ Sala di Serino .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
~ Amministrazione Comunale di Forino

~ Orfanotrofio Irpino ~ Avellino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
~ P.P. Pallottini ~ Ariano Irpino .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. .. . . . . . .
~ Casa Bimbi Irpini ~ Castiglione di Ravello ...........................

Istituto A. Pinto ~ Vallo di Lucania .................................
Opera Card. Castaldo ~ Napoli (n. 2 centri) . . . . . . . . . . .
Italpesca ~ Procida .................................................

~ Istituto S. Filomena ~ Napoli .......................................
~ Opera Orsola di Camillo ~ Mignano .................................
~ Istituto Rose dell' Ausiliatrice ~ Alife .................................
~ Collegio La Salle ~ Benevento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
~ Orfanotrofio S. Francesco ~ S. Maria La Fossa .......................

TOTALE. . . . . .
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»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

L.

(contributi del 100 % per l'acquisto dei macchinari, attrezzature e arredamenti didattici).

C) Centri di addestramento per le opere pubbliche ed i servizi:

Vnione Nazionale per la Lotta contro l'Analfabetismo (V.N.L.A.)........

Istituto Addestramento Lavoratori (LA.L.) (n. 2 centri). . . . . . . . . . . . . . . . . .
~ Ente Nazionale A.C.L.I. per l'Addestramento Professionale (E.N.A.I.P.)..

~ Amministrazione Comunale di Santomenna . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
~ Associazione Armida Barelli ~ Meta di Sorrento

TOTALE. . . . . .

L. 10.247.000
19.760.000
36.440.000
15.660.000
44.600.000

126.707.000

»

»

»

»

L.

(contributi in quota percentuale del 40 % della spesa per le opere edili e del 60 % per l'acquisto delle
attrezzature e degli arredamenti convittuali e didattici).

D) Scuole~Convitto per la formazione di personale per l'assistenza medica
all'infanzia, infermieristico ed altro personale nel campo tecnico~sanitario:

~ Piccole Ancelle di Cristo Re ~ Napoli L.
~ Opera Nazionale Maternità e Infanzia (O.N.M.I.) »

~ Croce Azzurra
~ Napoli

" . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . »

TOTALE L.

66.675.000

17.400.000

440.000

84.515.000

(contributi in quota percentuale del 75 % della spesa per le opere edili e del 60 % per l'acquisto delle
attrezzature e degli arredamenti convittuali e didattici).



L. 313.833.560

» 40.000.000

» 1.436.019.000
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E) Corsi accelerati per l'addestramento professionale:

~ Pirelli ~ Giuliano

~ Ceramica Pozzi ~ Sparanise .........................................
~ Pennitalia ~ Salerno .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

~ Antelco ~ Marcianise ...............................................
~ INCOM ~ Pozzuoli .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

~ Cipullo e F. ~ Santa Maria Capua Vetere . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
~ Westinghause Meridionale

~ Caianello . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
~ CISA ~ Viscosa ~ Napoli.. .. .. .. .. . ... . .. . . . . .. . .. .. ...

TOTALE... . . .

(contributi ill quota percentuale del 50 % per le spese di funzionamento).

RIEPILOGO

A) Centri Interaziendali di Addestramento Professionale nell'Industria. . . . . . .. L.

B)

C)

D)

E)

Centri privati di Addestramento Professionale.. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Centri di Addestramento per le opere pubbliche ed i servizi. . . . . . . . . . . . . . . .

Scuole infermieristiche ...............................................

Corsi accelerati

L. 7.285.000

39.332.000

23.870.000

3.500.000

11.000.000

3.250.000

3.000.000

8.000.000

»

»

»

»

»

»

»

L. 99.237.000

»

1.134.773.000

945.752.000

126.707.000

84.515.000

99.237.000

»

»

»

TOTALE... . .. L. 2.390.984.000

RIEPILOGO GENERALE

ATTIVITÀ SOCIALI ED EDUCATIVE .........................................

STUDI ED ATTIVITÀ DI RICERCA E VARIE ...................................

ISTITUTI E SCUOLE PROFESSIONALI DI STATO ...............................

ADDESTRAMENTO PROFESSIONALE » 2.390.984.000

TOTALE GENERALE L. 4.180.836.560

Il Ministro

PASTORE
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ROMANO. ~ Al Ministro dei trasporti e
dell'aviazione civile. ~ Per sapere come ri-
tenga che dovranno essere tutelati gli in-
teressi della popolazione di Cava de' Tirreni
(!Salerno) 'e della castiera amaHìtana, che
rischiano di rimanere prive della stazione
ferroviaria o tagliate completamente fuori
dalle linee di traffico ferroviario, a seguito
dei lavori di costruzione di un tunnel che
collegherà direttamente Salerno con Noce-
ra Inferiore (3540).

RISPOSTA. ~ Il nuavo tronco di linea a
doppio binario, in variante alla Hnea esi-
stente fra le stazioni di :Nocera 'Inferiore e
Salerno, i cui lavori sono stati iniziati di
recente, ha lo scopo essenziale di evitare, ai
treni che non fanno servizio nelle località
intermedie alle due stazioni suddette, le
forti soggezioni di esercizio costituite dai
due tratti di linea convergenti al 'valico di
Cava de' Tirreni, i quali, con la loro forte
acclività, limitano sensibilmente la poten-
zialità della linea fondamentale RomaNilla
San Gio;vanni.

La realizzazione dell'anzi detto nuovo tron-
co di linea non deve destare, peraltro, al-
cuna preoccupazione nella popalazione di
Cava dei Tirrenie della costa amal1fitana,
in quanto la linea esistente rimarrà in eser-
cizio per il traffico locale, anche dopo l'at-
tivazione della variante in costruzione.

Il Ministro

JERVOLINO

SPEZZANO. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Per sapere se è vero che sona stati sospe-
si i pagamenti dell'imposta fondiaria solo
in favore di alcun: grandi proprietari del
crotonese e più particolarmente del comu-
ne di Strangoli, mentre identico provvedi-
mento non è stato preso nè per i piccali,
nè per i medi.

Nel caso di risposta affermativa, si chiede
di conoscere in base a quale legge il prov-
vedimento è stato preso e cosa si intenda
fare se trattasi di un provvedimento ille-
gittimo (3571).

RIspaSTA. ~ Premesso che durante il
corrente anno non è stata adottato nella
provincia di Catanzaro alcun provvedimento
sospensivo della riscossione delle imposte
e sovrimposte fondiarie, si fa presente che
i provvedimenti del genere, i quali com'è
noto sono ancorati allo sgravia tributario di
cui all'articolo 9 della legge 21 luglio 1960,
n. 739, vengono disposti a favore della ge-
neralità dei possessori di fondi rustici dei
comuni nei quali, dalla istruttoria somma-
ria dei danni prodotti da calamità naturali,
risultino applicabili le disposizioni agevola-
tive portate dall'articolo 9 della legge n. 739
anzi detta.

Tali provvedimenti vengono successiva-
mente revooati nei confronti di coloro che,
conformemente alle risultanze degli accer-
tamenti definitivi, non potranno benefi-
ciare del predetto sgravio.

È da tenere presente, altresì, che nei ca-
si invero eccezionali in cui, al mamento del-
l'adozione dei provvedimenti sospensivi del-
la riscossione, risultino già circoscritte le
zone interessate allo sgravio tributario, la
sospensione della riscossione viene limita-
ta a tali zone, ma questa limita:zjione nan fa
perdere ovviamente il carattere di genera-
lità ai predetti provvedimenti riguardando
essi tutti i possessori di fondi rustici com-
presi nelle zone in questione, senza che al-
cuna discriminazione discenda dalla diver-
sa estensione dei fondi o da altri criteri del-
la specie.

Il Ministro

TREMBLLONI

SPIGAROLI. ~ Al Ministro delle finanze.
~ Per sapere se non ritiene sommamente
Ì1lgiusto che numerase aziende agricole col-
p:te dalla perdita ~ a causa di eccezionali
calamità naturali quale il ciclone del 4 lu-
glio 1965 ~ di oltre il 50 per cento del pro-
dotto ordinario non passano benefioiare
dello sgravio delle imposte, sovraimposte
e delle addizionali dell'anna ai sensi del-
l'articolo 9 della legge 21 luglio ,1960, nu-
mero 739, perchè non fanno parte di zone
delimitate ai sensi e nei modi previsti dal
citato articolo.
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E se, pertanto, non ritiene opportuno pre-
sentare con la massima urgenza un provve-
dimento di legge che sani tale grave ingiu~
stizia, concedendo, indistintamente a tutte
le aziende che hanno perduto almeno la
metà del prodotto ordinario in virtù di
t'venti naturali di carattere straordinario,
lo sgravio delle imposte dirette sopra indi-
cate (3529).

RJiSPOSTA. ~ Ona modifica delle dispo-
sizioni contenute nell'articolo 9 della legge
21 luglio 1960, n. 739, nel senso cortese-
mente suggerito dalla signoria vostra ono~
revole, di ammettere, cioè, allo sgravio tri-
butario previsto dalla norma anzi detta i
singoli possessori di fondi rustici effetti-
vamente danneggiati da avversità atmosfe-
riche, anzichè la generalità dei possessori
compresi nelle zone delimitabili ai sensi
della stessa legge 739/1960, già costituisce
oggetto d'esame tra i Ministeri interessati
e dove si giungerà alla necessaria intesa,
sarà presentato alle Camere uno schema
di disegno di legge che riordini la materia
in maniera organica.

Allo stato, devesi comunque escludere la
opportunità di una iniziativa nel senso ri~
chiesto dalla signoria vostra onorevole per
l'impossibilità logica di far coesistere il si~
stema dello sgravio tributario concedibile
nell'ambito delle zone delimitate, indipen-
dentemente dalla presentazione delle do.
mande di parte, con quello dello sgravio
concedibile ai singoli possessori a seguito
di ricorsi individuali.

Il Mmistro

TREMELLONI

1REBBI. ~ Ai Ministri di grazia .~ giusti~

zia e del tesoro. ~Per avere notizie sul
ricorso presentato alla Corte dei conti il
24 settembre 1955 dal signor Gerardo ,Do-
ninj, classe 19114, di Modena, avverso ad
un decreto negativo del Servizio pensioni
nuova guerra.

Il Donini, che ha più volte esibito copia
fotostatica di ricevuta della raccomandata
con la quale spedì il predetto ricorso, rice-

'\iuta debitamente timbrata dagli Offici della
Corte dei conti, si è sempre sentito rispon-
dere che «nessun ricorso risulta intestato
al suo nome ».

Identica risposta è sempre stata data an-
che all'interrogante che, più volte, si è ri~
volto alla Corte dei conti e al suo Procura~
tore generale, per avere notizie in merito.
Si chiede pertanto cosa debba fare il iDo-
nini per vedere soddisfatto il suo diritto
relativo al ricorso, alla sua data di inoltro
e alla relativa decorrenza. Si chiede altresì
ai ,Ministri interrogati un sollecito interven~
to 1eso a porre fine all'inconsueta e grave
situazione (3091).

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per con-
to del Ministero di grazia e giustizia.

Malgrado le piÙ accurate ricerche, non
sono stati rintracciati, presso questa Am-
ministrazione, precedenti pensionistici di
guerra che si riferiscano al nominativo se-
gnalato dalla signoria vostra onorevole, nè
risulta, al nome del predetto, alcun ricorso
giurisdizionale presso la Corte dei conti.

Ai fini di poter effettuare ulteriori ri~
cerche, sarebbe opportuno conoscere gli
estremi del decreto negativo che sarebbe
stato adottato, nei riguardi del signor Ge-
rardo rDonini, dal Servizio pensioni nuova
guerra ed avverso il quale l'interessato
avrebbe propo,sto, in data 24 settembre
1955, ricorso giurisdizionale.

Il Sottosegretario di Stato
CAPPUGI

VA:LENZI. ~ Al Ministro della marina
mercantile. ~ Per conoscere quali provve-
dimenti intenda adottare (avvalendosi del-
la ,facoltà di cui agli articoli 19, 20, 22 e 23
della Legge n. 500 del 1940 modificata con la
legge n. 1046 del 1941, con il decreto-legge
n. 1423 del 1947 e con la legge n. 1229 del
[1962) per riportare nel porto di Napoli la
normalità turbata dalle agitazioni cui è
stato costretto il personale dipendente del-
l'Ente autonomo del porto, le cui astensioni
dal lavoro hanno finora provocato gravis-
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simi danni nella indifferenza delle autori~
tà. Si fa presente che il personale dell'EAP
non si è limitato ad avanzare le sue legit~
time rivendicazioni salariali, ma ha soprat~
tutto pubblicamente invocato delle severe
inchieste che accertino le reali condizioni
dell'amministrazione del porto e di chi so~
no le responsabilità della crisi in cui oggi
tale amministrazione si dibatte.

L'interrogante ritiene che una chiari£ìca~
zlone sia indispensabile ed urgente nell'inte~
resse non soltanto del personale dell'ente,
ma di tutta la situazione dello scalo napo~
letano e quindi dell' economia di Napoli e
della Campania (già interr. or. n. 791)
(3474).

RISPOSTA. ~ L'onorevole interrogante,

nel far presente che il personale dell'Ente
autonomo del porto di Napali ha invocato
« delle severe inchieste per accertare le reali
condizioni dell'Amministrazione del porto
e le eventuali responsabilità della crisi in
cui tale amministrazione si dibatte », ha
chiesto che intervenga una chiarificazione
della situazione sia nell'interesse del perso~
naIe anzidetto che dello stesso scalo marit~
timo e quindi dell' economia di Napoli e
della Campania.

Desidero anzitutto premettere che effet~
tivamente sono state riscontrate negli ul~
timi tempi delle deficienze nell'azione am~
ministrativa dell'EAP.

n Ministero della marina mercantile, in
relazione alle segnalazioni di alcune di tali
deficienze, ha ritenuto di disporre recente~
mente delle ispezioni ai vari servizi del por~
to al fine di acquisire i necessari elementi
per le più .opportune determinazioni che
valgano a conferire all'amministrazione del~
l'Ente portuale quel grado di efficienza
indispensabile per il miglior funzionamen~
to dei servizi portuali.

Assicuro l'onorevole interrogante che il
Governo continuerà a svolgere ogni possi~
bile azione per migliorare la situazione del
porto di Napoli, la cui fondamentale im~
portanza nell' econamia del Paese esige un
costante interessamento sulla funzionalità,
efficienza ed organizzazione dei servizi por~
tuali.

Desidero ricordare, a tale proposito,
quanto ho avuto occasione di dire di recen~
te a Napoli in occasione dell'insediamento
del nuovo Presidente dell'EAP, e cioè che
un attento, ma anche critico esame del pas~
sato deve costituire la migliore piattafor~
ma di lancio per l'avvenire purchè non man~
chi la volontà di potenziare, oltrechè di
migliorare, le strutture portuali seguendo
nuovi indirizzi, assumendo ponderate e co~
raggiose iniziative. IPer una ripresa decisiva
dell' emporio partenopeo è infatti necessa~
ria l'azione, oltrechè dell'Ente partuale, del-
le varie amministrazioni centrali e perife-
riche dello Stato e, per quanto di rispettiva
competenza, dei lavoratori, delle imprese
portuali, degli spedizionieri, degli agenti
marittimi, degli armatori, degli operator}
economici e di quanti svalgono la loro at-
tività nel porto o che alla vita del porta
sono interessati.

n Ministero della marina mercantile non
verrà mai meno ai suoi compiti, non esclu-
so quello di « far ispezionare e sindacare
.ogni ramo dei servizi affidati all'Ente », co-
me testualmente prescrive la legge, nè man~
cheranno le opportune iniziative per aggior~
nare e migliorare l'ordinamenta dell'Ente
portuale.

Il Ministro

!SPAGNOLLI

V ALENZI. ~ Al Ministro della marina mer~
ca11tile. ~ Per conoscere quali misure in~
tende adottare per far cessare lo stato di
crisi che da tempo caratterizza la vita del-
l'Ente autonomo del porto di Napoli, tra
l'altro senza presidente da oltre due mesi,
con grave danno per tutta la situazione del-
lo scalo napoletano;

e per sapere per quali motivi fino ad
oggi non si è dato corso all'inchiesta che è
stata ripetutamente sollecitata dai dipen~
denti dell'Ente stesso, dalle loro organizza~
zioni sindacali e da vari giornali napoletani
(già interr. or. n. 885) (3476).

RISPOSTA. In relaziane al lamentato
stato di crisi dell'Ente autonoma del porto
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di Napoli, desidero anzitutto far presente
all'onorevole interrogante che la recente
nomina del Presidente dell'Ente stesso cl)n~
sentirà di sanare, mediante una efficiente
azione di guida, le manchevolezze ,finora
lamentate.

Ho inoltre disposto recentemente ispezio~
ni ai vari servizi del porto al fine di acqui~
sire i necessari elementi per le piÙ oppor~
tune determinazioni che valgano a conferi~
re all'amministrazione dell'Ente portuale
quel grado di efficienza indispensabile per
il miglior funzionamento dei servizi por-
tuali.

. Desidero assicurare infine l'onorevole in-
terrogante che il Ministero della marina
mercantile continuerà a svolgere ogni pos-
sibile azione per migliorare costantemente
la situazione dell'emporio partenopeo.

Il ~fztl1stl0

SPAGNOLLI

VERONESI. ~ Ai Ministri della pubblica
istruzione, degli affari esteri, del turismo
e dello spettacolo .~ dell'interno. ~ Per co~
nascere le risultanze degli accertamenti ese~
guiti sulla gita culturale a pagamento ef-
fettuata in Spagna durante il periodo pa-
squale dagli studenti e professori del liceo-
ginnasio « Mameli» di Roma, organizzata
da un « Centro cattolico universitario To-
niolo » con sede in Roma, via Livorno n. 20,
gita che risulta essersi svolta fra difficoltà
e disagi di ogni sorta, trasformandosi, co-
me molta stampa nazionale ed internazio-
nale ha pubblicato, in una penosa odissea
per gli studenti ed i docenti che vi hanno
partecipato.

L'interrogante chiede di conoscere, altre-
sì. se detta gita sia stata regolarmente au-
torizzata, se sia stata sovvenzionata (ed in
quale misura) dal competente Ministero,
come si siano svolte effettivamente le cose
in Spagna e se le nostre Autorità diploma-
tico-consolari in loco siano debitamente in-
tervenute per ovviare alla situazione di di-
sagio insorta; se il « Centro universitario
Toniolo» o chi per esso era debitamente
autorizzato ad esercitare attività turistiche

ai sensi delle vigenti disposizioni; se siano
&tate acclarate responsabilità, a carico di
chi e quali conseguenziali provvedimentl
siano stati presi (3164).

RISPOSTA. ~ Rispondo anche per conto
dei Ministri degli affari esteri, dell'interno
e del turismo e dello spettacolo.

L'autorizzazione ad effettuare il viaggio,
al quale l'onorevole int1errogante si riferi~
sce, è stata data al Liceo « Mameli» di Ro-
ma dal !Ministero della pubblica istruzione,
secondo le disposizioni che regolano i viag-
gi e le gite d'istruzione.

Il Centro universitario cattolico « Tonia-
lo » cui la Scuola ha affidato l'organizzazio-
ne del viaggio, per quanto riguarda la pre-
stazione dei servizi relativi al trasporto e
al soggiorno nelle varie località, è stato au-
torizzato ad organizzare il viaggio medesi-
mo dal Ministero del turismo e dello spet-
tacolo ai sensi dell' articolo 9 del decreto del
Presidente della Repubblica 18 giugno 1955,
n. 630 e delle relative direttive d'attuazione
di cui all'articolo 6 del decreto del Commis-
sario per il turismo del 29 ottobre 11955.

Dagli elementi acquisiti risulta che, du-
rante il soggiorno in Spagna, la prestazione
dei servizi pattuiti tra la Scuola e il Centro
o da questo commessi ad una agenzia spa~
gnola non è stata, comunque, puntualmente
c&eguita; il gruppo dei part1ecipanti si è,
invero, trovato in una situazione di disagio,
per attenuare la quale non è mancata la
sollecita assistenza delle autorità diploma-
tico-consolari italiane in quel Paese.

Non risultano, però, a?solutamente cor-
rispondenti alla realtà le notizie di partico-
lare gravità, relative a talune situazioni ed
episodi, diffuse dai giornali.

Peraltro, precisi elementi sulle cause de-
gli inconvenienti e sul rilievo che i fatti
possono assumere, sotto ogni profilo, po-
tranno desumersi dai risultati dell'esame
che al riguardo stanno compiendo la Pro-
cura della Repubblica e l'Avvocatura dello
Stato, interessate dal Ministero della pub-
blica istruzione.

In ordine all'aspetto finanziario dell'ini-
ziativa, premesso che le spese per i viaggI
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e le gite d'istruzione vengono sostenute, in
genere, con quote dei partecipanti e con
il contributo delle singole casse scolastiche,
si fa, in particolare, presente che, per l'effet-
tuazione del predetto viaggio, nessun con~
tributo ministeriale ad hoc è stato erogato.
Peraltro, al predetto Liceo è stato assegna-
to dal Ministero deHa pubblica istruzione,
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nel corrente anno scolastico, con provvedi-
mento cumulativo riguardante vari altri
Istituti, un contributo destinato alla cassa
scolastica, per far fronte ai vari interventi
di competenza della stessa cassa.

Il Ministro

Gur


